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FIERE

di Andrea Curiat

«M ai come in tempi di
crisilefierecostitui-
scono lo strumento

fondamentale con il quale le im-
presepossonoproporsialmerca-
to e promuovere i propri prodot-
ti.Èproprioinannidifficilichegli
eventi fieristici dimostrano tutto
il loro potenziale ed è per questo
chenonprevediamo,peril2009e
per gli anni a venire, alcun crollo
ocalosignificativonelnumerodi
eventiedioperatori».

È questo il parere di Gian Do-
menicoAuricchio,51anni,presi-
dente del Comitato fiere indu-
stria (Cfi), che conserva il pro-
prioottimismo circa gli sviluppi
futuridelsistemafieristicoitalia-
no anche a fronte dell’aggravar-
si della crisi per molti settori in-
dustriali.

Presidente, qual è l’impatto
dellacrisisullesistemafieristi-
co italiano?

Dai dati in nostro possesso,
possiamoaffermarecheil2008è
stato in realtà un anno positivo
anche a fronte delle difficoltà
economiche e finanziarie inter-
nazionali.Cfiharegistratounau-
mento complessivo delle aree
espositive degli associati pari al
2,5%, con 55 eventi fieristici che
hanno saputo attirare quasi
800mila visitatori stranieri, il
6%inpiùrispettoal2007.

Achecosaèdovutalatenuta
del settore?

Buonapartedelsuccessodelle
fiere italiane deriva dal gran nu-
mero di imprese medio-piccole
attive nel Paese. Questo fattore,
che tante preoccupazioni aveva
suscitato per l’economia nostra-
na, si è dimostrato invece il no-
stro vero punto di forza, perché
nelpienodellacrisipossiamocon-
tare su un bacino molto ampio di
operatori di qualità pronti a lan-
ciarsi sul mercato occupando le
nicchielasciatedaaltri.

Le prospettive potrebbero
peggiorare con un eventuale
aggravarsi della crisi nel corso
del 2009?

Certo, qualche preoccupazio-
nec’è,mariguardaesclusivamen-
telapossibilitàcheleaziendetrai-
nanti ripensino le proprie politi-
che fieristiche riducendogli spa-
zi occupati. Non credo che dimi-
nuirà il numero di presenze,per-
chérinunciareall’esposizionefie-
ristica è davvero l’estrema ratio
ancheinunmomentodicrisi.Per
questastessa ragione è improba-
bile che determinati eventi ven-
gano cancellati. Questa conside-
razione, unitamente alla confer-
madelruolostrategicochelefie-

re specializzate rivestono per lo
sviluppoeconomicodelPaese,fa
bensperaresuirisultaticheglior-
ganizzatori saranno capaci di
conseguire nel 2009, mettendo a
disposizione del sistema la loro
professionalitàecompetenza.

Non sussiste, quindi, il ri-
schiocheleaziendecostrettea
tagliare sulle spese rinuncino
al loro spazioin fiera?

Il60%delleimpreseitalianeri-
tiene che le manifestazioni fieri-
stiche costituiscano il canale
principale di promozione dei
propriprodotti:rinunciarvièim-
pensabile, e lo dico anche da im-
prenditore.Senza contare che in
Europa, nel 2007, appena il 5%
delle imprese ha partecipato a

eventifieristici.Sitrattaprobabil-
mente di aziende che da sole co-
pronoil75%deirispettivimerca-
ti, ma resta il fatto che il margine
di crescita ed, eventualmente, di
recuperoper il sistema fieristico
èenorme,conungrannumerodi
operatoriprontia occupare ipo-
stivacanti.

Quali strategie si possono
adottareper migliorareattiva-
mente le possibilità di resiste-
re allacrisi?

L’attività fieristica, nella sua
complessità e articolazione, ri-
chiede una politica dinamica
con investimenti mirati, che su-
peri gli attuali limiti territoriali e
rientri in un quadro generale di
sistema coordinato dal ministe-
rodelloSviluppoeconomico.Bi-
sognerebbe lavorare nell’ottica
di una razionalizzazione dei ca-
lendari fieristici per eliminare la
duplicazione di eventi e la di-
spersione di risorse, e al tempo
stesso favorire la cooperazione
tragli operatori, aggregandofie-
reefiliereproduttive.

Bari. LaFieradelLevante
rafforza il ruolodei privati u pagina 21

Emilia-Romagna.Provedinetwork
traBologna, Riminie Parmau pagina 15

Torino. Il Lingottoconquistaspazio
e investe sulla strutturadell’Oval u pagina 9

«Antidoti? Certificare
i poli organizzativi
e favorire il marketing
territoriale»

Scenari. La sfida del 2009 è ripensare i modelli di business

Lebuonecarte
delsistema
espositivo

«La frammentazione
rimane un punto
di debolezza che incide
pericolosamente»

«Stiamo già lavorando
alla creazione di reti:
la collaborazione
è indispensabile»

L’origine della specie (fieristica)

INTERVISTA GianDomenicoAuricchio
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Confindustria. Diana Bracco
a capo del Cda di Expo 2015

Tuttocominciòconunpellegrinaggio

Decisivi
i servizi,
l’estero
e la chance
Expo 2015

DAL1177
Lecelebrazioni e le feste
religiose attiravano
centinaia dimigliaia
dipersone e di conseguenza
anche i mercanti

Governo. Adolfo Urso,
sottosegretario allo Sviluppo

Regioni. Duccio Campagnoli,
coordinatore del settore fieristico
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LA TEORIA
Secondolo studioso
HenriPiresse lo sviluppo
deglieventi espositivi
nellecittà medievali si lega
alla nascita del capitalismo

LE PRESENZE TERRANNO
«Per le aziende
rinunciare alla visibilità
degli stand
è l’ultima opzione»

di Giovanna Faggionato

N el 1177 Papa Alessandro
III concede a Venezia
chechiunque sirechi al-

laBasilicadiSanMarconelgior-
no dell’Assunzione ottenga l’in-
dulgenzaperipropripeccati.La
passionereligiosamuovelemas-
seedovec’è lamassasipossono
fareaffari.Ivenezianinoncimet-
tonomolto acapirlo edecconel
1180 la fiera inpiazzaSan Marco
conimiglioriartigianiincircola-
zione.Oggisarebbeunafieradel
lusso,bastipensarechefuduran-
te la rassegna dell’Assunzione
che qualche secolo dopo Anto-

nioCanovaesporràDedaloeIca-
ro impressionandoivisitatori.

Dietroallefierecontempora-
nee stanno mille anni di storia.
Una evoluzione straordinaria
fattadisantuariegrandisfidein-
ternazionali. Nel 1927, ne Le cit-
tà del Medioevo, Henri Pirenne
associa la crescita delle fiere e

dellecittàmedievaliaddirittura
con la nascita del capitalismo.
Ma inizialmente le fiere hanno
più a che fare con la cura delle
anime che con quella delle ta-
sche.NelMedioevo lareligione
fascia ogni evento pubblico:
«Un mondo – dice lo storico
FrancoCardini–incuiognigior-

no dell’anno c’è un luogo del-
l’orizzontecristianoincuiricor-
reunacelebrazionediunSanto,
lo spostamento di una reliquia,
una festa sacra». E come inse-
gnailcasoveneziano, ilprofano
contamina il sacro e il giorno
della chiesa diviene anche il
tempodellacompravendita.

L’ItaliadelNordèpunteggia-
tadi mercati, al Sudspicca Bari.
Tral’XIeilXIIsecolocisonofie-
reaParigi,aColoniaeinInghil-
terra, dove nel Trecento della
peste nascono addirittura fiere
dellamanodopera,antesignane
degli odierni saloni di lavoro e
orientamento. Ma fino alla fine

del Duecento le più importanti
sono le fiere della Champagne,
vere e proprie borse europee
delle merci, punto di raccordo
tra i traffici del Mediteranneo,
in mano ai grandi mercanti ita-
liani,equellidell’areatedesca.

Con l’evoluzione degli stru-
mentifinanziari,delcommercio
marittimo e la nascita dello Sta-
tomodernolefiereperderanno,
però, il loro ruolodigrande mo-
tore economico e bisognerà
aspettare l’Ottocento, con il suo
bagaglio di fede nel progresso e
di imperialismi, per arrivare
all’ulterioretrasformazionedel-
le antiche fiere in vetrine della
scienzaedellatecnica.E,nelca-
so delle grandi esposizioni, in
confronti tra potenze. L’Esposi-
zione di Parigi del 1855, voluta
fortementedaNapoleoneIII,ri-

chiamò perfino la presenza del-
la regina Vittoria d’Inghilterra.
Nel 1881 quando in Italia si tiene
l’Esposizione nazionale, ai giar-
dinidiPortaVeneziaaMilano,a
occupareipadiglionisonoindu-
strialicomeBredaePirelli.Insei
mesi i visitatori sono più di un
milione,prontiadammirare"in-
venzioni"comel’asfaltoel’esoti-
co "caoutchouc". Nel 1906
l’Esposizioneinternazionaledel
Sempioneconta35milaesposito-
rie5milioniemezzodivisitato-
ri.Poiarriveràlaguerra...

AllaprimaedizionedellaFie-
ra Campionaria di Milano del
1920, prima ancora del trasloco
in Piazza d’Armi, si utilizzaro-
no ancora stand di legno, gli
stessi che avevano ospitato i
profughi di Caporetto. Quanta
stradaperarrivareaRho!

di Matteo Prioschi

C onicalendarieleparteci-
pazioni già fissate da
tempo, negli ultimi tre

mesidel2008 lacrisinonhaan-
cora avuto modo di far sentire i
suoieffettisulsistemafieristico
italiano.Tuttaviaèopinionedif-
fusa tra gli addetti ai lavori che
l’annoincorsoeancheilsucces-
sivosarannoduri.Secondolein-
dicazioni raccolte dall’Aefi tra
gliassociati, infatti, cisiattende
un impatto significativo nel
prossimo biennio. Impatto che,
per il47%deiquartieri fieristici
sipotrebbemanifestareportan-
do a una riduzione del numero
dellefiere,peril39%incidereb-
be su tutti gli indicatori econo-
mici di ogni evento e per il 14%,
in particolare, sulla partecipa-
zionedegliespositori.

La selezione "naturale" tra
glieventi,saràdeterminatanon
solodallarecessioneinatto,ma
anche da un’internazionalizza-
zione più spinta che interessa
gli eventi più rilevanti. E pro-
prioperlemanifestazioniinter-
nazionali si arriva a ipotizzare
uncalodel20%delfatturatome-
dio.Glistudiindicanocomeali-
vello europeo si stia assistendo
a una differenziazione tra ap-
puntamentiregionalienaziona-
li da una parte e quelli interna-
zionali dall’altra, con un cre-
scente fenomeno di concentra-
zione per quanto riguarda sia
glieventisiagliorganizzatori.

Il 2009, per contro, potrebbe
dare una scossa al settore, an-
cheinvistadell’Expo2015inpro-
gramma a Milano, evento a cui
siguardaconmolteaspettative.

Tutto, però, è da costruire. La
stradadaseguirepercogliere le
opportunità offerte dall’esposi-
zione universale, indicata dal
sottosegretario allo Sviluppo
economicoAdolfoUrso,delre-
sto, è tanto semplice quanto
chiara: «Primo, svilupparsi co-
me una rete, con Milano quale
centro e gli altri enti fieristici a
esso collegati, ciascuno con le
propriepeculiarità,nonincom-
petizionemaqualesistemainte-
grato; secondo, rafforzarsi sul
frontedell’internazionalizzazio-
neconmanifestazioniall’estero
anche in partnership; terzo, au-
mentare ed estendere l’offerta
dei servizi alle imprese, perché
lafieradelfuturoèinnanzitutto
uncentrodiservizi integrati».

Che l’esposizione universale
del2015aMilanooffrapossibili-
tàdicollaborazioneedicrescita
alsistemafieristicoèconferma-
to da Diana Bracco, presidente
diExpo2015ediAssolombarda:
«Stiamo iniziando a costruire
unpercorsocheporteràaun’in-
tensificazione di scambi con
l’estero nei prossimi sei anni e
cheavrà l’apicenei sei mesi del-
la manifestazione in cui sono
previsti21milionidivisitatori.In
questaprospettivastiamogiàla-
vorando alla creazione di reti e
senzadubbioinvistadell’Expoè
fondamentale imbastire legami
dicollaborazionetralefiere».

Rete, internazionalizzazio-
ne, servizi: si tratta di concetti
ben noti agli addetti ai lavori e
aglioperatoridelsettore,masui
qualisifafaticaalavorareinmo-
docoordinato,nonostanterisul-
tino sempre più strategici e no-
nostanteledichiarazionidibuo-
ne intenzioni. «Quello dell’ec-
cessivaframmentazionedeipic-
coliorganizzatoriedell’organiz-
zazione di eventi fieristici simi-
lariinItalia–prosegueUrso–re-
staunpuntodidebolezzadelno-
stro sistema che va pericolosa-
mente a incidere sull’efficacia
delle iniziative promozionali
sui mercati esteri. Queste ulti-
me richiederebbero, infatti, ca-
pacitàdicoordinamentoedisin-
tesi.Puravendoincentivato,co-
meMinistero,ilricorsoainizia-

tiveunitarie,inpochicasiabbia-
moosservato,inambitofieristi-
co, una reale volontà di supera-
re logiche di competizione tipi-
camenteindividuali».

DuccioCampagnoli–coordi-
natore per il settore fieristico
dellaCommissioneattivitàpro-
duttive della Conferenza delle
Regioni e delle Province auto-
nome, nonché e assessore alle
AttivitàproduttivedellaRegio-
ne Emilia-Romagna – sottoli-
neacheperilfuturosarannone-
cessarie «grandi imprese fieri-
stiche sul modello tedesco».
Tuttavia per quanto riguarda la
frammentazione attuale, preci-
sa che è più di forma che di so-
stanza,poiché,comeconferma-
to dal calendario 2009, la gran

partedeglieventi internaziona-
li(cherappresentanol’80%del-
le superfici totali affittate, il
60%degliespositorie il35%dei
visitatori) è concentrata in una
decina di quartieri. Per i prossi-
mi anni, incalza Campagnoli,
«superatoildiscorsopercuiso-
nolenormativeregionaliacrea-
reproblemiburocratici,cosìco-
meuncalendarionazionale fat-
todalMinistero, sideve lavora-
re inparticolare suduefronti. Il
primo è la certificazione dei
quartieriedellemanifestazioni,
operazione rispetto alla quale
l’ItaliaèilfanalinodicodainEu-
ropa.Ciòconsentirebbelacrea-
zione di un rating e determine-
rebbe maggior trasparenza. Il
secondo è il marketing territo-

riale, cioè occorre che la piatta-
forma delle fiere sia anche la
piattaformadelmadeinItaly».

Più in generale, conclude
Campagnoli, «occorre riorga-
nizzareilbusiness fieristicoan-
che alla luce del fatto che negli
ultimi anni i quartieri, trasfor-
matidaEntiinSpa,sonodivenu-
ti sempre più anche organizza-
tori». Lo strumento per agire in
questa direzione è un tavolo al
qualedefinireunalineanaziona-
led’interventochevedalaparte-
cipazione del coordinamento
delleRegioni,delgoverno,leso-
cietàfieristiche,leorganizzazio-
ni imprenditoriali e leprincipa-
liassociazionidelsettore.

Altri servizi sull’Expo 2015
alle pagineu 2 e 3

«Per riemergere
meno duplicazioni
e più sinergie»

Al vertice di Cfi. Gian Domenico
Auricchio presiede il Comitato fiere
industria di Confindustria
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A MADE expo,
la fiera evento
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progettano
il futuro.
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Fiere

Andrea Biondi
La prima valutazione uffi-

ciale su oltre 2.800 sostanze
aromatizzanti censite (arrive-
rà quest’anno) e la prima lista
di "indicazioni per la salute"
consentite, vale a dire un elen-
coconl’impattodellevarieso-
stanze sul corpo umano, evi-
tandocosìchesileghinoacerti
prodotti benefici inesistenti e,
anzi, stabilendone anche le
controindicazioni (arriverà
nel2010).Suquest’ultimopun-
to, dal 2006 sono state censite
finora7mila"indicazioni".

Sipreparaacalarequestidue
assi l’Efsa, l’autohorityeuropea
per la sicurezza alimentare. «È
il segno che, al di là delle emer-
genzedelmomento, lasicurez-
za alimentare è una cosa che si
costruisce giorno per giorno»,
afferma Catherine Geslain-
Lanéelle,francesediTolosa,46
anni, direttore esecutivo Efsa.
L’agenzia europea, che ha fun-
zioni di consulenza scientifica,
vede nell’Expo milanese del
2015 – "Nutrire il pianeta, ener-
giaper la vita"è il tema portan-
te–unappuntamentoincuisa-
rà tutt’altro che un comprima-
rio, soprattutto in questa mar-
cia di avvicinamento. «L’Expo
–diceildirettoredell’Efsa–rap-
presentaun’importanteoppor-
tunità per presentare il nostro
lavoroesvilupparelenostrere-
lazioni internazionali. Abbia-
mo già preso contatti e a breve
inizieremo a incontrarci con il
ComunediMilano,ilministero
del Lavoro della Salute e delle
Politiche sociali e la Commis-
sione Ue per definire insieme
iniziativeeattività».

Un’opportunità, dunque, e
anche un banco di prova per
questaauthoritychealmomen-
to sembra più presente sulla
scenaper lecritichechepergli
elogi.Tregliappunti: lentezza;
troppapartedelbilanciolegata
allo"staff" (400i dipendenti)e
(questa è più locale) poco fee-
lingconilterritorioincuihase-
de,quellaParmachel’haspun-
tatasuHelsinkiecheèproprio
il cuore pulsante della "Food
valley" italiana. Critiche tutte
rispeditealmittente.

«Rispettoal2004,annodiini-
zio della nostra attività – dice
Catherine Geslain-Lanéelle –
abbiamo più che quintuplicato
la nostra produttività. Siamo
passatida159pareriabenpiùdi
mille, fra pareri e relazioni. So-
lo per il 2009 ci siamo dati un
target di mille pareri e per il
2013 puntiamo ai duemila an-
nui».Sui tempi,«dipendedalla
complessitàdeltema.Sipuòar-
rivare anche agli 8 mesi, come
nel caso del parere sulla clona-
zione animale (l’Efsa non ave-
va del tutto chiuso la porta
all’utilizzo di latte e carne da
animali clonati, poi comunque
bocciato dal Parlamento Ue,
ndr). Sulle emergenze cerchia-
mo però di essere reattivi: a di-
cembre in due giorni abbiamo
dato il parere sui rischi della
diossina nei suini». Per quanto
riguarda lo staff, che pesa per
38,5 milioni sui 73 del budget
peril2009,«èchiarochesiaco-
sì, perché il nostro è un lavoro
di expertise e oltre al personale
abbiamo 1.200 esperti esterni».
SuParma,infine,«durantelavi-
sita del presidente Napolitano

a inizio mese, il sindaco Pietro
Vignalihaavutoparoledigran-
deelogioneinostriconfronti».

Di certo l’Efsa, istituita for-
malmente nel 2002, è all’epoca
stata richiesta a gran voce, da
Governi e cittadini. Del resto,
dallo scandalo dell’olio di col-
zadenaturato cheall’iniziode-
glianni80sparìdopoavercau-
sato la morte di 584 persone, il
tema della sicurezza alimenta-
reèstatosemprepiù alla ribal-
ta.Nel2008,poi,c’èstatodala-
vorare: dalla mozzarella alla
diossina al latte cinese conta-
minato con la melamina, pas-
sando per la diossina nei suini
e bovini irlandesi contaminati
dai mangimi. «In Europa però
–affermaildirettoredell’Efsa–
c’è un livello di sicurezza ali-
mentare che è fra i più alti al
mondo. Occorre lavorare, ma
evitandogliallarmismi».

L’Efsa – che il 18 dicembre
scorso ha adottato il piano
strategico 2009-2013 – ha in-
tanto puntato l’attenzione sui
risvolti della globalizzazione
esull’impattodeicambiamen-
ti climatici. Un peso sempre
maggiorestaprendendol’Uni-
tà rischi emergenti" (Emrisk),
con risorse destinate raddop-
piate fra 2008 (215mila euro) e
2009 (520mila). «Al di là di
questo–precisaCatherineGe-
slain-Lanéelle – ci sono argo-
menti che teniamo costante-
mente monitorati, come addi-
tivie pesticidi».

a.biondi@ilsole24ore.com

Più attenzione al «b2b»
Dal1985,questabiennalesi

proponecomelarassegnapiù
completadell’alimentareitaliano
alivellointernazionale: la14ª
edizione,nel2008,haavuto
circa80milapresenze,sempre
piùspecializzatee
qualitativamentesuperiori
rispettoaglianniprecedenti,nel
giudiziodegliorganizzatori,con
unafortepresenzadibuyer
esteri,da55Paesi.

Con2.400marchidelmadein
Italy,Cibussifainterpretedelle
esigenzedelleaziendeespositrici
edelleassociazionidicategoria
(Federalimentareèpartnerdi
FierediParma,conunaccordodi
collaborazionecherecentemente
èstatorinnovatofinoal2016),
sviluppandobusinesse
promozioneanchesuscala
internazionale.Ilprossimo
appuntamentoconCibussarànel
maggio2010,maintantoviene
sperimentataun’evoluzionedel
formatfieristico,destinataagli
annidispari:CibusPro(14e15
maggio2009)accentuala
vocazionebusinesstobusiness
dellarassegnaalimentare
facendodialogareiresponsabili
commercialidelleaziende
espositriciconbuyeritalianie
stranieri.Unaformula"tutto
compreso"(standpreallestito,
soggiornoeservizivari,per
abbatterecostieimpegno
organizzativo)perfavorire
l’incontrodirealtàproduttive
delmadeinItalyalimentare
conlaGdo(europea,
nordamericana,russa),le
majordellaristorazione,lecatene
dispecialityfoodeil"fuoricasa".

Fa. Br.

Si punta sulle eccellenze
Laprimaedizione,nelmaggio

2007,haavuto1.163espositori
(dicuiil30%dall’estero,da33
Paesi)suunasuperficiediquasi
30milametriquadrati.Ivisitatori
eranostaticirca22mila,pertre
quartiitalianieunquartoesteri
(dicui41%europei).Per
l’appuntamento2009,dal10al
13giugnoprossimo,siregistraa
oggiunincrementodel30%in
spazienumerodiespositori.

Unamostradedicataalla
produzioneindustriale,che
punteràsupercorsiprofessionali,
incontrimiraticonibuyere
servizidiqualità,sull’idea"dagli
imprenditoripergli
imprenditori".
Tralenuovetendenze,spazioal
consumofuoricasaeainuovi
prodotti,oltreall’adeguamento
diformati,porzionietecnichedi
conservazionepericibi.Anche
quelliamaggiorpotenziale,come
l’olio,oppurepiùcomplessi,
comelacarne(conlesue
esigenzelogisticheeilrischiodi
crisiperfattorisanitari).

Tralegrandiareesettorialici
sarannocarniesalumi,
multiprodotto,beverage,
surgelati,formaggi;questiultimi
sarannoanchealcentrodiun
premio,ilCheeseAward,anche
nell’ambitodeglisforziper
valorizzareiprodottidinicchia.
«Saràmassicciaanchela
presenzadelleRegioni–dicono
gliorganizzatori–aoggi
aderisconoin15-16,quindisarà
importanteilruolodiqueste
presenzecollettiveistituzionali
perlapromozionedelle
eccellenzelocali».

Fa. Br.

Fabrizio Brignone
Ilsettorealimentaresiprepa-

raall’Expo2015connumeriincre-
scita e con potenzialità forti, af-
frontando il futuro anche attra-
verso il traino delle fiere di setto-
re con la consapevolezza degli
operatori della forza del made in
Italy e, al tempo stesso, delle at-
tualidifficoltàsuimercati.

Lostatodisalutedelsettore fo-
odinItaliaèbuono:ilfatturatocre-
sce, sul mercato nazionale si regi-
straunabuonatenutaeleesporta-
zionisonoinaumento. Ilcompar-
to vale 120 miliardi, di cui 20 di
export:unbalzoinavantidel6,2%
sul2007,dopounbienniopocosot-
toil+3%,eancorapiùsignificativo
perleesportazioni,dai16,6miliar-
didel2006edai17,84del2007(da-
tiFederalimentare). Inprimopia-
no,lattiero-caseario(12,7%delfat-
turato 2007), vino (9,6%), dolci
(9,3%) e salumi (6,7%). Numeri e
volumi che confermano l’alimen-
tarealsecondoposto(dopoilme-
talmeccanico)nell’industriaitalia-
na, con una quota del 12% e con la
capacità di reggere meglio di altri
settoriicolpidellacrisi.

«Fatturatoedexport–afferma
Daniele Rossi,direttore generale
Federalimentare – sono entram-
bi al massimo storico, il mercato
hatenuto in Italiaed è andato be-
ne all’estero, anche in area dolla-
ro,nonostante leenormidifficol-
tà del 2008 come il calo prezzi,
l’aumento dei costi e le difficoltà
conlematerieprime.IPaesistra-
nieri di riferimento sono Germa-
nia, Stati Uniti, Regno Unito e
Francia, mercati saturi in cui pe-
rò continuano a essere scelti (e
anche imitati,purtroppo) inostri
prodotti.Tuttociòèsegnodifor-
tipotenzialità».

Tra inuoviclientioltrefrontie-
raèfortel’incrementodelleespor-
tazioniversol’Est,Russiainparti-
colare, mentre le difficoltà sono
maggioriversoCinaeIndia,dove
riescono a operare solo i colossi.
Tre i motivi: dimensione delle
aziendeerapportoconcatenedi-
stributive del tutto nuove, che
muovono volumi enormi in tem-
pi molto stretti; dazi e protezioni
tariffarieenon(protocolli sanita-
ri, ad esempio); tradizioni e regi-
mi alimentari dei due Paesi (po-
chi spazi per alcolici, latte, carni
crude e suine). L’ingresso su quei
mercatipassaattraversoduepor-

te:«Altaristorazioneecateringdi
lusso da una parte – spiega Rossi
–,unacollaborazionetraleimpre-
seinconsorzidall’altra.Leallean-
ze si giocano su piattaforme co-
muni per tecnologia, distribuzio-
ne e logistica, e anche per fiere e
promozione. All’estero comun-
que la presenza è già forte. Al-
l’Anuga di Colonia, ad esempio,
un sesto delle imprese viene dal-
l’Italia.NelnostroPaeseabbiamo
bisogno di linee b2b, di fiere che
sianovetrinespecializzateecoin-
volganoibuyerstranieri».

Inquestoquadroedifronteata-
lirichieste,ilmercatofieristicona-
zionalevuoledareleproprierispo-

ste: tra le capitali dell’alimentare
c’èParma, che con la biennale Ci-
bus (e con il nuovo evento Cibus
Pro dal 2009) sostiene il made in
Italy.«Nel2008il settorehatenu-
to molto meglio di altri – spiega
Beppe De Simone, segretario ge-
nerale di Fiere di Parma –, c’è co-
munqueattenzionepermassimiz-
zare offerte e risorse. Per questo
dal2006cisiamoconcentratisem-
prepiùsull’essenzadell’eventofie-
ristico, cioè l’incontro tra doman-
da e offerta, tra chi produce e chi
compra, soprattutto dall’estero, e
abbiamodatopiùspazioaristora-
zioneeconsumofuoricasa.Inque-
sto Cibus Pro è un format fieristi-
coessenziale,chemiraall’efficien-
zaeall’export,peraffrontarelesfi-
dedeiprossimianni».

SguardoalfuturoancheperFie-
raMilanoInternational,cheintor-
no a Tuttofood sente forte l’effet-
tomarketing dell’Expo 2015:«Ora
lamanifestazione–diceSandroBi-
cocchi, amministratore delegato

Fmi – si presenta strategica in vi-
stadel2015,nelleprossimetreedi-
zioni le aziende vogliono esserci
peravereunruoloconsolidatoal-
l’Expo.Siamoconsapevolidique-
sto grande asset e al tempo stesso
continuiamo a essere disponibili
pernuovesinergie.Peril2009pre-
vediamo un’accelerazione nel
comparto:lacrisi imporràdimas-
simizzare,intempistretti,gliinve-
stimenti.Lefieresonomutatepro-
fondamente, rientrano nelle stra-
tegiedelleaziendecomemomen-
todiconfrontoedianalisi,perco-
glierelenuovetendenze.Traque-
ste l’attenzioneper l’estero, sucui
lavoriamo sodo, come dimostra
l’accordoconilFancyfood(amio
avviso negli Stati Uniti i consumi
ripartiranno prima che altrove,
grazie alle misure anticrisi), e per
il consumo fuori casa: abbiamo
stretto un’importante alleanza
con la Fipe (Federazione italiana
piccoli esercizi, oltre un milione
di aderenti), anche in vista di una
manifestazionededicata».

Tra le capitali dell’alimentare
anche Torino, dove l’edizione
2008 del Salone del Gusto – ker-
messe biennale, organizzata da
SlowFoodconl’eventoTerraMa-
dre, all’insegna del cibo «buono,
pulito e giusto» – ha richiamato
180milavisitatori,dicuiunquarto
stranieri;metàdei62milamq(con
620 espositori) era per attività di-
dattiche e di degustazione. Tra i
compartidimaggiorinteresseper
il food e l’export c’è poi il vino: la
vetrinadiriferimentoèVinitaly,a
Verona, che nel 2008 ha battuto il
recordstoricodipresenzestranie-
re.«Abbiamolavoratomolto–sot-
tolineaFlavioPiva,direttoremer-
catoecondirettoregeneralediVe-
ronafiere–eastrettocontattocon
le imprese, non solo con i marchi
più accreditati e blasonati ma an-
checonquellipiccoliedemergen-
ti. Cisiamo concentrati sugli ope-
ratoribusiness,ilsegmentoHore-
ca (hotel, restaurant, catering,
ndr) anzitutto, ma anche sui
"winelover",acquirentimolto in-
teressanti.Oggialmondosiamola
manifestazione più grande e di
maggior qualità sul vino. Il segre-
toèpersonalizzarelapresenzase-
condoleesigenzedell’espositore.
E poi, col Vinitaly World Tour,
portiamo all’estero i produttori
piùstrutturatieliaiutiamoneiper-
corsidiinternazionalizzazione».

LE INIZIATIVE
Vicini i primi accordi
con gli organizzatori
dell’evento meneghino
eil Governo: la sicurezza
sarà in primo piano

In tour per il mondo
Edizionenumero43,dal2al6

aprile,perlamanifestazioneche
portabuyerdatuttoilmondo:lo
scorsoannosonostati157milai
visitatorispecializzati,dicui
43miladall’estero(+25%,da110
Paesi;traloro,lametàgrossisti,
importatoriedesportatori,
agenti,eunterzorappresentanti
diGdo,dettaglioeHoreca),e
4.200gliespositori,da35
nazioni.

AlVinitalyèriconosciutauna
leadershipinternazionaleche
nasceanchedallacapacitàdi
creareiniziativeedeventiche
hannotrasformatol’esposizione
diviniedistillatida"vetrina"a
retedicontattitraoperatori
specializzati.Inoltrelakermesse
saanchesuperareiconfini:da
diecianniilVinitalyworldtour
(tralemete:Cina,Giappone,Stati
Uniti,IndiaeRussia)èstrumento
efficaceperincrementare
l’internazionalizzazionedelle
aziendeedell’agroalimentare
madeinItaly.

Forteancheillegameconla
gastronomia,nonsoloperla
ristorazionemaancheperle
sinergieconmanifestazionicome
Sol(oliod’olivaextravergine),
Agrifood(agroalimentaredi
qualità),Enolitech(tecnologie
perolioevino)eGrappatasting.
Nonmancanoipremicollegati,
comeilConcorsoenologico
internazionale(estremamente
selettivo:soloil3%di
riconoscimentiassegnati
su3.500vini),ilConcorso
internazionaledipackaging
eilPremiointernazionale
Vinitaly.

Fa. Br.

CIBUS
DI PARMA

Produzione industria alimentare. Indice annuale (corretto a parità di giornate)
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I primi Paesi di sbocco dell’export dell’industra alimentare
(dati gennaio-settembre 2008). In percentuale

Resto del mondo
38%

Spagna
3,6%

Francia
12,2%

Usa
11,2%

Austria
3,1%

Germania
17,5%

Svizzera
4,2%

Regno Unito
10,1%

Totale
14,4 mld

Il fatturato del settore alimentare negli ultimi tre anni e la quota
di export. In miliardi di euro Fatturato Di cui Export

120

2006

2007

2008
20

17,84

16,65

113

110

L’opportunità. L’esposizione universale
è l’occasione per il definitivo salto di qualità

VINITALY
DI VERONA

TUTTOFOOD
DI MILANO

Le sfide. Promozione, tecnologia, logistica
e distribuzione sono cruciali per il futuro

Le coordinate del comparto

IN CALENDARIO

Il lavoro si trova
tra gli stand

Guida planetaria
anche online

Sinergie per cavalcare l’export
Nello sviluppo di piattaforme comuni la chiave di crescita dell’alimentare

L’allestimento
sposa il design

L’ATTIVITÀ
Dal 2004la produttività
dell’ente con sede a Parma
èquintuplicata: il target
èdi mille pareri nel 2009,
sipunta ai 2milaper il 2013

L’agricoltura
cerca equilibrio

Nota: * gennaio-ottobre Fonte: Federalimentare

FRESCHI DI STAMPA

Per igiovani le fierepossono
essereun’ottimaopportunitàper
trovareimpieghitemporaneie
inserirsinelsettoredelle
comunicazionicommerciali.Ecco
alloraLavorare instand nellefiere

(FrancoAngeli,2008):un
manualebase,dedicatoachidel
mondodelleesposizionisapoco
onullamavorrebbeconoscerlo
dall’interno, lavorandoci. Il
volumettodiTeaVerganièun
sinteticoabcdelmondofieristico
peraspirantistandistio
interpreti.Chevipossonotrovare
unbreveindirizzario internet
sulleesposizioni italiane,
informazioniutilisucontrattoe
assicurazioni,comesulle
strategiecommercialida
adottarenell’accoglierei
visitatori.Unprontuarioper
organizzarealmegliol’attività
dentroaunpadiglione,maanche
peraffrontareequipaggiatiuna
duragiornatainfiera.

Lospazioincuicimuoviamo
comunicaecoinvolge.Un
allestimentobenprogettatopuò
essereilsuccessodiunevento
culturaleodiunafiera,unveicolo
efficaceperlatrasmissione

dell’immagineaziendale.Nel
volumeL’exhibitiondesignnelle
organizzazioni(FrancoAngeli,
2008)GuidoMunerattoanalizzail
ruoloel’evoluzionedeldesign
espositivoinserendoloapieno
titolonelsistemadi
comunicazioned’impresa.
L’architettospiegalefasidella
progettazione,passopasso,
dall’ideazioneallaverificadei
risultati.Maallatrattazione
teoricaunisceanchemodellidi
azioneetrecasistudioconcreti
cheillustranoaltrettantediverse
tipologiediallestimentoedi
gestionedella«comunicazione
spaziale»:ilprogettoperuna
mostra,unpuntovenditaeuno
standfieristico.

GIRO D’AFFARI
Il fatturato nel 2008
haraggiunto i 120miliardi
(20 maturati dall’estero)
pari a una crescita
del6,2% rispetto al2007

Al motto di «Nutrire il pianeta,
energia per la vita» l’Expo 2015
accenderà i riflettori sul settore
agroalimentare, ma anche sugli
squilibri mondiali nell’accesso
al cibo. Nel manuale Politiche

per lo sviluppo agricolo e per la
sicurezza alimentare di Andrea
Segrè, si fanno i conti con tutto
questo. Partendo dalla fredda
teoria economica e passando
attraverso un’analisi
accademica delle politiche
messe in atto dalla Ue e dagli
altri organismi internazionali
per il governo dell’agricoltura, il
professore di Bologna creatore
del «Last minute market», arriva
a riflessioni di più stringente
attualità. Da un lato mettendo
a nudo il peso
dell’euroburocrazia, dall’altro
allargando il concetto di
«sicurezza alimentare».
Che per troppi significa solo
garanzia di riempire la pancia.

NonsoloLosAngeles,nonsolo
Hannover.DallaCorea
all’Argentina,dalKirghizistanallo
Zimbabwenonc’èPaesechenon
offraunarosadiesposizioni
fieristiche:iCaraibihannoilloro

salonenautico,inOmanc’èl’expo
dedicatoalledonne.L’editrice
PianetaSrlraccoglienellaGuida
Mondialedellefiere, l’elencodi
16.500fieredelmondodiviseper
settoremerceologico,cronologia
enazione.Unasortadipagine
gialledelsettore.Laguidaè
pubblicataduevoltel’anno,madà
notiziaanchedeglieventigià
pianificatipergliannisuccessivi:
laprimaedizionepresentagli
appuntamentidagennaio,la
secondadaluglio.
Ilvolumeèdestinatosoprattutto
agliaddettiailavorieutilizzato
anchecomestrumento
pubblicitario,mal’edizione
2008-2009èdisponibileanche
sulsitowww.expofairs.com.

Guida
Mondiale
dellefiere
2008-2009,
Pianeta Srl,
2008,
pagg. 700,
130 euro

L’authority Efsa
chiede un ruolo
da protagonista

Al vertice. La francese
Catherine Geslain-Lanéelle
è direttore esecutivo dell’Efsa

a cura di Giovanna Faggionato

VersoMilano2015
IL TRAINO DEL SETTORE FOOD

AFP

Tea Vergani,
Lavorare
in stand
nelle fiere,
FrancoAngeli,
2008,pagg. 91,
12 euro

Guido
Muneratto,
L’exhibition
designnelle
organizzazioni,
FrancoAngeli,
2008,
pagg. 123,
20 euro

Andrea Segrè,
Politiche per
lo sviluppo
agricolo e per
la sicurezza
alimentare,
Carocci, 2008,
pagg. 248,
24,30 euro

LA DOMANDA
Glioperatori chiedono
piùofferta di appuntamenti
rivolti al settorebusiness,
vetrinespecializzate
che attraggano buyer stranieri
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Il porto. Genova anticipa «Euroflora»
e punta su «Slow fish» e «Piùmenù»

I FONDI FAO

66
NEL MONDO

1
GLI AIUTI

0,2%

Sotto la Mole. Torino è spondaculturale
e concorrente per le manifestazioni di nicchia

di Elio Silva

N utrire il pianeta. Quello
che, con l’Expo di Mila-
no, diventerà il filo con-

duttore degli eventi del 2015 è
già oggi un’emergenza, la più
grave con la quale l’umanità si
debbamisurare.Secondostime
della Fao, l’organizzazione
mondiale per le questioni ali-
mentari, lo scorso 2008ha visto
cresceredi 75 milioni ilnumero
complessivo delle persone che
si dibattono nella spirale della
fameestrema.

Sono ormai quasi un miliar-
do e, in assenza di sostanziali
cambi di trend, potrebbero sa-
lire a 3-4 miliardi nell’arco dei
prossimi 40 anni, ossia entro
il 2050.

Lamappaglobaledelladenu-
trizione è, ad oggi, fortemente
simmetrica a quella della po-
vertà e del sottosviluppo, ma
da tempo studiosi ed esperti
avvertonochenessuno,neppu-
re nell’Occidente più avanza-
to,puòsentirsial riparodaque-
sto flagello, perchè le aree di

"insicurezza" idrica e alimen-
tare si vanno estendendo a
macchia di leopardo e, attual-
mente, interessano anche va-
steareedell’Europaedelconti-
nente americano.

Nellasola Ue,che pure èuna
delleregionipiùricchealmon-
do, sono stimate in 78 milioni
le persone a rischio e, dalle in-

dagini Eurobarometro, emer-
ge che il 10% della popolazione
versagià attualmente incondi-
zioni di povertà.

La situazione si presenta,
poi, ben più drammatica nel
Sud del mondo, dove i singoli
Paesi sono importatori netti di
prodotti agricoli e alimentari
trasformati.Sullespalle,ancor-

chéfragili,diquesteareedisot-
tosviluppo si stanno accumu-
lando gli aumenti delle materie
prime, la riduzione dei com-
merciedegli investimenti, il ta-
gliodegli aiuti, leminori rimes-
se degli emigrati, gli effetti di
politiche agricole talvolta az-
zardate, ad esempio quelle vol-
tea favorire i biocarburanti.

Non c’è abbastanza cibo per
tutti, oppure l’asticella della
produzioneedeiprezzisièalza-
ta in modo troppo repentino
per riuscire a garantire una ge-
neraleaccessibilitàallerisorse?
Quanto pesano sulla crisi ali-
mentare le guerre in corso e il
diffondersi di alcune pande-
mie,laconcentrazionedelgene-
reumanoingrandiconglomera-
tiurbanieil correlatoabbando-
no delle campagne, i cambia-
menticlimaticie l’inquinamen-
to, gli squilibri idrici e la pro-
gressivadesertificazione?

Ciascunodiquesti interroga-
tivi vale un’analisi a sè e nessu-
na delle risposte, da sola, può
fornire una chiave di lettura
adeguata. Certo è che lo scorso

2008, prima con il repentino e
generalizzato aumento dei
prezzi agricoli ed energetici,
poi con l’esplosione della crisi
finanziaria, all’interno della
quale non può essere ignorata
l’esistenza di una componente
di"scommesse"sullecommodi-
ties, ha aggravato il quadro
dell’emergenza, e le manifesta-
zioni di piazza che hanno inte-
ressato molti Paesi del terzo e
quarto mondo hanno rievocato
spettri che la fiducia nello svi-
lupposembrava averedissolto.

Epoichèpiovesempresulba-
gnato, alle crescenti difficoltà
alimentari in quei Paesi non
possono essere più di tanto
d’aiutoifondidellacooperazio-
ne internazionale. Rispetto agli
ambiziosi obiettivi del vertice
di Gleneagles e a quelli fissati
dall’Onu(aumentodegliaiutial-
lo0,7%delPildeiPaesidonato-
ri entro il 2015) l’ultimo anno ha
fattosegnareun generaleallen-
tamento dell’impegno, motiva-
topropriodallacrisi finanziaria
globale. La percentuale media
europea dei fondi, in rapporto

al Pil, è ferma allo 0,39% e l’Ita-
lia arranca in coda, a quota
0,19%. Non solo: la legge Finan-
ziariaper il 2009haridottoa321
milioni di euro lo stanziamento
per la cooperazione e lo svilup-
po, con una riduzione che sfio-
ra il 56% rispetto all’esercizio
precedente.Inquestecondizio-
niappaionoadirpocoottimisti-
ci non solo l’obiettivo dello
0,7% del Pil entro il 2015, ma an-
che quello intermedio dello
0,51%entro il 2010.

Per quanto riguarda il soste-
gno alla Fao, per l’anno in corso
la dote è rappresentata da poco
più di 66 milioni di euro (16 di
contributiobbligatori, 40di vo-
lontari e 10 di stanziamento ag-
giuntivo).Matantolapresiden-
za del G8 quanto, soprattutto,
l’obiettivo dell’Expo 2015 do-
vrebberorappresentare un for-
te stimolo per il nostro Paese a
rafforzare gli impegni e a valo-
rizzareulteriormenteirapporti
congliinterlocutori istituziona-
lieleorganizzazioninongover-
native, alla luce del fatto che
propriodal succeso nellabatta-
glia contro la fame dipendono
ingranparte i nostri destini.

elio.silva@ilsole24ore.com

LE DIFFICOLTÀ
Ancora poche certezze
sugli stanziamenti pubblici
eper ora manca l’apporto
deicontributi finanziari
daparte dei privati

Il budget. Tra costi operativi e infrastrutture stimati investimenti per 15 miliardi

Tra business e solidarietà: il tema portante dell’esposizione universale

Fiere pronte a salire sul treno dell’Expo
I poli espositivi di tutta Italia preparano alleanze per sfruttare la visibilità della kermesse internazionale

In aumento. Nel solo 2008 le persone che soffrono la fame sono salite di 75 milioni di unità

La mappa infrastrutturale

LE RICADUTE
Per la Cdcdi Monza e Brianza
Romaavrà benefici turistici
per540 milioni,
Venezia per 421 milioni
eFirenze per 223

Matteo Prioschi
Il sistema fieristico italiano

ègià in pista per sfruttare al me-
glioiltrainodiuneventoglobale
come l’Expo 2015. È ancora pre-
sto per capire appieno quali sa-
ranno i dettagli degli accordi
che di certo non mancheranno
tra Milano e le principali sedi
espositivenazionali.Iverticidel-
lefierenonsisbilanciano,consa-
pevoli che la partita strategica
per arrivare a giocarsi i ruoli di
maggior rilievo sulla scacchiera
nazionale è appena all’inizio.
Tuttavia è già possibile traccia-
re il quadro di massima in cui ci
simuoverà.

Le idee più chiare sembrano
proveniredaGenova,chesipro-
pone come porta sul mare per
Expo 2015 e cala più di un asso:
«Stiamo ragionando – anticipa
Paolo Lombardi, presidente di
FieradiGenovaSpa–seorganiz-
zare un’edizione straordinaria
anticipata di Euroflora, evento
quinquennale che cadrà nel
2016.Senzadubbio,poi,allestire-
mo un’edizione speciale del

Nauticodiottobre,puntandosu
un’azione di comunicazione in
sinergia con Milano. Ma le no-
streriflessionisiestendonoinol-
tre a tutti i vari punti di contatto
conl’evento,inparticolareadue
manifestazioni biennali che ca-
dono in anni dispari, e penso da
un lato a Slow Fish, ai temi
dell’alimentazione,delmare,so-
stenibilità, ambiente; dall’altro
alla nuova Più menù expo, lega-
ta alla ristorazione e al mangiar
fuoricasa».

Genova farà già "prove di si-
stema" con Torino, nel 2011 (al-
tro anno di Euroflora), in occa-
sione delle celebrazioni del 150˚
dell’Unità d’Italia. E proprio la
cittàdellaMoledaunlatosipro-
ponecomespondaculturaledel-
l’Expo,madall’altropotrebbeap-
profittare dello "stress" a cui sa-
rannosottopostelestruttureme-
neghine in un’ottica di concor-
renza. Le manifestazioni di nic-
chia, alla ricerca di un pubblico
menonumeroso mapiùattento,
potrebbero essere invogliate a
scegliere il Lingotto come sede.
Magari solo temporanea, ma è
evidente che se a Torino si do-
vesserotrovarbene, lapresenza
potrebbediventaredefinitiva.

«Lericadutepositive–sostie-
neAndreaVarnier,direttoredel
LingottoFiere–possonoesserci
anche per noi». Il polo fieristico
subalpinononhaperòpredispo-
sto dei piani particolareggiati.

Varnier sottolinea che i primi
esempi di collaborazione si ve-
dranno in ambito alberghiero e
turistico, come le alleanze tra la
milanese Artema e la torinese
Ctcperquantoriguardaitourin
Piemonte dei visitatori che ap-
proderannoinLombardia.

«Per adesso guardiamo con
grande attenzione e grande im-
pegno all’Expo di Shangai del
2010 – dice Giovanni Mantova-
ni,direttoregeneralediVerona-
Fiere–l’Expo2015ciinteressasi-
curamente, sarà per tutti una
strordinaria opportunità e noi
abbiamo inviato i nostri segnali
a tutti i possibili interlocutori
consideratoanchechesiamovi-
ciniterritorialmentealcapoluo-
golombardoechesiamosulladi-
rettrice stradale e ferroviaria di
quella Venezia che sicuramen-
te, data la sua visibilità mondia-
le, sarà tra i partner di Milano.
Sul piatto mettiamo tutto il no-
stro know how, la rete interna-
zionale che abbiamo costruito e
soprattuttoleeccellenzechefan-
no capo a Verona. Penso a tutto
il segmento wine ed al segmen-
to food di altissimo livello : due
settorichecivedrannoprotago-
nisti a Shangai dove è stata
espressamente chiesta la nostra
collaborazioneall’Expoconside-
rato anche il successo che han-
no riscosso le nostre iniziative
di internazionalizzazione epro-
mozione, a cominciare proprio
daquel Vinitalycheesportiamo
ormai con crescenti consensi in
diverseareedelmondo».

Eapropositodiagroalimenta-
re non può mancare l’interesse
della food valley, con Bologna,
Rimini e Parma in prima fila.
«Dapartenostra–dichiaraFede-
rico Minoli di Bologna Fiere – è
forte la volontà di lavorare con
Milano. Siamo intenzionati e
motivatiaportarelapresenzadi
Bologna e della sua Fiera in un
evento così importante». Così
comenonpotràmancarelacapi-
tale.«Lacollaborazioneèunaca-
ratteristicaprincipalediFieradi
Roma – dichiara Antonio Bruz-
zone, direttore commerciale di
FieradiRoma–ecercheremosi-
curamente di metterci in siner-
giaconquestograndeeventoin-
ternazionale. D’altra parte, tutti
igrandieventicheaccadonoali-
vello nazionale si riverberano
sempreanchesullenostrestrut-
ture. È poi naturale pensare che
cisarannodelleiniziativecomu-
ni con l'Expo di Milano, dal mo-
mento è una fiera con cui abbia-
mo dei rapporti costanti. Tutta-
via, non abbiamo ancora ipotiz-
zato come realizzare questo ti-
po di partnership: il 2015 è anco-
ra lontano e prima di muoverci
aspettiamo di vedere quale sarà
il programma delle iniziative
messoincampodaMilano».

Hanno collaborato: Giorgio Costa,
Jada C. Ferrero, Augusto Grandi,

Claudio Pasqualetto, Alessandra Tibollo

Valore aggiunto da record
ma i lavori sono in ritardo

Sonopassatiquasidiecimesi
dall’assegnazione dell’Expo 2015
a Milano e poco è stato fatto. In
questoperiodosisonoaccumula-
ti soprattutto ritardi sulla tabella
di marcia. Sette anni, ripetevano
glistessiprotagonisti istituziona-
li in primavera, sembrano tanti,
mainrealtàsonopochiperarriva-
repreparatiall’evento.

Alla prima riunione della So-
ge, la società che dovrà realizza-
re e gestire l’evento, lo scorso
mese di dicembre si è preso atto
che si è in ritardo e che occorre
rivedere la tabella di marcia, ma

– è cronaca di questi giorni – la
situazionesembraingarbugiliar-
sianzichérisolversi.

Nel dossier di candidatura si
prevedonoricavioperativi–eco-
sti di pari importo, strettamente

legatiaiseimesidimanifestazio-
ni – per 892 milioni di euro. I be-
nefici per il territorio, però, sa-
rannoaltri: i4,1miliardinecessa-
ri per le opere strettamente con-
nesse all’evento determineran-

nounvaloreaggiuntoper3,7mi-
liardi e una produzione totale di
7,2 miliardi. Se a ciò si aggiungo-
nolegrandiinfrastrutturealivel-
lo regionale (tra cui ad esempio
PedemontanaeBrebemi)siarri-
va a 15 miliardi di investimenti e
altrettanti di valore aggiunto.
Dal punto di vista occupaziona-
le,èstatostimatoilfabbisognodi
70milapostidi lavorodal2008al
2015perilsoloExpodestinatiadi-
ventare ben 270mila includendo
tutteleopereconnesse.Secondo
quanto stimato dalla Camera di
commercio di Monza e Brianza,
poi,nelturismoVeneziaavràbe-
nefici per 421 milionidi euro, Fi-
renzeper223,Romaper540.

L’attuale congiuntura rischia
però di mettere a dura prova le
elaborazionidegliimpegnifinan-
ziaricontenuteneldossierdican-

didatura.Il28%degliimportine-
cessari per la realizzazione delle
infrastrutturestrettamentecolle-
gatealsito,paria891milioni,do-
vrebbe arrivare da privati. Una
quota calcolata, a suo tempo, te-
nendocontodiquantoavvenuto
peraltriinterventiinfrastruttura-
li. Tuttavia le mutate condizioni
economico-finanziarie rischia-
noditogliereappetibilitàall’ope-
razionedalpuntodivistadeipri-
vati. Una situazione che in parte
si sta già riscontrando per altri
grandi interventi a livello regio-
nale: la gara per la concessione
dellaTangenzialeestesternaMi-
lano)loscorsonovembreèanda-
ta deserta e l’opera è stata asse-
gnataalsoggettopromotore;per
Pedemontana si sta pensando di
modificare il rapporto tra debito
edequitynonchéilsistemadipe-

daggio;piùingeneralec’èlacon-
sapevolezza che si deve riuscire
a offrire rendimenti interessanti
perattrarreiprivati.

L’eventovuoledimostrareche
èpossibilegarantireoggisicurez-
za alimentare e sviluppo sosteni-
bilepertuttoilgenereumano.Un
risultato da raggiungere tramite
l’utilizzodinuovetecnologieeco-
noscenzescientifiche.Alivelloin-
ternazionale il tema dell’esposi-
zioneuniversalemilaneseècorre-
lato alla Millennium campaign
delle Nazioni Unite che punta a
dimezzare la fame e la povertà
nel mondo entro il 2015. Un per-
corso già iniziato: l’organizzazio-
ne ha avviato 480 progetti che
comportano la messa a punto di
piani di sviluppo e che verranno
realizzatientroil2015in90Paesi.

M. Pri.

Non si placa l’emergenza fame

Milioni nel 2009
Dicui16di contributiobbligatori,
40divolontarie10diaggiuntivi

Miliardo di persone
Èilnumerodichisoffrediproblemi

legatialla fameestrema

Quota sul Pil
Fondiper lacooperazionestanziati

dall’Italia(mediaUeallo0,4%)

VersoMilano2015
L’ORGANIZZAZIONE DELL’EVENTO

CORBIS

GLI AIUTI
Lacrisi rende piùdifficoltoso
l’obiettivo diportare i fondi
per la cooperazione
internazionaleallo 0,7%
delPil dei Paesi sviluppati

LE ASPETTATIVE
Tuttigli enti si dicono
interessati e stanno
studiandoproposte, inattesa
diconoscere il programma
dettagliato delle iniziative
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Rita Fatiguso
Ci vorrà del tempo, ma il le-

game tra le due manifestazioni
c’èepotràessereutileindividua-
re forme di reciproca collabora-
zione. A parlare dei possibili le-
gami tra l’Expo di Shanghai 2010
e quella vinta da Milano nel 2015
èBeniaminoQuintieri,commis-
sario straordinario del Governo
per l’esposizione cinese. «Città
sostenibili nel primo caso, l’ali-
mentazione per Milano: facen-
do uno sforzo i punti di contatto

si possono trovare anche per
quanto riguarda i temi al centro
deidueeventi–diceilcommissa-
rio – però bisogna considerare
chesitratterà,inunprossimofu-
turo,difronteggiaresemmaipro-
blemicomelamancanzadicibo,
cheèunproblemamondiale».

Inoltre – aggiunge Quintieri –
«c’è il fattore tempo. Per Shan-
ghai manca poco; per Milano
molto di più». Infatti, ricorda
Quintieri, il contratto per la co-
struzionedelpadiglioneitaliano

a Shanghai è ormai cosa fatta.
Particolarenonsecondario,per-
chèsedaunlatoconcretizzal’im-
pegno preso nella primavera
scorsaconilqualel’Italiahadeci-
sodipartecipareall’Expo,èstato
poi necessario passare ai fatti.
«Il padiglione italiano sarà uno
diquellidestinatiasopravvivere
all’Expo–rivelaAdolfoUrso,sot-
tosegretario allo Sviluppo eco-
nomico con delega al commer-
cioestero –abbiamo infattiotte-
nutodaicinesicheilnostropadi-
glione finisca tra quelli destinati
a essere riutilizzati: ci sembra
già una buona dimostrazione di
attenzioneneinostriconfronti».

Non è l’unico link già attivato
in prospettiva dell’Expo 2010 da
parte di istituzioni italo-cinesi,
specie sul fronte delle esposizio-
ni.«LaFieradiMilano,guidatada
MichelePerinisiègiàconcentra-
ta in un’attività con un’iniziativa
specifica–ricordaUrso–edèdi-
sposta a fare la sua parte proprio
in vista di Shanghai 2010». L’ini-
ziativa alla quale fa riferimento
Urso ha comportato l’addestra-
mento in più fasi di un gruppo di
dirigenticinesichesisonoforma-
ticon il supporto di Fiera Milano
eMip,labusinessschooldelPoli-
tecnicodiMilano.Alcentroilpro-
getto di formazione del persona-
le cinese impegnato proprio nel-
la preparazione dell’Expo mon-
dialediShanghaidel2010.Giulia-

no Noci, responsabile
del dipartimento in-
ternazionalizza-
zione del Mip ha
interagitoconcin-
que alti dirigenti
dello staff organizzativo
dell’Expo,tracuiXuWeiguo,vi-
cedirettoregeneralediShanghai
World Expo Bureau e Xu Bo, di-
rettoredeldipartimentochesioc-
cupadellepartecipazio-
ni internazionali al-
l’evento. Non sarà
unvantaggioasen-
sounico,èlatesidi
MichelePerini.Invi-
sta dell’Expo 2015 a
Milano, a sua volta
sarà possibile
trarre insegna-
mento dall’Expo di
Shanghai del 2010».
Anchel’accordofor-
mativo non è spunta-
todalnulla.«Giànel2006,
come Politecnico, abbiamo
stretto un accordo con la Antai
SchoolofManagementdella Jiao
TongUniversitydiShanghai per
realizzare un centro di ricerca e
formazione dedicato al sistema
fieristico cinese – dice Noci – e a
tutt’oggisiamol’unicaUniversità
occidentale coinvolta in un pro-
getto che prevede monitoraggio
econfrontodell’andamentodella
realtàespositivasino-europea».

rita.fatiguso@ilsole24ore.com

Qui Cina. Il padiglione italiano all’Expo asiatico del prossimo anno è già destinato a essere riutilizzato

Un ponte verso Shanghai
Legami strategici per creare forme di collaborazione permanente

IN CIFRE

Leonardo Martinelli
«Il 2008? È stato un anno

buono. E non abbiamo ragione
dipreoccuparciperil2009.An-
chesenoncantiamovittoria,vi-
sti i tempi che corrono». A par-
lareèJean-YvesDurance,presi-
dentediViparis,lanuovasocie-
tà, creata nel gennaio dell’anno
scorso, che raccoglie le società
di gestione dei nove principali
sitifieristiciedicongressidiPa-
rigi. In poche parole: nel setto-
re è il maggiore gruppo del
mondo, con 575mila metri qua-
drati complessivi di superficie
disponibile.

Ma prima di pensare all’oggi
e al domani, bisogna effettiva-
mente partire da lì, il "prodot-
to" della fusione tra quelli che
finoaunannofaerano iduepiù
grandioperatorisullapiazzapa-
riginasianelsettoredelle infra-
strutturesiainquellodell’orga-
nizzazione di saloni e conve-
gni: Ccip (la Camera di com-
mercio e industria di Parigi) e
Unbail-Rodamco. «Abbiamo
iniziato a discuterne alla fine
del 2006 – ricorda Durance –,
perché avevamo serie difficol-
tà nella gestione dei calendari.
E poi le due società si facevano
concorrenza:cosìcertemanife-
stazioni che avrebbero potuto
tenersiaParigialla finesceglie-
vano altre destinazioni». Sono
tre gli spazi principali esistenti
a Parigi e dintorni: il Parc des
Expositionsdella Portede Ver-
sailles, ai margini della città
(226mila metri quadrati, che
era di Unibail-Rodamco), Paris
NordVillepinte,vicinoall’aero-
porto Roissy Charles de Gaulle
(205mila, che faceva riferimen-
to alla Ccip) e, di dimensioni
piùridotte,maimportanteper i
congressi, il Palais des Congrès
(32mila,della Ccip).

I due organismi controllava-
noancheduesocietàdiorganiz-
zazione dei saloni, che però

non erano predominanti come
per le infrastrutture: assieme
Comexpo (di Ccip) ed Expo-
sium (di Unibail-Rodamco) to-
talizzavano il 38% del mercato
(doveprimooperatoreèlafilia-
le francese del colosso Reed).
Comexpo era specializzata su-
gli eventi più generalisti (che
però si svolgevano in gran par-
te al Parc des Expositions, pro-
prietàdelconcorrente Unibail-
Rodamco), mentre Exposium
erapiùattivoneisalonidisetto-
re, che in genere optavano per
lasoluzioneVillepinte(delcon-
corrente Ccip). Insomma, una
buonadosediconfusione.

Cosìsièarrivatiall’ideadiun
accorpamento,diventatarealtà
già dal 28 gennaio 2008. Non si
ètrattatodiunafusionecomple-
tadeiduegruppi,madellacrea-

zione di società comuni per le
diverseattività(perl’organizza-
zione,Comexposium):unsiste-
mailcuipernoèViparis,chera-
duna le società di gestione dei
nove spazi complessivi (oltre i
tre menzionati sopra). «L’altro
obiettivoeradotarcidiunospa-
ziounicopiùgrande,perlimita-
re i problemi dovuti alla nostra
offerta troppoframmentaria,al
confrontosoprattuttoconHan-
nover e Milano», continua Du-
rance. Certi saloni non posso-
no tenersi a Parigi perché non
esisteun unico parcosufficien-
tementegrandeperaccoglierli.
È stata così presa la decisione
diestendereVillepinte.Quii la-
vori per una prima parte di un
nuovo padiglione (35mila me-
tri quadrati aggiuntivi, così da
arrivarea240mila)sonogiàini-
ziati: l’ala sarà inaugurata nel-
l’estate2010.Negliannisucces-
sivi si aggiungeranno altri
100mila metri quadrati. La pri-
ma estensione, Durance ci tie-
ne a sottolinearlo, «è stata fi-
nanziata con i fondi propri del-
la nostra nuova società. Come
per la costruzione di tutti i poli
fieristicidellaregionediParigi,
si trattasempredi investimenti
privati,mai pubblici».

In un certo senso la nuova
compagine permette a Parigi
di essere più forte in una fase
economicamente critica come
quella attuale. «Il 2008 è stato
complessivamente buono –
conclude Durance –, anche se
dobbiamo ammettere che in
due saloni, in particolare Mai-
son et Objet dello scorso set-
tembre, le presenze sono state
inferiorialprevisto.Nessunsa-
lone è stato cancellato, neppu-
re per il 2009, anche se in certi
casi registriamo una riduzione
delle superfici espositive mes-
se in conto inizialmente». Co-
me dire: prudenza, ma ancora
ottimismo.

C hil’hadettochel’ExpodiSa-
ragozza è stato un flop? La

cosa non è assolutamente pacifi-
ca.C’èperfinochi(autorevolmen-
te) pensa che, trattandosi di
un’esposizioneinternazionalepo-
sizionatainun’areanonpropria-
mente centrale della Spagna, la

conclusione sia stata tutt’altro
che quel tonfo («fracaso», come
direbbero gli spagnoli) che a un
certopuntocisipotevaaspettare.

Fattosta–enonè unmistero–
che gli organizzatori dell’Expo
milanese(Regione,Comune,Fie-
ra Milano), hanno organizzato

un viaggio a Saragozza dove
hanno incontrato la società che
ha organizzato l’Expo.

Viste le ovvie difficoltà con le
quali sono alle prese a Milano,
vien fatto di dire che, in effetti,
confrontarsi con gli spagnoli
non è poi una cattiva idea. Non
si sa mai.

R. Fa.

L’OBIETTIVO
Accordo formativo
con il Politecnico diMilano
per il personale del luogo
eun attentocheck
per interventi mirati al2015

SPAGNA DOCET

Qui Francia. Perché funziona il gioco di squadra di Viparis

Le scelte vincenti
del modello Parigi

Tradizione e modernità. Una cerimonia a Shanghai in vista dell’Expo 2010:
per l’Italia una ghiotta occasione per creare legami pensando a Milano 2015

330
I Saloni
Ilsistemafieristicoparigino
èingradodimettere
sulmercatounamediadi330
saloniespositiviognianno

11 milioni
I visitatori
Sonolepersonechenell’ultimo
annohannofrequentatoinove
poliespositivi(gestitidalla
societàViparis),575milametri
quadratidisuperficietotale

5 miliardi
Il fatturato
Ilsistemageneraognianno
circa5miliardidieurodi
fatturato(l’80%dall’indotto);
il45%dell’occupazione
alberghieradiParigiarriva
daisaloniedalturismod’affari

Saragozza val bene un viaggio
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Internazionalizzazione. Rivetti (Smi): «Serve coordinamento con le istituzioni»

Il tessile-abbigliamento
coglie la sfida dell’estero

di Andrea Curiat

«F avorire l’internazio-
nalizzazione del si-
stema fieristico ita-

liano può essere molto diffici-
le, ma è un obiettivo nel quale
valelapenainvestiretutteleri-
sorsenecessarie».Neèconvin-
to Massimo Mamberti, 69 an-
ni, direttore generale dell’Isti-
tuto nazionale per il commer-
cio estero (Ice), che commen-
tacosì le prospettive di svilup-
po delle fiere italiane al di là
deiconfininazionali.

Dadovederivalabassapro-
pensione all’internazionaliz-
zazionedelle fiere italiane?

Ilproblemaèstrutturale: ri-
spetto ad altri Paesi, come
Francia e Germania, l’Italia ha
un numero molto elevato di
aziende attive in tutti i settori
dellaproduzione,dall’alimen-
tare al meccanico. Noi faccia-
mo tutto, e in gran quantità,
mentre Paesi industrialmente
più forti si concentrano su po-
chi settori. Per questo, le fiere
italianeregistrano lapresenza
di un gran numero di impren-
ditori e operatori nostrani, a
scapito della presenza di
player internazionali.

Con quali conseguenze?
Per gli operatori esteri, par-

tecipare a una fiera caratteriz-
zata quasi esclusivamente da
prodottiitalianièmenoconve-
nientechepuntaresuuneven-
to realmente multinazionale.
Questo è vero soprattutto in
tempi di crisi, e a maggior ra-
gione se si considera che il si-
stemafieristicoitalianoèestre-
mamente frammentato. In
Francia e Germania ci sono 23
centri fieristici, in Spagna sol-
tanto 12: noi ne abbiamo 40. Il
maggior numero di fiere non
può che andare a scapito del
flusso di visitatori per ciascun

evento. Molti enti stranieri,
inoltre, hanno cominciato a
esportare le loro fierepiù forti,
una possibilità remota per le
controparti italiane, proprio a
causa della ridotta presenza di
imprenditoriesteri.

Quali misure adotta l’Ice
per favorire l’affermazione
dellefiere italianeall’estero?

Abbiamo sviluppato un si-
stema di misure ordinarie e
straordinarie.Daunlato,prov-
vediamo a invitare regolar-
mente operatori e giornalisti
stranieri alle nostre fiere; par-
lo di numeri importanti, oltre
2.500 imprenditori l’anno, la
cui presenza è anche frutto

dell’impegno dell’Ice. Abbia-
mo poi dei progetti ad hoc, co-
me l’accordo generale siglato
giànel2004trailministerodel-
le Attività produttive, l’Aefi, il
ComitatofiereindustriaeilCo-
mitato fiere terziario, con lo
scopo esplicito di favorire l’in-
ternazionalizzazionedelsiste-
ma fieristico italiano. L’Ice fa
partedelcomitatodivalutazio-
ne che attribuisce i fondi stan-
ziatiai progetti meritevoli.

Qual è l’investimento pre-
vistoper il 2009?

Per il 2009 sono stati stan-
ziati oltre 2 milioni di euro per
realizzare progetti congiunti
tra il ministero dello Svilup-
po, l’Ice e gli enti fieristici. A
questifondipubblicisiaggiun-
geuninvestimentodiparipor-
tata da parte degli operatori
privati. Abbiamo così valuta-
to 45 progetti, 22 dei quali so-
nostatiritenuti idoneialco-fi-
nanziamentoericeverannofi-
no a un massimo di 200mila
euro ciascuno dal ministero e
altrettanti dagli enti privati.

Nel nuovo scenario globa-
lizzato e informatizzato, qual
è l’importanza delle fiere per
la promozione del made in
Italyall’estero?

Le fiere restano uno degli
strumenti principali per far
conoscere i nostriprodotti al-
l’estero e crescere sui merca-
ti internazionali. In prospetti-
va, dovremo senz’altro guar-
dare all’informatizzazione
dei rapporti come supporto
allaproduzione, masumerca-
ti importanticomequello rus-
so le fiere rappresentano tut-
tora il luogo migliore, fisico e
insostituibile, in cui incontra-
re operatori e imprenditori.
Perquestoè importanteforni-
re al sistema fieristico il giu-
sto supporto di cui ha biso-
gno per crescere.

MODA

LE MISURE PER LO SVILUPPO
«Saranno cofinanziati
da Stato e privati
22 progetti meritevoli
con oltre 4 milioni»

Giulia Crivelli
Sulla necessità di aumen-

tare l’internazionalizzazione
delle fiere, nessuno ha dubbi.
Più difficile è capire come far-
lo, vista la congiuntura econo-
micanonfavorevole evistaso-
prattutto la struttura del siste-
ma fieristico italiano, ancora
molto frammentato (si veda
l’intervista inpaginaal diretto-
re generale dell’Ice Massimo
Mamberti).

I buoni esempi, però, non
mancano, a partire dal Salone
del mobile di Milano, che nel
2009 proseguirà il cammino
iniziato da qualche anno, por-
tando la fiera in trasferta a
New York e a Mosca, due dei

mercatipiùimportantiper il le-
gno-arredo e per il mobile di
design italiano, ma che a parti-
re da ottobre sono anche quel-
li che hanno sofferto di più per
gli effetti della crisi finanziaria
che si è abbattuta sulle Borse
mondiali.

Per Rosario Messina, fino
all’anno scorso presidente di
Cosmit, la società che organiz-
zaiSaloni,oggiallaguidadiFe-
derlegno-Arredo, «il format
dei Saloni WorldWide, da un
lato con l’ampia offerta com-
merciale che ha presentato i
marchi leader del settore arre-
do italiano, dall’altro con gli
eventi collaterali che hanno
coinvolto la capitale russa, de-
dicati alla cultura del progetto,
si è riconfermato il modo più

efficaceperdivulgare nonsolo
le ultime novità ma anche la
cultura dello stile italiano del-
l’arredo nel mondo».

I numeri hanno dato ragio-
ne alla scommessa di Cosmit:
dalla prima edizione esposito-
ri e visitatori sono saliti co-
stantemente: dalle 180 azien-
de presenti nel 2005 si è passa-
ti alle 499 dell’edizione 2008,
eda 13.199 visitatori si èarriva-
ti a 28.748.

Altri settori portanti del ma-
de in Italy dove l’internaziona-
lizzazione può migliorare sono
l’alimentareeiltessile-abbiglia-
mento. Ne è convinto ad esem-
pio Paolo Zegna, vicepresiden-
te di Confindustria con delega
proprio all’internazionalizza-
zione: «Il 2009 sarà un anno
molto difficile, noi imprendito-
ri dobbiamo raccogliere la sfi-
da: bisogna muoversi, dal desi-
gnall’alimentare alla ricerca al-
la moda, i nostri asset fonda-
mentalidevonoesseresostenu-
tiepotenziati.Bisogneràessere
più coordinati, in particolare
nell’export della miriade di fie-
recheogniannovengonoorga-
nizzate dai nostri principali en-
ti fieristici privati, che però in-
cassano effetti collaterali sgra-
devoli, tra cui la sovrapposizio-
nedi date ed eventi».

ConcordaCarloRivetti,pre-
sidentedellaSportswearCom-
pany (marchi C.P. Company e
Stone Island) e vicepresidente
di Smi, la federazione del tessi-
le-abbigliamento, anch’egli
con una delega alla promozio-
ne all’estero: «Con Ente moda
Italia abbiamo cominciato a
metterea puntodei format,de-
gli spazi coordinati da utilizza-
re nelle fiere, che siano forte-
mente riconoscibili. Però è im-
portante, per gli enti fieristici
privati, coordinarsi con le isti-
tuzioniedevitare,comesucce-

de, che nella stessa città ci sia
una volta una settimana del ci-
nemaitaliano,un’altraunamis-
sione all’estero di una Regio-
ne, un’altra ancora una fiera».

Complice il progetto Expo
2015, il sistema delle fiere lom-
barde,dopoannidiconcorren-
za sterile, sembra muoversi
nella direzione indicata anche
daPaoloZegna.Aoffrire lacor-
nice (si veda Il Sole 24 Ore del
27novembre2008)è laConsul-
ta per l’internazionalizzazio-
ne,volutadall’assessoreregio-
naleFrancoNicoliCristiani in-
siemeall’AdpRegione-Union-

camere sulle fiere. Al lavoro
sul progetto è invece Marco
Citterio, consigliere di Union-
camere Lombardia e ammini-
stratore delegato di Brixia
Expo (Fiera di Brescia spa). Il
documento di lavoro che sta
circolando punta a superare
l’idea di quartiere come conte-
nitore chiuso, «per cogliere le
eccellenze territoriali e impo-
stare un’internazionalizzazio-
ne "in collettiva" degli eventi,
supportata dagli espositori
top leader, anche attraverso la
loro rete distributiva».

giulia.crivelli@ilsole24ore.com

Alla guida. Il direttore generale
dell’Ice, Massimo Mamberti

«Frammentazione
nodo strutturale»

IMAGOECONOMICA

Partnership di successo
Lasecondaedizionedi

Link.it,unicafieraalmondo
dedicataal"fastfashion",cioè
alleaziendedellamodache
consegnanoin30-60giorni,si
èchiusaunasettimanafaa
Bolognaconsuccessoeconla
promessadimantenersi
biennale.L’intuizionedi
MassimilianoBizzi–già
organizzatoredelsaloneWhite
diMilano(chenel2008
all’edizionededicataalla
donnahaaffiancatoquella
dedicataall’uomo)–èstata
anchequelladilegareilsuo
progettoeFieraBolognaa
Parigieaisalonidellamoda
dellacapitalefrancese.

Link.fr al via il 30 gennaio
Davenerdì30gennaioal2

febbraioilParisExpodiPorte
deVersaillesospiteràinfatti
PrêtàPorterParis,fiera
dell’abbigliamentofemminilee
degliaccessorida1.500
espositorie44milavisitatori.
PrêtàPorterParisospiterà
anchelagemellafrancesedi
Link.it,battezzataLink.fr.
«Gennaioèladataidealeperla
presentazionediqueste
collezioni»haspiegatoa
FashionMagazineMuriel
Piaser,direttoremodadella
manifestazioneparigina,per
nullapreoccupatadalla
concorrenzadiTransition,il
nuovosalonedellafastfashion,
organizzatodaEurovetin
aprileinconcomitanzacon
Intersélection.«Sono–ha
dettoPiaser–duecosediverse:
Transitionèpiùmiddlemarket,
Link.frsirivolgeinveceauna
distribuzionepiùselettivacon
marchicreativianchedigrande
notorietà».

Un’opportunità per le aziende
MassimilianoBizziha

illustratodurantelo
svolgimentodiLink.itqualesia
l’obiettivodiLink.fr:
«Vogliamodareunapossibilità
concretainpiùalleaziendedel
settorecheintendonoampliare
ilproprioraggiod’azionea
livellointernazionale».

Link.it unisce
Bologna a Parigi

I SALONI DEL MOBILE
Rosario Messina
(Federlegno-Arredo):
«Efficace il format Worldwide
perproporre i marchi leader
edivulgare lo stile italiano»

INTERVISTA MassimoMamberti Direttoredell’Ice

Creatività in mostra. Un’immagine dei Saloni WorldWide Moscow 2008,
trasferta russa del Salone del Mobile, che si svolge sempre in ottobre
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3 - 6
MILANO UNICA
IL SALONE ITALIANO
DEL TESSILE
Ideabiella - Ideacomo
Moda In - Prato Expo
Shirt Avenue
fieramilanocity

4 - 7
MADE EXPO
MILANO ARCHITETTURA
DESIGN EDILIZIA
fieramilano

19 - 22
BIT
BORSA INTERNAZIONALE
DEL TURISMO
fieramilano

25.2 - 4.3
MILANO MODA
DONNA
PRESENTAZIONE COLLEZIONI
AUTUNNO-INVERNO
2009/2010
fieramilanocity

27.2 - 2.3
MILANOVENDEMODA
PRESENTAZIONE
INTERNAZIONALE COLLEZIONI
PRÊT-À-PORTER DONNA
AUTUNNO-INVERNO
2009/2010
fieramilanocity

MARZO

4 - 7
MICAM SHOEVENT
ESPOSIZIONE
INTERNAZIONALE DELLA
CALZATURA
fieramilano

4 - 7
MIPEL - THE
BAGSHOW
95° MERCATO
INTERNAZIONALE
DELLA PELLETTERIA
fieramilano

4 - 8
MIFUR -
INTERNATIONAL FUR
AND LEATHER
EXHIBITION
fieramilano

6 - 9
MIDO
MOSTRA INTERNAZIONALE DI
OTTICA, OPTOMETRIA E
OFTALMOLOGIA
fieramilano

11 - 13
PROMOTION EXPO
FIERA DELLA PROMOZIONE,
DEL MARKETING E DELLA
COMUNICAZIONE SUL PUNTO
DI VENDITA
fieramilanocity

24 - 28
CONVERFLEX 2009
PACKAGE, PRINTING AND
CONVERTING
fieramilano

24 - 28
GRAFITALIA 2009
GRAPHIC ARTS, PRINT
MEDIA AND COMMUNICATION
fieramilano

24 - 28
IPACK-IMA 2009
PROCESSING, PACKAGING
AND MATERIAL HANDLING
fieramilano

24 - 28
PLAST ’09
SALONE INTERNAZIONALE
DELLE MATERIE PLASTICHE E
DELLA GOMMA
fieramilano

27 - 29
CARTOOMICS
16° SALONE DEL
FUMETTO, DEI CARTOONS,
DEL COLLEZIONISMO E DEI
VIDEOGAMES
fieramilanocity

27 - 30
PHOTOSHOW
PHOTO AND DIGITAL
IMAGING
fieramilanocity

APRILE

17 - 20
MIART
13a FIERA INTERNAZIONALE
D'ARTE MODERNA E
CONTEMPORANEA
fieramilanocity

22 - 27
SALONE
INTERNAZIONALE
DEL MOBILE
48a EDIZIONE NAZIONALE -
31a EDIZIONE
INTERNAZIONALE
fieramilano

22 - 27
SALONE
INTERNAZIONALE
DEL COMPLEMENTO
D’ARREDO
23a EDIZIONE
fieramilano

22 - 27
EUROLUCE
25° SALONE
INTERNAZIONALE
DELL’ILLUMINAZIONE
fieramilano

MAGGIO

15 - 18
CHIBIDUE
SALONE INTERNAZIONALE
BIGIOTTERIA, ACCESSORI
MODA, ACCESSORI PER
CAPELLI
fieramilanocity

15 - 18
CHIBIMART
AFFARI D’ESTATE - MOSTRA
DEI PRODOTTI ETNICI,
ACCESSORI MODA,
BIGIOTTERIA, PIETRE DURE,
COMPLEMENTI D’ARREDO E
ARTIGIANATO
fieramilanocity

23 - 25
MODAPRIMA
66° SALONE
INTERNAZIONALE DELLE
COLLEZIONI MODA E
ACCESSORIO - COLLEZIONI
PRIMAVERA/ESTATE 2009 -
FLASH AUTUNNO/INVERNO
2009-2010 DONNA E UOMO
fieramilanocity
MIC – Milano
Convention Centre

26 - 30
ENERMOTIVE
2009
ENERGY IN MOTION AND
FACTORY SOLUTIONS
fieramilano

26 - 30
LIVINLUCE 2009
BUILDING AUTOMATION AND
LIGHT SOLUTION
fieramilano

27 - 30
ENERSOLAR+ 2009
RENEWABLE ENERGY
AND SUSTAINABLE
SOLUTIONS
fieramilano

GIUGNO

9 - 12
EIRE
EXPO ITALIA REAL ESTATE
fieramilano

10 - 13
TUTTO FOOD
MILANO WORLD FOOD
EXHIBITION
fieramilano

19 - 22
Sì - SPOSAITALIA
COLLEZIONI
PRESENTAZIONE
INTERNAZIONALE DI ABITI DA
SPOSA E DA CERIMONIA
fieramilanocity

Il modo più veloce per conoscere e contattare
oltre 45.000 imprese che espongono a Fiera Milano
è www.expopage.net

CALENDARIO MANIFESTAZIONI
FEBBRAIO - GIUGNO 2009

(AGGIORNATO AL 16 GENNAIO 2009)

Tel. +39 02.4997.1
Numero Verde

800-820029
Fax +39 02.4997.7963

www.fieramilano.it

LE MANIFESTAZIONI SONO SOGGETTE
A VARIAZIONI DI DATA E/O SEDE

FIERA MILANO
THE BUSINESS PLANET

FEBBRAIO

FEBRUARY

17 - 20
SHANGHAI - CHINA
WOODMAC CHINA
INTERNATIONAL
FORESTRY AND
WOODWORKING
MACHINERY AND
SUPPLIES SHANGHAI
EXHIBITION

MARCH

24 - 26
SHANGHAI - CHINA

DOMOTEX
Asia/CHINAFLOOR
THE LARGEST
INTERNATIONAL TRADE
FAIR FOR THE FLOOR
COVERING INDUSTRY IN
ASIA AND CHINA

26 - 30
GUANGZHOU - CHINA
GUANGZHOU
INTERNATIONAL
TRAVEL FAIR
ONE OF THE MOST
IMPORTANT
INTERNATIONAL

ANNUAL TRAVEL FAIRS
IN ASIA-PACIFIC REGION

JUNE

1 - 3
SHANGHAI - CHINA

BIOTECH CHINA
INTERNATIONAL TRADE
FAIR & CONGRESS FOR
BIOTECHNOLOGY

Contact:
qian.shen@hfchina.com

DECEMBER

8 - 11
BIEC
Bangalore International
Exhibition Centre

MDA INDIA
INTERNATIONAL TRADE
FAIR FOR MOTION,
DRIVE AND AUTOMATION

INCL. CeMAT India

INTERNATIONAL TRADE
FAIR FOR
INTRALOGISTICS

8 - 11
BIEC
Bangalore International
Exhibition Centre

Industrial
Automation INDIA
INTERNATIONAL TRADE
FAIR FOR PROCESS AND

PRODUCTION
AUTOMATION AND
INDUSTRIAL BUILDING
AUTOMATION
INCL. Energy India
INTERNATIONAL TRADE
FAIR FOR RENEWABLE
AND CONVENTIONAL
POWER GENERATION,
TRANSMISSION AND
DISTRIBUTION

Contact:
sudhir.patil@hf-india.com

EXHIBITIONS ABROAD 2009

CHINA

INDIA
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Fiere

Gli enti fieristici. Raffaele Cercola,
presidente di Aefi

Al vertice del Cosmit.
Il presidente Carlo Gugliemi

di Francesca Golfetto*

Il sistema fieristico europeo
sta manifestando una cre-
scentebipartizione,cuicor-

rispondono differenti logiche
competitive e differenti livelli
di interesseperilmadeinItaly.

Daunlatovisonoinfattilefie-
re di livello nazionale-regiona-
le, con circa 32 milioni di mq di
standvendutiannualmente,pre-
valentemente destinate ai con-
sumatorieallapenetrazionedei
mercati locali. Tali manifesta-
zionisonosemprepiùbasatesu
logichedipromozioneedenter-
tainmentesonoampiamentedi-
stribuiteintuttiiPaesidell’Unio-
neeuropea, ciascunocon quote
limitate e limitate interazioni
competitive.Dall’altrolatoviso-
nolemanifestazionidilivelloin-
ternazionale,intuttocirca18mi-
lionidimqdistand,prevalente-
mente riservate agli operatori e
agli scambi internazionali delle
produzionimanifatturiereeper
lo più costituite sulla logica in-
formativa e delle relazioni tra
imprese.Inquestocasoilmerca-
to fieristico è concentrato so-
stanzialmente su 4 Paesi (Ger-
mania, Italia, Francia e Spagna
rappresentano il 90% circa dei
mqvendutitotali),traiqualiesi-
steunafortecompetizione.

Le manifestazioni fieristiche
dilivellointernazionalesonoin-
dubbiamentequelledimaggior
criticitàperle impreseeuropee
esoprattuttoitaliane. Imaggio-
ri Paesi europei sono da tempo
inlottaperacquisireleprincipa-
limanifestazionineisingoliset-
tori. Il quadro, però, sta cam-
biando rapidamente. Quattro
fenomeni in particolare segna-
no nuove sfide per imprese
espositricieorganizzatori.

e Crescente concentrazione
Ilnumerodellefiere"rilevan-

ti" si va riducendo in ciascun
comparto, come effetto della
maturitàdelsettore,masoprat-
tutto come effetto del crescen-
te interesse dei buyer a visitare
anchelefieredeiPaesiextraeu-
ropei, soprattutto asiatici. Di
conseguenza, mentre alcune

manifestazionieuropeeuntem-
po internazionali stanno di fat-
to scivolando verso un ruolo
più nazionale-locale, altre si
stanno fondendo o scelgono la
via della co-localizzazione per
giocareunruolomaggiore.

r Le fiere «hub»
Inquestoprocessodiconcen-

trazione, le fiere della «offerta
nazionale» (espositori preva-
lentementenazionalievisitato-
ri prevalentemente esteri) ri-
mangono limitate eccezioni,
mentreilmercatodellefierein-
ternazionali si va rapidamente
riconfigurandosuduesoletipo-
logie: le fiere"hub",cherappre-
sentano l’offerta Europa verso
gli acquirenti internazionali, e
lefiere«delladomandanaziona-
le», ossia destinate alla preva-
lente penetrazione dei mercati
locali da parte degli offerenti
esteri.Le fierehubsiaffermano
ovviamente nei Paesi europei
dotatidellamiglioreaccessibili-
tà.Attualmentelemanifestazio-
ni internazionali sono concen-
tratesolosu 4dei27Paesi euro-
pei (Germania, Italia, Francia e
Spagnacostituisconoil90%del-
le aree di stand) e si può facil-
mente prevedere un’ulteriore
concentrazioneperciòchecon-
cerne le fiere con significative
quotedivisitatoriextraeuropei.

t Gli organizzatori
Anchetragliorganizzatoriau-

menta la concentrazione, come
effettodellanecessitàdioperare
suunmercatosemprepiùinter-

nazionalizzato. I maggiori orga-
nizzatori europei acquisiscono
manifestazionida organizzatori
minori e si espandono anche
conacquisizioni e joint-venture
suimercatiextra-europei,perac-
compagnarenellenuoveareedi
export i propri clienti. In questo
processo, cresce soprattutto la
quotadeiquartieri-organizzato-
ri, iquali inEuropasonosempre
stati i competitor fieristici di
maggiore dimensione, i soli con
capacitàdisviluppomultinazio-
nale.Iprimi5inGermaniacopro-

noil65%delmercatonazionale,
inSpagnail98percento.InFran-
ciaiprimi5competitorcoprono
il51%dell’offerta,masitrattaso-
prattuttodigrandigruppipriva-
ti. In Italia, l’offerta fieristica dei
primi 5 competitor rappresenta
soloil39%maanchequi,inpoco
tempo,vièstataunafortecresci-
tadellaquotadeiquartieri,iqua-
li per definizione costituiscono
piazze in cui la provenienza na-
zionalenonconta.

u I produttori nazionali
Il quarto fenomeno rilevan-

teè cheovunquesi va riducen-
dolapresenzadelleassociazio-

ni dei produttori nazionali,
quelli che appunto lottano in-
nanzituttoperlavisibilitàdella
propria industria.

Riepilogando, si va verso un
sistema fieristico che porta
semprepiùleimpresenaziona-
li lontane dalle proprie aree di
produzione, molto spesso con
iniziative in competizione con
altre della stessa nazione. Il ri-
schio è la perdita di visibilità
delle industrienazionali.

Chefarepervincerelenuove
sfide?Forsequestoè ilmomen-
todiripensarealle fierenonco-
me presentazioni collettive, in
cui espositori delle stesse indu-
strie nazionali sono solo fisica-
mentevicini,macomestrumen-
ti di marketing collettivo in cui
la collaborazione emerge da
progetti specifici, soprattutto
quando le partecipazioni sono
"fuori casa". L’altro aspetto da
considerare sono le opportuni-
tà di sviluppare innovazioni di
marketingedipotenziarleattra-
verso l’effetto collettivo. Forse
queste nuove necessità potreb-
beroinnescarequellacollabora-
zione che le aziende italiane
hanno sempre rifuggito prefe-
rendo solo la competizione. E
su queste necessità si apre un
ruolo importante e rinnovato
delleassociazionideiprodutto-
ri, quanto meno nella funzione
diindirizzodellerisorsecheilsi-
stemapubblicocontinuaadedi-
careallarappresentazionefram-
mentatadeimillecampanili.

*Università Bocconi,
direttore Osservatorio fiere Cermes

L’impatto della crisi. Cercola (Aefi): «Verso una globalizzazione degli operatori e un aumento delle presentazioni virtuali»

Il sistema al test della recessione
Cermes Bocconi: in calo espositori e visitatori degli eventi internazionali 2008

Aree
locate

Espositori
diretti totali

Espositori
diretti esteri

Visitatori
totali

Visitatori
esteri

-6% -3% -5% -6% +4% +4% -6% +3% +19%

Consumer & MisteBusiness

Il panorama

Internazionale

-2,4

-3,1

-3,9

+12,0

-3,9

Aree
locate

Espositori
diretti totali

Espositori
diretti esteri

Visitatori
totali

Visitatori
esteri

Lenormedarispettareper
lasicurezzasul lavoro neglial-
lestimenti fieristici generano
sovrapposizioni che fanno lie-
vitare inutilmente icosti.

È questo il parere di Pierpa-
oloVaj, presidente di Asal As-
soallestimenti, l’associazione
delleaziendeitalianechesioc-
cupano di allestimento in fie-
reemostre. «Asal–spiegaVaj
– sta elaborando, di concerto
con Cfi e Aefi, una serie di li-
nee guida volte a regolare in
modoautonomo e specifico le
misure di sicurezza per l’alle-
stimento dei cantieri fieristi-
ci, sinora assimilati ai cantieri
edili». La mancanza di una
normativa ad hoc, aggiunge
Vaj,hasinorageneratounase-
rie di situazioni paradossali:
«Inuncantiereedile–osserva
il presidente – c’è un unico
contraentegeneralechegesti-
sceognigeneredi lavoro.Nel-
le fiere, invece, ci si ritrova di
fatto con 500, mille o duemila
general contractor, ciascuno
responsabile del proprio
stand». Ogni chiosco andreb-
be recintato e segnalato con
appositi cartelli, senza poter
disporredi unacabina diregia
generale.«Senzacontare–sot-
tolineaancora Vaj–che le sin-
gole installazioni dovrebbero
essereapprontateunaallavol-
ta. Per allestire tutti gli stand
occorrerebbero mesi».

Lelineeguidadovrebberoes-
sere pronte entro febbraio:
«L’obiettivo – conclude Vaj – è
ottimizzarelemisuredisicurez-
zaperilavoratoridellefiere,ar-
rivando a risparmiare sino al
15-20%dellaspesaattuale».

Una normativa specifica
potrebbe dare anche un con-
tributo significativo alla lotta
al lavoro nero. «Per garantire
davvero la sicurezza nelle fie-
re – conferma Marinella Me-

schieri, segretaria Filcams-
Cgil – è necessario porre ter-
mine al diffuso fenomeno del
lavoro sommerso».

La frammentarietà e il gran
numero di operatori fieristici
inItalia rendedifficileuna sti-
madei lavoratoridelcompar-
to. «Solo in Lombardia – ag-
giunge Claudio Dossi, segre-
tario della Filcams regionale
– ci sono 700 lavoratori stabi-
li, ma quelli privi di contratto
fisso sono molti di più». Per
combattere il lavoro nero e
migliorare la sicurezza, il sin-
dacato ha lavorato con Fiera
Milano «costituendo un os-
servatorioappositoeistituen-
do uno sportello unitario
aperto a tutti i lavoratori».

An. Cu.

Visitatori totali

+1,6%

Aree locate

+8,6%

Fonte: Cermes - Bocconi

Collaborare su progetti mirati

Sicurezza sul lavoro. Proposta Asal

Allo studio
linee specifiche
per i cantieri

Espositori

-1,2%

Il quadro

Il mercato complessivo delle manifestazioni fieristiche nel 2008

Nota:nell’insieme icampioni indagati rappresentano circa il50% dellemanifestazioni
internazionalie il 22% dellemanifestazioni nazionali-locali in termini diaree locat
 Fonte: Cermes-Bocconi

LA VALUTAZIONE
Il presidente del Cosmit
Carlo Guglielmi:
«Troppipoli non necessari
comportano costi eccessivi
edispersione di risorse»

Il presidente. Pierpaolo Vaj
guida Asal Assoallestimenti

Andrea Curiat
La crisi economica ha fatto

registrare nel 2008 qualche dif-
ficoltàalsistemafieristicoitalia-
no, che però sembra aver so-
stanzialmente mantenuto i li-
vellidel 2007.

Seperun’analisicompiutaoc-
correrà attendere i consuntivi
degliorganizzatori, leprimesti-
me dell’Osservatorio fiere del
Cermes(ilCentro di ricercasui
mercati e sui settori industriali
dell’UniversitàBocconi)rileva-
nochelefieresinorapiùcolpite
dallacrisi sonoquelleacaratte-
re internazionale e cadenza an-
nuale. I dati 2008 (si vedano i
grafici in pagina) relativi a un
campione di 67 manifestazioni,
rappresentative del 40% del
mercato, mostrano una flessio-
ne delle aree locate pari al 2,4
percento.Incaloancheilnume-
ro degli espositori diretti totali
(-3,9%),più forte diquello degli
esteri (-3,1%); anche i visitatori
totali sono diminuiti (-3,9%),
ma – soprattutto per la buona
performancedelSalonedelmo-
bile di Milano – quelli dall’este-
rosonoaumentatidel12percen-
to. A controbilanciare i segnali
negativi–oltreall’effettopositi-
vo riservato agli anni pari dalle
manifestazioni a carattere plu-
riennale – dovrebbe interveni-
re il discreto andamento delle
fierediinteressenazionaleere-
gionale: su un campione di 91
eventi, rappresentativi del 22%
dellesuperficiaffittateperque-
statipologia, leareelocatesono
aumentatedell’8,6%eivisitato-
ri dell’1,6%, sebbene si sia regi-
strata una maggiore selezione
degli espositori diretti (in calo
dell’1,2percento).Perquantori-
guarda le manifestazioni inter-
nazionali a cadenza annuale,
inoltre, si evidenzia un anda-
mento differenziato per gli
eventi destinati esclusivamen-
te agli operatori (business) ri-
spetto aquelli misti o rivolti so-

loal pubblico(consumer).
Per il 2009, è difficile valuta-

re l’impatto reale della crisi sul
sistemafieristicoitaliano.Stan-
do a una ricerca condotta dal-
l’Associazioneesposizioniefie-
re italiane (Aefi), il 30% degli
operatori dei quartieri fieristici
è convinto che la recessione
danneggerà principalmente le

fiereacaratterebusiness-to-bu-
siness, mentre il 28% si aspetta
unimpattofortesututteletipo-
logie di eventi nel corso dei
prossimidue anni.

Raffaele Cercola, presidente
diAefi, ipotizzache«lacrisicol-
piràsoprattuttolefiereinterna-
zionali, conuncalo chepotreb-
be raggiungere anche il 20% in
termini di fatturato medio».
Piùcontenutiglieffettisullefie-
re "business", che potrebbero
comunque subire un calo del
10%dei ricavi, mentre gli even-
tirivoltialpubblico«dovrebbe-
ro uscire indenni dalle difficol-
tàgrazieaunabuonatenutadei
visitatori, delle superfici locate
e dei consumi». Quel che è cer-
to, sostiene il presidente, è che
l’annoaveniresegneràun’acce-
lerazione dei cambiamenti già
in corso: «Assisteremo a una
globalizzazione degli operato-
ri, a una riduzione del ciclo di
vita delle fiere e a un aumento
del peso degli eventi alternati-
vi, come le presentazioni vir-
tuali dei prodotti».

Secondo Carlo Guglielmi,
presidente del Cosmit, l’ente
fieristico milanese che nel 1961
hadatovitaalSaloneinternazio-
nale del mobile, «complessiva-
mente,lefiererealmenteimpor-
tanti sono in grado di far fronte
allacrisi,perchéledefezioniso-
no compensate da liste d’attesa
anchemolto lunghe».

Comerispondereallaminac-
ciadella recessione?

Secondo Cercola, «non oc-
corrono contromisure rivolu-
zionarie,maèsufficientepensa-
re a strategie innovative, già
adottate in altri Paesi europei,
come una maggiore collabora-
zione tra organizzatori e quar-
tieri fieristici per ottimizzare le
risorse e condividere i rischi».
Anche il Governo può fare la
suaparte:«Laderegulation–di-
chiarailpresidenteAefi–hafat-
to molti danni. Bisogna tornare

auna legge quadro nazionale di
settore, accompagnandola con
lacreazionediun’authorityche
valutiglieventi,gestiscaifinan-
ziamenti e assicuri la coerenza
del calendario. Per combattere
lacrisi,occorronoanchelesov-
venzioni pubbliche: le fiere do-
vrebberoessereinclusenelpac-
chettodi aiutiper le imprese».

Guglielmi, dal canto suo, de-
nuncia«idifetticongenitidelsi-
stemafieristiconazionale, lega-
ti alla gestione politica degli
eventi». Il presidente del Co-
smit si dice convinto che ci sia-
no «troppi poli espositivi non
necessari, che comportano co-
sti eccessivi e una dispersione
delle risorse disponibili». Le
piccole fiere locali, provinciali
e comunali, avrebbero dunque
fattoillorotempo:«Meglioave-
re un minor numero di eventi,
ma più grandi e più forti. Solo
cosìpotremopromuoverereal-
mentequelcollegamentotrain-
dustria, commercio e turismo
cui si fa riferimento quando si
parla di "sistema Paese". Le fie-
re devono essere in grado di
coinvolgere ciascuno di questi
mondi e divenire delle vere e
propriemanifestazionicultura-
lidigrande richiamo».

Alle considerazioni di Gu-
glielmi fanno eco quelle di
ManlioArmellini, amministra-
tore delegato di Cosmit: «La
chiavediriuscita,nel lungope-
riodo, consiste nel guardare al
di là dell’Europa, investire per
conoscereinuovimercatieor-
ganizzare le fiere in quest’otti-
ca». La crisi, secondo Armelli-
ni, si combatte anche «facen-
do affidamento sulla qualità
delmadeinItalyesullacapaci-
tàdi innovare imodelliprodut-
tivi,apattoperòchecisianoin-
vestimentiesforziadeguati». I
quartieri fieristici, conclude,
«devonooffrirestrutturericet-
tive adeguate agli eventi che si
trovano a ospitare».

PRONTIENTRO FEBBRAIO
Lemisure in preparazione,
diconcerto con Cfi e Aefi,
puntanoa ottimizzare
le garanzieper gli addetti
con risparmi fino al20%

Italia Europa (25 Paesi)
Manifestazioni
internazionali

Totale
manifestazioni

Manifestazioni
internazionali

Totale
manifestazioni

Sup. affittate (mq) 4.200.000 7.100.000 18.500.000 50.000.000
Espositori totali 100.000 150.000 430.000 1.360.000
Visitatori totali 12.500.000 22.000.000 43.000.000 150.000.000
N˚manifestazioni 190 890 800 5.200

ANALISI

Eventinazionali
eregionali

LA SFIDA
Occorre sviluppare
innovazioni
di marketing
e potenziarle
con un effetto collettivo
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QUI CI SI INCONTRA DA TUTTO IL MONDO,
QUI SI LAVORA, QUI SI CRESCE.

RIMINEVOLMENTE.

Nuove parole per nuovi business.
Qui a Rimini, l’ospitalità, il gusto di fare e vivere bene, la capacità di
attrarre pubblici internazionali sono la ricetta infallibile
anche per i vostri affari. Vi aspettiamo in Fiera con 16 padiglioni,
109mila mt.q. di superficie espositiva, 60mila mt.q. di servizi,
160mila mt.q. di verde, 11mila posti auto, una stazione ferroviaria
interna di linea, 40 manifestazioni.

Rimini Fiera SpA
via Emilia, 155 · 47900 Rimini
tel. +39 0541 744 111· fax +39 0541 744 200
infovisitatori@riminifiera.it · www.riminifiera.it

CALENDARIO
MANIFESTAZIONI 2009
GENNAIO
SIGEP 17/21 30° Salone Internazionale Gelateria,
Pasticceria e Panificazione Artigianali / www.sigep.it

FEBBRAIO
PIANETA BIRRA BEVERAGE & CO 14/17 11a Esposizione
Internazionale di Birre, Bevande, Snack,Attrezzature
e Arredamenti per Pub e Pizzerie / www.pianetabirra.it
MIA 14/17 39a Mostra Internazionale dell’Alimentazione
Alimenti e Tendenze per il Fuori Casa e la Grande Distribuzione
www.miafiera.it
MSE 14/17 8° Salone Internazionale delle Tecnologie e dei
Prodotti della Pesca per il Mediterraneo / www.medseafood.com
ORO GIALLO 14/17 5° Salone Internazionale dell’Olio
Extravergine di Oliva / www.orogiallorimini.it

MARZO
TECHNODOMUS 11/14 Salone delle Tecnologie per
la Lavorazione del Legno e Componenti per l’Edilizia
www.technodomus.it
ENADA PRIMAVERA 18/21 21a Mostra Internazionale
degli Apparecchi da Intrattenimento e da Gioco
www.enadaprimavera.it
B.E.R. 18/21 La Prima Fiera Europea Dedicata
al Bowling / www.bowlingeventrimini.it
GLOBEO9 26/28 The Tourism Hub
Roma - Nuovo Quartiere Fieristico / www.globe09.it
MY SPECIAL CAR SHOW 27/29 7° Salone dell’Auto
Speciale e Sportiva / www.myspecialcar.it

APRILE
EUROP.A. 01/03 9a Edizione - Salone delle Autonomie Locali,
Prodotti, Tecnologie e Servizi per la Pubblica Amministrazione
www.euro-pa.it
WHITE AND BLUE 24-26 Rimini Yachting Lifestyle
Marina di Rimini / www.whiteandblue.it

MAGGIO
RIMINIWELLNESS 14/17 Fitness, Benessere e Sport
on stage / www.riminiwellness.it
AMICI DI BRUGG 21/23 52° Congresso dell’Associazione
Amici di Brugg / www.amicidibrugg.it
CAM PREVIEW 30/01 GIUGNO Mostra Anteprima Articoli
per la Casa e gli Ambienti / www.campreviewrimini.it

GIUGNO
RIMINI DANZA SPORTIVA 19/28 2a Edizione dei Campionati
Italiani Assoluti di Danza Sportiva / www.riminidanzasportiva.it

AGOSTO
MEETING 23/29 Associazione Meeting per l’Amicizia
fra i Popoli / www.meetingrimini.org

SETTEMBRE
MONDO NATURA 12/20 16° Salone Internazionale
del Camper, Caravan, Campeggio e Turismo all’Aria Aperta
www.mondonatura.it
LUOGHI 12/20 5a Rassegna Dedicata ai Turisti
della Nuova Vacanza / www.mondonatura.it

OTTOBRE
ENADA ROMA 7/9 37a Mostra Internazionale
degli Apparecchi da Intrattenimento e da Gioco
Roma - Nuovo Quartiere Fieristico / www.enada.it
T&T - TENDE & TECNICA 07/10 5a Biennale Internazionale
dei Prodotti e Soluzioni per la Protezione, l’Oscuramento,
il Risparmio Energetico, la Sicurezza, l’Arredamento
www.tendeetecnica.it
SUN 08/10 27° Salone Internazionale dell’Esterno.
Progettazione, Arredamento, Accessori / www.sungiosun.it
GIOSUN 08/10 24° Salone Internazionale del Giocattolo
e dei Giochi all’Aria Aperta / www.sungiosun.it
TTG INCONTRI 16/18 46a Edizione della Fiera b2b
del Settore Turistico / www.ttgincontri.it
TTI 16/17 9a Edizione del Workshop Dedicato al Prodotto
Turistico Italiano / www.ttiworkshop.it
ECOMONDO 28/31 13a Fiera Internazionale del Recupero
di Materia ed Energia e dello Sviluppo Sostenibile
www.ecomondo.com
KEY ENERGY 28/31 3a Fiera Internazionale per l’Energia
e la Mobilità Sostenibile, il Clima e le Risorse per un Nuovo
Sviluppo / www.keyenergy.it
RI3 28/31 5a Rassegna della Rigenerazione, Ricarica
e Riuso dei Supporti di Stampa, Hardware e Prodotti
per Informatica e Telematica / www.ri3.it

NOVEMBRE
BTC INTERNATIONAL 05/06 Borsa Internazionale
del Sistema Congressuale ed Incentive
Roma Nuovo Quartiere Fieristico / www.btc.it
CERCO CASA 20/23 Il Salone delle Opportunità Immobiliari
e dell’Arte e Tecnica del Costruire - 2a Edizione
Modena - Quartiere Fieristico / www.cercocasanet.it
SIA GUEST 21/24 59° Salone Internazionale
dell’Accoglienza / www.siarimini.it

DICEMBRE
COUNTRY LIFE 05/13 18a Mostra Mercato del Vivere Country
Modena - Quartiere Fieristico / www.countrylife.it
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Nord-Ovest. La società torinese di Gl Events vuole acquistare l’ex struttura olimpica per ampliarsi

Il Lingotto punta sull’Oval
Prioritari per il 2009 i settori enogastronomia e innovazione

Jada C. Ferrero
Cambia lentamente pelle

il quartiere fieristico di Geno-
va, una "muta" esibita già a ot-
tobre, in occasione dell’ultimo
evento clou, il Nautico, con il
debutto del nuovo padiglione
B firmato da Jean Nouvel. La
strutturainspecchi eacciaio,a
filo d’acqua, sarà definitiva-
mente pronta in occasione
della prossima edizione del
Salone (la 48ª, 3-11 ottobre
2009). L’avveniristico padi-
glione, che ha comportato la
demolizionedelprecedente,si
aggiunge alla nuova marina e
alla darsena tecnica realizzate
in precedenza; con i suoi mag-
giorispazi,l’expogenovesesu-
peraunasogliapsicologica, to-
talizzando 104mila metri qua-
drati coperti complessivi, così
consolidandosi al sesto posto
italiano, subitodopo Rimini.

Il cda di Fiera di Genova spa
(Comune 32%, Filse 27%, Pro-
vincia 22%, Cdc 17%, Autorità
Portuale2%), infasedimessaa
punto del nuovo piano indu-
striale(al2012),puntaachiude-
re in questo primo semestre
2009 l’ultima partita ancora
aperta del vecchio piano
(2004-2008): la riconversione
dell’ex sede dell’Ansaldo in
centro congressuale e albergo
(9 piani con vista da Portofino
aCapo Mele) collegato ai nuo-
vispazi.Un’operazionedatem-
po incagliata su una questione
di confini demaniali con l’Au-
torità portuale per una micro-
porzione; sciolto il nodo, sarà
indetto il bando per trovare il
candidato a realizzare e gesti-
reil"4stelle",uninterventosti-
mato sui 60 milioni, che aveva
incassato una dozzina di preli-
minari manifestazioni di inte-
resse da parte delle principali
catene.Ilfuturoruolinodimar-
ciadelleriqualificazionipasse-

rà attraverso l’ammoderna-
mento del Palazzetto dello
sport e forse l’ampliamento
del nuovo B sul sedime dell’at-
tualepadiglioneD.

L’ente fieristico, presieduto
daPaoloLombardiedirettoda
RobertoUrbani(anchead)nel
2008 ha ospitato 17 eventi, tan-
tiquantisonoinvistaquest’an-
no,conanalogonumerodima-
nifestazioni extrafieristiche
(sette, dall’atletica indoor al
rally della Lanterna passando
per la Festa dell’Unità). Com-
plessivamente, nel 2008, han-
noespostoaGenovaquasi4mi-
la imprese; sono stati occupati

564.500 metri quadrati di su-
perficiin76giornate;769milai
visitatori. Cifre in generale un
po’ più basse dell’annata 2007,
masono d’altrondemancate le
cadenze biennali. Come Slow
Fish,scommessaamarediCar-
lin Petrini & C, che torna
quest’anno (17-20 aprile) per
celebrare la sua quarta edizio-
ne, o anche l’ex Technofolies-
Interschau (ora Amusement
Expo Europe, 28-30 ottobre),
fiera delle giostre e dell’indu-
stria del divertimento, che si
svolge in alternanza con l’ana-
loga struttura-partner di Stoc-
carda. Il programma 2009, ol-
tre alle storiche campionarie,
Primavera e Natalidea, con-
templa la conferma del nuovo
Più menù expo, rassegna dedi-
cataalmangiarefuoricasaeal-
laristorazionecollettiva, il lan-

cio di CpExpo, primo salone
delle tecnologie e dei sistemi
perlasicurezzadellereti,delle
infrastrutture, dei beni e del
territorio (entrambe date da
definire), oltre che una costel-
lazionedi altrieventi.

I conti dell’ente pubblico
(in rosso fino al 2000) si man-
tengono in ordine: l’ultimo bi-
lancio approvato – in aprile,
per l’annata 2007 – si è di nuo-
vo chiuso con un piccolo utile
(18.724euro),a frontediunva-
lore della produzione di 22,41
milioni.Livellianaloghialgiro
d’affari 2005 (visto che il 2006
nonconta:eraannodiEuroflo-
ra,megaevento quinquennale
da 562mila visitatori, che tor-
na nel 2011). «Per l’annata
2008 – anticipa il presidente
Paolo Lombardi – il pre-con-
suntivo del fatturato supera i
24 milioni, con un aumento
dell’8% rispetto al 2007».

A levante ha intanto festeg-
giato il primo compleanno La
Spezia Expo, centro fieristico
(5.500 metri quadrati) forte-
mente voluto dagli enti locali,
costruito in 2 anni (5 milioni la
spesa, sostenuta da fondi Ue)
e affidato in gestione a una srl
(Camera di Commercio Sp
56%, Comune 29%, Filse 10%,
Provincia 5%) presieduta da
Roberto Ferrarini e diretta da
Stefano Senese, segretario ge-
neraledell’entecameralespez-
zino. La struttura, anche usata
dagli Ordini professionali per
incontri e congressi, nel 2009
vivrà il clou con la quinta edi-
zione di Smart (5-7 novem-
bre), workshop internaziona-
le su cantieristica e nautica.
L’ente camerale scommette
sul filone della filiera nautica;
ecco così l’esordio (11-15 giu-
gno)diSea-Future,altroeven-
to internazionale dedicato al
mareeallerelativetecnologie.

Augusto Grandi
EnricoFabris,duemedaglie

d’oroeunbronzoalleOlimpiadi
diTorinonelpattinaggiodivelo-
citàsughiaccio,potrebbetorna-
re a volare sulla pista dell’Oval.
Nonperuntardivoripensamen-
to del Comune, finalmente di-
sposto a mantenere le promes-
se, ma per l’intervento del Lin-
gottoFierecheintendeacquista-
re la gestione della struttura per
utilizzarlasiacomespazioespo-
sitivo sia per eventi, compresi
quellisportivi.

Andrea Varnier, direttore del
centro fieristico subalpino, ri-
cordatral’altrocheilLingottofa
capoalgruppofranceseGlEven-
tscheèspecializzatononsoloin

manifestazioni espositive, ma
anche in grandi eventi. E questo
potrebbe garantire a Torino
l’esperienza e la professionalità
cheservonoper legrandi inizia-
tive.Tral’altrol’eventualeconc-
quista dell’Oval (circa 20mila
mq)spingerebbeilLingottoFie-
reacostruireil4˚padiglione(al-
tri10milamq)portandolasuper-
ficie del polo torinese a quasi
80milametriquadrati. Inquesto
modo ilLingotto aumenterebbe
finalmentelapossibilitàdicom-
petereconlamediadeicentrifie-
risticinazionali.

Le idee di sviluppo, d’altron-
de,nonmancanoetengonocon-
to anche del mutamento in atto
nel settore. «Venuta meno l’ori-
ginaria funzione di vendita, le
manifestazioni fieristiche – in-
tervienel’espertatedescaAdria-
neSelleBarbera,datempoinPie-

monte – sono ormai uno stru-
mento di pura comunicazione
B2B anche se le più importanti
funzionanopurecomestrumen-
todipromozioneversoilconsu-
matore finale». Varnier aggiun-
ge che le fiere sono piattaforme
dicomunicazioneeilcomunica-
re rappresenta un asset impor-
tanteper leaziende,«malefiere
– precisa – devono evolvere, es-
serepiùintegrate».

Così da un lato il Lingotto
punterà su filoni tradizional-
mentevincenti,comel’agroeno-
gastronomico,elanciaquest’an-
nolaprimaedizionediCampus
(dedicata all’innovazione in
agricoltura),rinnovacompleta-
mente un non entusiasmante
Salone del Vinoe potenzia Alpi
365chediventaunappuntamen-
to dedicato al cibo, ma anche
all’innovazione in montagna.
Tral’altroilSalonedelVinopo-
trà beneficiare delle sinergie
con Gl che, in Francia, organiz-
za già manifestazioni enologi-
che. Varnier anticipa, però, che
alLingottosistannogiàstudian-
doaltreiniziativelegatealsetto-
re e che potrebbero concretiz-
zarsigià nel2010.

Il polo fieristico subalpino
guardaperòancheadaltrisetto-
ri. Quest’anno, per esempio, le
novità (compreso Campus) so-
no 5: un salone dell’immobilia-
re; uno dedicato a turismo e
tempo libero; un appuntamen-
to per automotive, aerospace,
railway, naval & yacht all’inse-
gna di Affidabilità e tecnologie;
un salone sulla tv digitale e sul-
letecnologieHDTV.Quest’ulti-
mo,tral’altro,siaggiungeall’ap-
puntamento del Cineshow che
lo scorso anno ha ottenuto un
grande successo, confermando
l’importanza di Torino come
centro per il cinema e la televi-
sione.Inrealtàsonostatinume-
rosi,nel 2008,gli appuntamenti
di successo. E il primo anno di
gestione della nuova proprietà

si è chiuso con dati confortanti.
Oltre 753mila visitatori
(+7,62%), 7mila espositori
(+16,44%), 436mila mq lordi
(+37,56%). Va ricordato che il
2008hapotutocontaresulSalo-
ne del Gusto che ha cadenza
biennaleechegarantiscel’occu-
pazionedigrandispaziconcre-
scenteafflusso di pubblico.

In ogni caso il Lingotto guar-
da avanti. E già quest’anno po-
trebberoaggiungersinuovema-
nifestazioni – per le quali sono
in corso contatti avanzati – da
aggiungerealle25giàincalenda-
rio. Nonostante la crisi si punta
sulla crescita e quando manca-
no le risorse finanziarie si pro-
va a sopperire con creatività,
fantasia.Maancheconladispo-
nibilità da parte del Lingotto
Fiereperuninterventodicolla-
borazione anche finanziaria.
Magari a partire dalla Fiera del
libro, qualora si imponesse
l’ideadiqualchepoliticotorine-
se che vorrebbe trasformare la
manifestazione da annuale in
biennale. «Un gravissimo erro-
re», secondo Varnier, disposto
a valutare un coinvolgimento
diretto del Lingotto Fiere nel-
l’organizzazione.

Asuoavviso,inoltre,ilpubbli-
co può contenere le spese con-
centrando gli investimenti su
ciòchevalerealmente,evitando
gli interventi a pioggia. È anche
vero che nel vastissimo panora-
madieventifieristici–bastacon-
sultare la Guida mondiale delle
Fiere, realizzata proprio a Tori-
no – crescono le iniziative di
gruppi seri come il torinese
TTGExpo, cosìcome aumenta-
no i poli fieristici a partire dal-
l’ExpoBlotaVercellicon60mila
mq di area complessiva e 15.500
coperti.Maisoldipubblicidevo-
noservireavalorizzareciòcheè
più utile al territorio, lasciando
ai privati lo spazio per crescere
intotale libertà.

augusto.grandi@ilsole24ore.com

Sarà completato in ottobre l’avveniristico padiglione B

Fiera di Genova
pensa in grande

CORBIS

Strategia vincente. Il Lingotto Fiere di Torino, che ora fa capo al gruppo
francese Gl Events, punta all’acquisto del vicino Oval, il palazzo del ghiaccio
costruito per le Olimpiadi Torino 2006 dove Enrico Fabris (nella foto)
ha vinto due medaglie d’oro. Oltre alle fiere, dunque, anche eventi sportivi

A LEVANTE
Èil secondo anno di vita
per il polodella Spezia
che prepara in novembre
il workshop internazionale
su cantieristica e nautica

LE STRATEGIE
Tra le rassegne alcune novità:
l’affidabilitànei trasporti,
l’immobiliare, il tempo libero
eun salone dedicato
alla televisione digitale

Moltiplicare gli utili non è solo una favola.
Vai per fiere.

Destinare risorse per partecipare ad un

evento fieristico equivale ad un ritorno

spesso inaspettato. Essere presenti

significa maggiore visibilità sul mercato,

la possibilità di incontrare nuovi clienti

e fornitori, di stabilire contatti diretti,

di conoscere e far conoscere nuovi prodotti.

A conti fatti, andar per fiere è il miglior

investimento per imprese che credono

alla magia dei numeri.

Dal 1971 organizzazione di viaggi e soggiorni per fiere ed eventi

Moretti Viaggi srl - Via Vincenzo Monti, 15 - 20123 Milano - tel. 02.4987846 - fax 02.4816954
e-mail: infofiere@morettiviaggi.it

“Sai fare l’addizione?” chiese la Regina Bianca
“Quanto fa uno e uno e uno e uno e uno e uno e uno e uno?”

“Non lo so” disse Alice “ho perso il conto…”
“Allora sai fare la divisione?” interruppe la Regina Rossa

“Se dividi una pagnotta con il coltello… cosa ottieni?”
“Suppongo che…” cominciò Alice

ma la Regina Bianca rispose per lei:
“Pane e burro, naturalmente”
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Lombardia. Nel 2008 il bilancio è tornato in attivo con ricavi per 320 milioni

Più servizi e Far East
nei progetti di Milano

Superficie
Totale Al coperto*

Polo Fiera Milano 2.000.000 345.000
Fiera Milano City 180.000 115.000
Cremona Fiere 165.000 47.000
Centro Fiera del Garda 245.000 44.600
Fiera di Bergamo 173.000 23.000
Brixia Expo 21.000 21.000
Malpensa Fiere 75.000 20.000
Sud Malpensa 92.000 20.000
Millenaria di Gonzaga 162.285 17.861
Travagliatocavalli 255.000 14.651
LarioFiere 52.019 13.302
Spazio Villa Erba 110.000 11.000
Villa Castelbarco 800.000 6.000
PalaBam di Mantova 12.000 5.200
Castello Belgioioso 48.000 3.800
Totale 4.390.304 707.414

In provincia. Ventitré i quartieri fieristici: si lavora alla creazione di un network che limiti i localismi

Matteo Meneghello
Una partenza bruciante.

Quest’anno, per la prima volta,
la Fiera di Brescia ha aperto i
battenti inanticipo, giànelme-
se di gennaio, ospitando nei
giorni scorsi la manifestazione
Expo Rally. Un buon auspicio
per un 2009 che si annuncia
promettente soprattutto sul
piano dell’internazionalizza-
zione del padiglione fieristico
bresciano, che ha chiuso il bi-
lancio 2008 con un fatturato di
3,7 milioni, e che punta a sfon-
dare il muro dei 4 milioni du-
rante l’annoincorso.

«È la prima volta che siamo
giàoperatividagennaio–spie-
gasoddisfatto l’amministrato-
re delegato della Fiera, Marco
Citterio – ora, però, dobbiamo
guardare avanti. E i prossimi
mesi saranno soprattutto al-
l’insegna delle opportunità
sulfrontedell’internazionaliz-
zazione: in Canada con Exa, e
negli Emirati Arabi, con Made
in Steel».

Brixia Expo ha raggiunto un
accordo per "esportare" i due
fiori all’occhiello del sistema
fieristicobresciano,dedicatiri-
spettivamente alla filiera ar-
miera e all’industria siderurgi-
ca.«Asettembre–spiegaCitte-
rio – vareremo Exa internatio-
nal: offriremo a tutti i parteci-
pantidiExa2009,chesisvolge-
rà ad aprile, la possibilità di
compiereuntourinNordAme-
rica, a diretto contatto con i
principali operatori del com-
parto armiero a stelle e strisce,
strategico dal punto di vista
dell’export.LaCameradiCom-
mercio di Brescia ci garantirà
unconcretoappoggiodaChica-
go,dovehadapocoinaugurato
unufficio decentrato».

Nonostante le difficoltà del
momento,Exaviaggiaverso la
saturazione: «Siamo al 98 per

cento – spiega Citterio – su
300 partecipanti della scorsa
edizione, non hanno confer-
mato la presenza in dieci, ma
registriamo una dozzina di
nuove adesioni. La crisi si fa
sentire, nella rimodulazione
degli spazi: gli espositori, pe-
rò, confermano la loro fiducia
nell’esposizione,concepitaco-
me un investimento, e non co-
me un costo da tagliare».

Per quanto riguarda invece
la filiera siderurgica, Made in
Steel si prepara a sbarcare nel
2010aDubai,conlostessomo-
dello adottato da Exa a Toron-
to. La fiera dell’acciaio, però,
sarà attiva anche sul fronte
dell’incoming: dal 18 al 20 mar-
zo, i padiglioni di Brixia Expo

ospiteranno, per la prima vol-
ta, delegazioni dalla Cina, dal-
l’India e dal Brasile.

«Laprospettivaglobalizzata
–spiegaCitterio–èinlineacon
lapoliticadiinternazionalizza-
zionedeiquartieri fieristici va-
rata dalla Regione Lombardia.
Il piano d’azione precede con-
tributi per tre milioni di euro:
Brescia può aggiudicarsi una
fetta di risorse consistente».
Dallereti lungheaquellecorte.
«Vogliamo rafforzare l’impe-
gno nella promozione del di-
strettodi filierabiomedicaledi
Brescia e Bergamo – conclude
Citterio – abbiamo program-
mato per settembre un evento
legatoa questoprogetto».

m.meneghello@ilsole24ore.com

Gli spazi sul territorio

Matteo Prioschi
Previsione di un bilancio in

attivo,ulteriorespintasuiservizi
alle imprese e sull’internaziona-
lizzazione, senza però escludere
a priori accordi anche sul fronte
italiano. Il 2009 per Fiera Milano
si apre con le dovute precauzio-
ni, alla luce della situazione eco-
nomico-finanziariainternaziona-
le, ma l’anno sarà comunque ca-
ratterizzatodainvestimentievo-
gliadicrescere.

Il 2008 si èchiuso con un ritor-
no del bilancio in attivo (in attesa
dei dati definitivi si è certi di aver
raggiunto l’obiettivodi320milio-
nidiricaviconsolidatie28milioni
dimargineoperativolordo),ean-
chenegliultimimesisonoarrivati
segnali positivi, come conferma
l’amministratore delegato Clau-
dioArtusi:«Ilmercatodomanda-
offerta nell’ultimo trimestre si è
confermatovivace.Questocicon-
sente di guardare con fiducia al
2009,annoincuiriteniamodinon
corrererischidiritrovarciconun
bilancioinrosso,ancheperchéab-
biamodellemanifestazioni trien-
nali che offrono opportunità im-
portanticome Plast (materie pla-
stiche egomma), Grafitalia, Con-
verflex(packageeprinting)».

Per l’anno in corso l’attività
all’esteroforniràuncontributoan-
coracontenuto,maimportantein
prospettivafutura.L’accordocon
la Fiera di Hannover di recente è
statoestesoall’Indiaoltrechealla
CinaeFieraMilanoguardaconin-
teresse anche a Russia, Brasile e

Turchia. «L’India – prosegue Ar-
tusi–perilmomentorappresenta
un’iniziativa molto piccola ma
profittevole.Delrestotutte le ini-
ziativeincuiciimpegnamodevo-
noavereilprerequisitodipresen-
tare conti in ordine. Quanto alle
operazioniinPaesiesteri,ciaspet-
tiamo che le fiere che andremo a
organizzareoffranotassidicresci-
taanaloghiaquellidelPaeseospi-
tante.Cina,India,manonsolo,sa-
rannoigrandimotoridellosvilup-
pofieristicofuturo:chicisaràesa-
ràbravonetrarràbeneficio».

Di conseguenza le attività in-
ternazionali diventeranno sem-
prepiùimportantisiaperquanto
riguarda il peso operativo che
strategico nel gruppo Fiera.
Gruppochehaimboccatoconde-
cisione anche la via dello svilup-
poe della fornitura di servizi alle
imprese che partecipano agli
eventi,andandooltre lamerage-
stione di spazi. Altra scelta che,
in prospettiva, si farà sentire sul
bilancio:«Unorganizzatorefieri-
stico ha nella vendita degli spazi
eserviziilcorebusinessintermi-
ni di peso percentuale – precisa
Artusi–.Noiperòstiamocercan-
dodiseguirelerichiestedelmer-
cato che chiede opportunità di

sviluppare sistemi di relazione,
modalità di comunicazione, ac-
quisizione di informazioni più
ricche di quelle consentite dalle
normali modalità espositive. Di
conseguenza alcuni strumenti
peseranno di più nel bilancio ma
costituiscono anche un supple-
mentodiattrattivitàcompetitiva
per far sì chenel momentodide-
cidereun’aziendachedebbasce-
gliere a quale fiera partecipare
scelganoiascapitodialtri».

Accordi internazionali, opera-
tività su mercati esteri, sviluppo
diservizievoluti.Perilfuturo,pe-
rò, Fiera Milano non esclude a
priorimosseall’internodeiconfi-
ninazionali.«Siamomoltoatten-
ti–concludel’amministratorede-
legato–atutteleopportunità,leg-
gereopesantichepossanoemer-
geredaaccordiconquartierifieri-
stici italiani che esprimano valo-
re. Del resto se pensiamo che an-
cheleexmunicipalizzate,cheera-
nostrumentodeicampanili,stan-
nofacendodegliaccordi,sarebbe
miope dire che ciò non possa ac-
cadere con le fiere. Si tratta di un
dossier che ci vede molto attenti
e,ci tengoasottolineare,noncon
unalogicacolonialistica».

m.prioschi@ilsole24ore.com * Dato lordo Fonte: Regione Lombardia

Un piano per potenziare la rete

Superficie dei quartieri fieristici lombardi (in metri quadrati)

LA STRATEGIA
L’adArtusi: «Ilmercato
chiede sistemi di relazione
ecomunicazione più ricchi
diquelli consentiti
danormalimodalitàespositive»

Amministratore delegato.
Claudio Artusi di Fiera Milano

All’estero le bresciane Exa e Made in Steel

SbarcoinCanada
edEmiratiArabi
perBrixiaExpo

IMAGOECONOMICA

C’è sempre più network
nel futuro deiquartieri fieristi-
ci lombardi "minori". In vista
dell’Expo2015, manonsolo, in-
fatti, si sta lavorando per po-
tenziare la rete nata nel 2004
tramite Unioncamere Lom-
bardia che ha già portato alla
realizzazione della manifesta-
zione coordinata "Artigiana",

giunta alla terza edizione.
Ilprimopassoinquestadire-

zione potrebbe essere quello
della creazione di un gruppo
di acquisto, mentre in vista
dell’esposizione universale i
quartieri fieristici potrebbero
proporsi quale piattaforma lo-
gisticadisupportopergliespo-
sitori. I tempi sonoancora pre-

maturiperquesto secondosta-
dio, che potrebbe prendere
concretamente forma nel 2013
tramite lacreazionediunahol-
ding di scopo tra i partecipanti
oun’associazione temporanea
d’impresa.

In Lombardia, secondo la
classificazione della Regione,
oltre a Fiera Milano si conta-

no altri 22 quartieri fieristici,
dicui7 internazionali, 6nazio-
nalieben 9regionali. Unareal-
tàmolto, forse troppoarticola-
ta, frutto più di volontà locali
cherisposta aeffettive esigen-
ze di mercato.

Conilrisultatodiaverespes-
sostrutture,ancherecenti,scar-
samenteutilizzate.Apochichi-

lometri dall’aeroporto di Mal-
pensa e a una quindicina di chi-
lometri tra loro, si trovano, per
esempio, Malpensa Fiere a Bu-
sto Arsizio e il Polo fieristico
Sud Malpensa a Castano Pri-
mo: 78mila metri quadri di su-
perficie totale il primo, 92mila
ilsecondoe,rispettivamente, 11
e 6 eventi finora in programma
per il 2009. Non deve sorpren-
dere, quindi, che la struttura di
Castano Primo abbia in corso il
"progetto enti", con il quale
punta a individuare interlocu-

tori con cui avviare attività co-
ordinate. Una frammentazione
che trova conferma nella lettu-
radeidatidimensionali: lestrut-
ture qualificate come interna-
zionalienazionali,nelcomples-
sopossonovantareunasuperfi-
cie lorda di 2,21 milioni di metri
quadrati e 247mila metri qua-
drati coperti. Tanto per avere
un’idea, i due poli di Fieramila-
no City e di Rho insieme valgo-
no2,18milionidimetriquadrati
dicui 460mila coperti.

M. Pri.

L’OBIETTIVO
L’amministratore delegato
Marco Citterio: «Nel 2009
puntiamo a raggiungere
4milioni di fatturato
contro i 3,7di quest’anno»

La tecnologia
di power e factory
diventa business.

La tecnologia
di building e illuminazione
diventa business.

Milano ha una nuova Energia.
Rinnovabile.

www.livinluce.com

www.enermotive.com

www.enersolarplus.com

Orario visitatori: 9.30-18.00
Ingresso: Porta Est, Porta Ovest

LivinLuce - EnerMotive - EnerSolar+
sono organizzate da Fiera Milano Tech Spa
Tel. 02.3264.418 - areatecnica2@fieramilanotech.it

Segreteria Tecnico Commerciale EnerSolar+
Tel. 02.6630.6866 - marketing@enersolarplus.com

Ritorna a maggio
l’evento di riferimento
per gli Operatori del settore

fieramilano
26-30 maggio 2009

ENERSOLAR+

DAL 27 AL 30 MAGGIO

NUOVO SETTORE

DEDICATO AL SOLARE E

ALLE ENERGIE RINNOVABILI

NELL’AMBITO DI ENERMOTIVE
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Fiere

Mauro Pizzin
L’obiettivo è ambizioso,

ma difficilmente realizzabile.
Almenoentro il 2009.Anche in
Friuli-Venezia Giulia si acca-
rezza l’idea di un polo unico in
gradodiabbattereicosti,razio-
nalizzareicalendarieaumenta-
re la massa critica del sistema
fieristicoregionale.Sitrattape-
rò di mettere d’accordo tre spa
–PordenoneFiere,FieradiTri-
este, Udine e Gorizia Fiere – 31
azionisti,trepatrimoniimmobi-
liari per soli 71mila metri qua-
dri di spazi espositivi (contro i
470miladiMilano)ealtrettanti
calendari. Forte il pressing del-
la politica, "trasversale" alme-
no su questo tema: la necessità
diunirsièstataevidenziatatan-
to dalla Giunta Illy di centrosi-
nistra, quanto dall’attuale Ese-
cutivo Tondo di centrodestra,
prendendo magari le redini
dell’iniziativa.Valettaanchein
quest’otticalavolontàdellaRe-
gionedientrarenelcapitaleso-
ciale di Pordenone Fiere, di cui
perstatuto(orainsededimodi-
fica) esprime un consigliere di
amministrazione con funzione
dipresidente.

«La strada del polo unico è
percorribilecondifficoltà–am-
metteAlvaroCardin,nelladop-
piavestedipresidentedellaspa
pordenonese e di Unionfiere –
perchècitroviamodifronteare-
altàterritorialicomplesse: ladi-
cotomia fra Pordenone e Udi-
ne, per esempio, è tradizional-
mentepronunciataedifficileda
eliminare»NelcasodiPordeno-
neapesareèanche lavicinanza
del Veneto, con intrecci forti in
svariatisettori.«Perquantociri-
guarda – sottolinea il responsa-
bile della Spa della Destra Ta-
gliamento–abbiamodaanniun
rapporto stretto con il Comune
diPortogruaro,checontiamodi
integrare nella compagine so-
ciale.Sulfronteregionalesitrat-

ta, allora, di portare avanti una
politica realistica, pensando ad
aumentarelesinergie».Laricet-
taofferta daCardinspazia dalla
possibilitàdi organizzareassie-
mevetrine fieristiche itineranti
a quella di gestire a rotazione
eventi già calendarizzati, fino a
una piattaforma logistica per la
promozione regionale. Molte
propostesonogiàsultavolodel-
laRegione.Lafierapordenone-
se,chehachiusoinneroil2008,
perl’annoincorsooltrearasse-
gnetradizionalicomeSamume-
taleSamulegnointendevaloriz-
zare avvenimenti destinati a
coinvolgere gli enti pubblici in
unprogettopiùvastodimarke-
ting territoriale: è il caso della
rassegna di orientamento al la-
voroIncontroaziendestudenti,
inprogrammaadottobre.

Su tre filiere principali –
l’agroalimentare,ilfashiondesi-
gn e gli eventi diretti al consu-
matore finale – si incardina in-
vece il programma di Udine e
Gorizia fiere, unico esempio di
aggregazione realizzata. In ca-
lendario manifestazioni stori-
che come Agriest e Casa Mo-
derna, mentre Innovaction e
Promosedia saranno ripropo-
stea cadenza biennalenel 2010.
«L’integrazione–spiegailpresi-
dente Sergio Zanirato – ha avu-
to ricadute positive anche a li-
vellodibilancio,nel2008inpa-

ridopoil superamento della fa-
sedistartup».Quantoall’ipote-
sidiunpoloregionale,secondo
Zanirato,«finoramoltosièpar-
latomapocosiè fatto.

L’ipotesicheritengorealizza-
bile fin da subito è quella di una
regìa unica, capace di raziona-
lizzare prima di tutto i calenda-
ri.Ildiscorsofusione,auspicabi-
le,passainveceattraversolavo-
lontà dei soci e richiede tempi
lunghi». Un’opinione condivi-
sadaFulvioBronzi,responsabi-
le della Fiera di Trieste. «Ogni
matrimoniovaprecedutodaun
fidanzamento–spiega–, ragion
per cui prima di ipotizzare ag-
gregazionibisognaspingeresul-
le sinergie. Sì alla regìa unica
dunque, ma fin da subito per-
chèè ilmomento diesserecon-
creti».Sulfrontedeglieventian-
che il polo giuliano – la cui cre-
scita è condizionata dall’atteso
cambio di location – ha intra-
preso la strada della specializ-
zazione, puntando sulle rasse-
gneper addetti ai lavori.È ilca-
sodiTriesteEspressoExpo,ve-
trinabiennalearespirointerna-
zionale dedicata al caffè (in ca-
lendarionel2010),odiOlioCa-
pitale, programmata per mar-
zo. Per quest’anno due i debut-
ti: Game, dedicata al gioco, e
Domus Persona avente ad og-
getto ladomotica.

mauro.pizzin@ilsole24ore.com

Nord-Est. Nonostante le logiche di campanile nessun danno economico ai big Verona e Padova

I veneti non fanno sistema
Tramontata l’idea di un grande quartiere regionale fieristico

Polo Rassegne Espositori Visitatori
Trieste 6 596 320.000
Pordenone 15 2.896 367.500
Udine e Gorizia 15 3.600 585.000
Totale 36 7.092 1.272.500

Claudio Pasqualetto
Non suonasse molto bla-

sfemodiquestitempi, ilrappor-
to fra le Fiere venete si potreb-
beparagonare a quello fra isra-
eliani e palestinesi. Costrette a
stare sullo stesso territorio, in-
vitate dal mondo intero a dare
vita ad un sistema unitario, in
realtà impegnate quotidiana-
mente in una guerra che negli
ultimi tempi ha visto i toni al-
zarsi, anzichè appiattirsi come
sarebbe legittimo aspettarsi.

Il bello è che lo stato di guer-

ranonsembradanneggiare–al-
meno nell’immediato – i conti
economici,cheanzisonoparti-
colarmente floridi. Giusto per
citareledueFieredimaggiorri-
lievo: Verona ha chiuso un bi-
lancio da record, Padova non
ha ancora comunicato le cifre
dovendo aspettare il dato glo-
bale di GL Events, il gruppo
francese di controllo, ma parla
di ampia soddisfazione sia nei
numeri che nel fatturato, en-
trambioltre il budget.

Prudentemente nei due pro-
getti guida della nuova area
centrale del Veneto – vale a di-
re le grandi zone di espansione
economicadiVenetocitydaun
latoedel QuadrantediTessera

dall’altro – sono ormai scom-
parse le indicazioni per spazi
espositivi vasti che lasciavano
pensareall’ipotesidiunnuovo,
grandeedunicoquartierefieri-
sticoregionale.Aquell’idea,or-
mai, non sembra crederci più
nessuno dei protagonisti, nep-
pure i più diretti interessati co-
meFrancesco Borga,presiden-
tediVeneziaFiere,ePierGiaco-
moFerrari,presidentediExpo-
Venice. La nuova scelta sem-
bra essere quella di spazi adat-
tabili, ma meglio se storici o
con un loro vissuto, in cui ospi-
tarerassegnemolto flessibili in
cuiacontaresiasoprattuttol’al-
tissimo valore aggiunto.

Questafilosofia, inrealtà,ap-
pare come l’unico punto di in-
contro fra i due "gestori" delle
esposizioni in un’area laguna-
re che, dopo avere trascurato
per decenni questa opportuni-
tà, oggi improvvisamente ha
scoperto di essere una vetrina
distraordinariorichiamoepro-
prioperquestosirendeprezio-
sa, e litigiosa.

ExpoVenice va sostenendo
di essere l’unica società con un
vero know how in materia, Ve-
nezia Fiere ribatte di non esse-
re da meno e soprattutto di es-
sere l’espressione delle realtà
locali che contano, dal Comu-
ne alla Regione.

E con Venezia Fiere, nel ruo-
lo oltretutto di socio forte
nell’azionariato,c’èVeronaFie-
re che non fa certo mistero,
dall’altodeisuoirisultati,disen-
tirsi legittimata a dettare legge
sul territorio e quindi ad essere
caposquadra di qualsiasi pro-
gettodi sistemavasto.

Giovanni Mantovani, dg di
Verona Fiere, usa pugno d’ac-
ciaio in guanti di velluto e non
preme sull’acceleratore, aven-
do ben capito i rischi delle sab-
bie mobili lagunari, ma certa-
mente non molla l’osso consa-
pevole com’è che Venezia può

essereveramente lo spazio,an-
chepiccolo, chefa ladifferenza
su quel piano internazionale
cui Veronafiere appartiene or-
mai in maniera indiscutibile.

AVeneziaguardaconmarca-
to interesse anche Dino Mena-
rin, presidente di Fiera Vicen-
za, pur impegnato nel difficile
cambio di pelle del ciclo delle
manifestazioni orafe che coin-
cideconl’andamentotutt’altro
che florido del settore. Vene-
ziaedil lussosisposanodecisa-
mente bene, anzi la città lagu-
nareèquasiunsimbolonell’im-
maginariomondialediquel lus-
so diffuso che sembra essere il

nuovo core business di chi si
muove tra oro e preziosi. Ecco
allora che l’alleanza tra Vicen-
za e Verona consolidata fra vi-
niegioielli sipuòben muovere
unita verso Venezia, con cui
cercare di imbastire un dialo-
go unitario ma con un partner
che a questo punto non può
che essere Venezia Fiere. Che
Padova se ne stia tranquilla a
guardare questi movimenti ri-
schiando di essere schiacciata
ètuttodadimostrareenonaca-
so pochi giorni fa s’è consuma-
ta una sfida che già interessa i
tribunali. Due manifestazioni
contemporanee dedicate al

segmentobike,conPadovaadi-
fendere il suo marchio con 15
edizioniallespalleeVerona ad
ospitareivecchipromotoridel-
la manifestazione in cerca di
nuovi stimoli, e spazi.

Altro che grande Fiera del
Veneto, da queste parti ormai
nessuno pensa più nemmeno
che la vendetta sa un piatto
da servire freddo. La posta in
gioco è altissima ma le profes-
sionalità e le eccellenze non
mancano. La partita, tutto
sommato, è tutta da vedere e
più che mai è auspicabile che
vinca il migliore.

claudio.pasqualetto@ilsole24ore.com

Fonte: elab. del Sole 24 Ore su dati degli enti fieristici del Friuli-Venezia Giulia

LE TENSIONI
Verso la città lagunare
le manifestazioni del lusso
che interessano pure Vicenza
Ma su eventi in concorrenza
alcune liti già in tribunale

Il bilancio degli eventi fieristici 2008 nei tre poli del Friuli-Vene-
zia Giulia

Il Friuli-Venezia Giulia fatica a ottimizzare le tre sedi

Strada difficile
per il polo unico

Lo scacchiere. Suggestiva parete di marmo esposta all’ultima edizione 2008 di «Marmomacc» di VeronaFiere:
la rassegna – leader mondiale per le aziende del settore lapideo, appuntamento irrinunciabile per produttori
e designer che utilizzano le potenzialità di marmo e pietre – si svolgerà quest’anno dal 30 settembre al 3 ottobre

LA PROSPETTIVA
Expovenicee Venezia Fiere
sembranopiù orientate
a spazi adattabili
incui ospitare rassegne
adaltissimo valore aggiunto

L’identikit
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www.veronafiere.it

Sommiamo relazioni. Sottraiamo ostacoli. Moltiplichiamo idee. Condividiamo esperienze.

CALENDARIO SUSCETTIBILE DI VARIAZIONI

www.veronafiere.it
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Fiere

Emilia-Romagna. La Regione entrerà con 23 milioni nei pacchetti azionari di Bologna, Rimini e Parma

Primi passi verso la «rete»
Ricavi in crescita e previsioni di investimenti per i tre poli principali

Giorgio Costa
Il sistema fieristico regiona-

le dell’Emilia-Romagna – oltre
280 milioni di ricavi spalmati su
12 enti fieristici di cui tre, Bolo-
gna, Rimini e Parma pesano per
circa il 90% – sfida la crisi da ec-
cessodioffertadispaziereagisce
alle difficoltà del mercato degli
stand con ricette apparentemen-
te antitetiche. Da una parte (è il
caso di RiminiFiera) spinge sem-
prepiùsullastradadellaprivatiz-
zazione, anche se ormai la Borsa
sembra un miraggio come pure
slittasinedie l’alleanza conBolo-
gna. Al contempo, sui pacchetti
azionari dei maggiori quartieri
sta per avvicinarsi il momento
dell’ingressodellaRegione(into-
tale 23 milioni per acquisire il 5%
dei saloni di Rimini, Bologna e
Parma) alla ricerca di quella "re-
te" vagheggiata da anni dal presi-
dente Vasco Errani e portata
avanti con convinzione dall’as-
sessore alle Attività produttive
Duccio Campagnoli. Rete che da
solanondecolla, che anche la po-
liticafaticaaimporreedicuisolo
ilmercato(insiemeallasostenibi-
litàdiunprogetto)saràilmotore.

Se Rimini ha varato quello
spin-off immobiliare – premes-
sa di un maggior peso dei priva-
ti sugli assetti complessivi della
fiera per ora controllata dalla
mano pubblica – su cui Bologna
ha discusso inutilmente per tut-
to il 2008, il capoluogo di Regio-
ne e Parma rispondono alla cri-
si con nuovi progetti.

PerquelcheriguardaBologna-
Fiere, ilpreconsuntivo2008indi-
caunfatturatodigruppoa132mi-
lioni, in crescita sia verso quanto
ipotizzato a budget sia verso il
consuntivo 2007 (128,5 milioni),
grazieaibuonirisultatidellefiere
consolidate (Saie, Cersaie, Co-
smoprof, Eima, Lineapelle, La-
miera). Il margine operativo lor-
do (Ebitda) ha subito un calo di
circa un milione rispetto al 2007
(28 milioni). Le previsioni per

l’esercizio 2009 sono difficili, a
causadelquadromacroeconomi-
co attuale e, inoltre, a causa di un
saldonegativodelle fierebienna-
li per il 2009, un anno dispari nel
quale quindi non vengono orga-
nizzate alcune fiere a cadenza
biennale. Tuttavia, la scelta del
gruppoèquelladicontinuareain-
vestire:inparticolare,sullemani-
festazioni per il consumatore fi-
nale.«Investire–spiegal’ammini-
stratoredelegatoFedericoMino-
li – è più importante rispetto a un
modestoutilechecisarebbesere-
stassimofermi. Ma noi fermi non
staremoe,anzi, il ragionevoleau-
mento di capitale che prevedia-
mo nel 2009 e sarà definito a se-
guitodelpianoindustriale,èfina-
lizzatoproprioallacrescita».

Intanto, se il 2008 si è chiuso
con i biglietti staccati dal Motor
Showincalodel13%(mailmerca-
to dell’auto ha fatto peggio) e co-

munquenonlontanodaunmilio-
ne di visitatori, il 2009 si è aperto
con un’ArteFiera che ha mante-
nuto le aspettative senza rinun-
cie tra gli stand prenotati. Pro-
prioilMotorShow,intanto,stari-
flettendosulsuofuturo.«Nonte-
miamo la nuova concomitanza
con il salone di Los Angeles, che
si è spostato a inizio dicembre
2009: si tratta di manifestazioni
su macro-aree molto diverse tra
loro,chenonsiintralciano-affer-
ma Giada Michetti, ad di Promo-
tor international (organizzatrice
del Motor Show) -. Piuttosto, bi-
sogna reagire alla grave crisi del
settore auto con creatività e stia-
mostudiandoproposte innovati-
ve da presentare ai produttori:
un nuovo progetto, con una nuo-
va filosofia, che verrà illustrato a
fine febbraio».

Per quel che riguarda Rimini-
Fiera, «nel 2008 – spiega il presi-

dente Lorenzo Cagnoni – abbia-
moavvertitoanchesulnostroca-
lendariofieristico iprimisegnidi
un’economia in generale soffe-
renza». In ogni modo, il gruppo
chiudeil2008conunconsolidato
dipreconsuntivochevedeilvalo-
redellaproduzionea95,9milioni
di euro (+12% sugli 85,6 milioni
del2006,annocorrettodicompa-
razione,vistalabiennalitàdialcu-
nieventi)conunMoldi22,9milio-
ni (-0,6% sui 23 milioni del 2006).
Intanto, visto l’allontanarsi della
quotazione (e anche di eventuali
operazioniconBologna),Rimini-
Fierahavaratounaoperazionedi
spin-off immobiliare che porterà
alla separazione della gestione
immobiliaredaquelladeglieven-
ti.Unmodoperfarentrareipriva-
ti più agevolmente nel core busi-
ness fieristico, dal momento che
il debito della fiera (39,6 milioni,
-28,1% in un anno) resterebbe in

capo alla società immobiliare e
quella di gestione nascerebbe li-
beradapesi.Nel2009siprevedo-
no ricavi di gruppo a quota 90,7
milioni(+11,6%sul2007)eunMol
di 17,5milioni (-5,3%sul2007).

PerFierediParma, l’andamen-
todel2008sièmantenutoinlinea
con il risultato dell’anno prece-
dente di riferimento (26,5 milioni
nel 2006) generando unEbitda in
crescita, che ha raggiunto il 19%
dei ricavi. «Un risultato altamen-
te positivo – spiegano da Fiere di
Parma – in considerazione delle
difficoltàdelleimpreseedelparti-
colareandamentoaltalenantedel
mercatofieristiconazionale.Que-
sto trend ha contribuito a dotare
l’aziendadiunaliquiditàsuperio-
rea13milionidieuro,checimette
in condizione di poter finanziare
gli interventi di riqualificazione
delquartierefieristico».

giorgio.costa@ilsole24ore.com

Ente Strutture Spazi
espositivi (mq)

Manife-
stazioni Visitatori Espositori Valore

produzione (Á)

Erf
Ancona 12.000

17 110.000 2.500 3.000.000
Civitanova Marche 5.000

Fiere di
Pesaro Campanara 45.000 14* 75.000* 3.000 3.000.000

Ilaria Vesentini
A parte la definizione di un

paioditemi–ilpersonaleelede-
leghe regionali – la strada verso
la società unica di gestione de-
gli expo marchigiani appare
spianata.

L’Erf (Ente regionale fieristi-
co,coniquartieridiAnconaeCi-
vitanovaMarche)eFierediPesa-
ro sembrano infatti aver final-
mente raggiunto l’accordo sulla
Spadi"Fieradell’Adriatico"–co-
me già si ventila potrebbe chia-
marsi ilnuovoenteunico–,com-
plicil’arrivodiunnuovoassesso-
reregionalecondelegaalle fiere,
la pandemica crisi che rende im-
prorogabili lesinergiesuimerca-
tieibilancisemprepiùdisastrati.

«Sarà un soggetto interamen-
tepubblicoconuncapitalesocia-
leinizialediduemilionidieuroe
quoteapertenoninferioria50mi-
la euro, molto snello operativa-
mente, con un cda di soli 5 mem-
bri, un presidente e un diretto-
re»,precisal’assessoreregionale
Vittoriano Solazzi, che ha nomi-
nato a fine dicembre un tavolo
tecnicodilavororistrettoeconta
diarrivareallabozzafinaledista-
tutoprimadelleelezioniammini-
strative.«Èun’operazione–affer-
ma–cheottimizzalepocherisor-
sedisponibili ecreaeconomiedi
scala, di fronte alla quale non ci

sono campanilismi o opportuni-
smipoliticichetengono».

«Igrandiostacolisonosupera-
ti–confermaUgoCalzoni,ammi-
nistratoreunico di Fieredi Pesa-
ro, Spa controllata dalla locale
Cameradicommercio–estiamo
lavorando concretamente sui
dettaglidi unesperimentounico
nel suo genere in Italia. Dobbia-
mopuntaresullenostrespecifici-
tà distrettuali (cantieristica, fo-
od, mobile, calzaturiero e turi-
smo) sfruttando una posizione
logistica ottimale a due passi
dall’autostrada e una posizione
privilegiataalcentrodell’Adriati-
co». Il quartiere Campanara, la
principale struttura delle Mar-
che–conisuoi45milamqdispa-
ziespositivi freschidirestylinge
un investimento da 4 milioni in
arrivo per la realizzazione, nel
2010, di una palazzina congressi
centrale–scommetteper il2009
anche sulla nuova versione del
salonedelmobile,"Domo360",e
suldebuttodi"Marchefoodfesti-
val",eventodedicatoalle tipicità
agroalimentarieall’industriadel-
latrasformazione.

Che sia davvero la volta buo-
na, a cinque anni dalla legge re-
gionale 24/2004 che istituiva la
regia unica? Ne è convinto Dan-
te Merlonghi, presidente
dell’Erf, a patto che «la Regione

deleghi alla nuova Spa tutte le
competenze organizzative sugli
eventi fieristici dentro e fuori i
confini nazionali. Chiediamo
nonfinanziamenti,malapossibi-
lità di crescere e gestire l’intera
filiera fieristica, guardando al
Mediterraneo, con l’obiettivo di
raddoppiare l’attuale calendario
– oggi una trentina di eventi nei
tre quartieri delle Marche – così
come il nostro volume di affari,
paria3milionidieuronel2008».

LaRegione,cheavràunaquo-
ta minoritaria nella super-fiera
ma ampi poteri di controllo, an-
cora non ha sciolto il nodo delle
competenzedadelegareintema
di internazionalizzazione, così
comenonèchiaroildestinocon-
trattuale della ventina di dipen-
denti pubblici dell’Erf in fase di
privatizzazione.Resta, inoltre, il
problema della nuova sede di
Ancona,vistoche nonsi parladi
accentramento delle strutture
espositive:l’autoritàportualedo-
ricaharimandatoladeadlinedel-
lo sfratto al 2011, ma il progetto
da 22 milioni in concessione al-
l’internodellaQuadrilatero,vici-
noall’aeroporto, èancora inalto
mare. Intanto,ancheCivitanova
sta realizzando all’uscita del-
l’A14 un quartiere nuovo di zec-
cada10milametriquadrati.

ilaria.vesentini@ilsole24ore.com

Il Motor Show alla svolta. Gli organizzatori del salone (nella foto un momento dell’ultima edizione) hanno appena presentato all’azionista francese Gl
events il nuovo piano 2009, dalla formula rinnovata

Nota: * i dati sono riferiti ai principali eventi fieristici svoltisi l’anno scorso cui si somma l’attività convegnistica con 27
appuntamenti Fonte: enti fieristici delle Marche

Capacità espositiva e business delle fiere marchigiane

Marche. Verso la Spa per Ancona, Civitanova e Pesaro

Pronto l’accordo
per l’ente unico

PROMOTOR INTERNATIONAL

I numeri del 2008
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Fiere

Silvia Pieraccini
Le tre fiere toscane di Fi-

renze,CarraraeArezzoconti-
nueranno ad andare ciascuna
per la propria strada, come
hanno sempre fatto. Più che
alle alleanze o alla ricerca di
sinergiefra i trepoli fieristico-
congressuali a maggioranza
pubblica, infatti, in questa fa-
se l’azionista comune Regio-
ne Toscana punta alla riorga-
nizzazionedella fieradiFiren-
ze (si veda l’altro articolo in
pagina) e alla sua integrazio-
necon il futuro centroesposi-
tivo da 40mila metri quadrati
in via di progettazione a Pra-
to.La creazionediunvero"si-
stema fieristico toscano", in-
seguita in passato per miglio-
rare l’offerta e la penetrazio-
ne di mercato, non è all’ordi-
ne del giorno.

«Oggi il nostro impegno
prioritario è concentrato sul
rilancio del polo di Firenze –
spiega l’assessore regionale
con le deleghe per il settore,
Paolo Cocchi –. Per la Regio-
ne è strategico mantenere in
mano pubblica la proprietà
immobiliaredeicentri fieristi-
ci –prosegue – manon lo è oc-
cuparsi della gestione delle
fiere toscane, che dovrà esse-
re affidata ai privati. Se oggi i
gestori dei poli di Firenze,
CarraraeArezzosonopubbli-
ci è solo perché non ci sono
privati interessati a svolgere
questo compito».

Laprivatizzazionedelleatti-
vità fieristiche saràdunqueun
argomento su cui, nei prossi-
mi mesi, avvieranno il con-
fronto Firenze Fiera, ma an-
che CarraraFiere e il Centro
promozionieservizi(Cps),ge-
store di Arezzo. La Fiera di
Carrara, dopo aver deciso di
fardiventarebiennaleilsuosa-
lonepiùimportante,quellode-

dicato al marmo (che nel
2009, dopo quasi trent’anni,
per la prima volta salterà l’ap-
puntamento), continua a pun-
tare su Seatec, la rassegna ri-
servata alle tecnologie e alla
subfornituraper lacantieristi-
ca,ormaiarrivataa850esposi-
toridicuioltre200provenien-
ti dall’estero, ed è impegnata
nel lancio di Compotec, la fie-
ra nata l’anno scorso e dedica-
taaimaterialicompositiutiliz-
zati in moltissimi settori,
dall’aeronauticaalbiomedico.

«Il nostro obiettivo è con-
solidare gli eventi che valo-
rizzano segmenti industriali
di nicchia – spiega Paris Maz-
zanti,direttore di CarraraFie-
re, che per quest’anno ha in
cartellone dodici manifesta-
zioni –e mantenere l’organiz-
zazione diretta di gran parte
delle fiere; cosa che, soprat-
tutto in un momento difficile
come questo, garantisce che
i saloni non scappino altro-
ve». CarraraFiere ha chiuso
il 2008 con circa sette milio-
ni di fatturato, 200mila euro
di utile e 400mila visitatori;
il giro d’affari generato sul
territorio è stato superiore ai
50 milioni di euro. Sempre
l’anno scorso si è attrezzata
per migliorare il centro con-
gressuale e, grazie a un inve-
stimentodi 1,6 milioni,ha rea-
lizzato due nuove sale da 350
posti.

Coni lavori per la ristruttu-
razione e l’ampliamento de-
gli spazi fieristico-congres-
suali è alle prese anche la Fie-
ra di Arezzo, che prevede di
concludere la prima fase a fi-
ne anno. L’intero restyling,
del valore di 20 milioni – che
aggiungerà 8mila metri qua-
drati di superficie espositiva
(salirà a 24mila mq), una sala
congressi da 900 posti, due
torri-uffici, verde e parcheg-
gi –,si concluderà nel 2010. A
quel punto la Fiera sarà pron-
ta ad aprire a un partner indu-
striale. Sul fronte dell’attivi-
tà, il calendario punta sulla
storica manifestazione Oro-
Arezzo,al centro di un diffici-
le rilancio, e sui saloni dedi-
cati ad agriturismo, olio ex-
tra vergine, bomboniere e
agrienergie. Fiera di Arezzo
ha chiuso il 2008 con circa
cinque milioni di fatturato e
un leggero utile.

Toscana. Firenze Fiera verso la firma della permuta immobiliare che darà la proprietà agli enti locali

Fortezza cambia padrone
Investimenti per 165 milioni e affitto «calmierato» della struttura

I NUMERI 2008

IL BUSINESS

Il primo appuntamento della moda. Pitti Immagine Uomo ha chiuso la 75esima edizione con la conferma
di tutti i top buyer

Cesare Peruzzi
Un altro anno perso. An-

che il 2008 se n’è andato senza
che si sbloccasse il piano di ri-
lancio di Firenze Fiera, legato
alla permuta immobiliare che
deve trasferire dallo Stato agli
Enti locali la proprietà della
FortezzadaBasso, sededelpo-
lo espositivo e congressuale.

Lo scambio, oggetto di un
accordosiglato il 2agostoscor-
so, è rimasto finora sulla carta,
prima in attesa di un via libera
informale da parte dell’Unio-
neeuropea(arrivato insettem-
bre), poi per il timore di una
revisione del valore della For-
tezza in relazione alla sanato-

ria ottenuta per alcuni padi-
glioni abusivi realizzati prima
del2005esequestratidallama-
gistratura nel 2007, quando
poi si è insediato il consiglio
d’amministrazione che ha av-
viato il risanamento della so-
cietà.

Il 2009 potrebbe essere l’an-
no di svolta, del fatidico turn
around, sia per quanto riguarda
le prospettive industriali che
sulversantedeiconti.LaRegio-
ne spera che si arrivi alla firma
dell’accordo in tempi brevi. La
Fortezza è stata valutata 175 mi-
lioni(incambioilDemaniorice-
verà undici immobili dalle Am-
ministrazionilocali)enonsem-
bra che la sanatoria edilizia
comporteràunarevisionedelle
cifre,ipotesichehatenutoinso-
speso l’operazione negli ultimi
mesi. In caso contrario, lo stop
sarebbe lungo.

Sono in gioco investimenti
per 165 milioni.

Unavoltaeffettuatalapermu-
taimmobiliare,gliEntilocalida-
ranno la Fortezza in concessio-
ne per 30 anni a Firenze Fiera
(controllata al 31% dalla Regio-
neeal28%dallaCameradicom-
merciodiFirenze),incambiodi
un affitto a canone "politico" e
dell’impegno a realizzare un
pacchetto d’investimenti di 135
milioni,acuisiaggiungerannoi
30 milioni messi a disposizione
dallastessaRegioneperaiutare
il rilancio del polo fieristico:
92,5milioniservirannoperlasi-
stemazione delle strutture del-
la Fortezza; 30 milioni sono sti-
mati per la manutenzione ordi-
nariaealtri30perquellastraor-
dinaria;infine12,8milionièlaci-
fra imputata agli imprevisti,
semprenei trent’anni.

Ilcanone"calmierato"saràdi
500milaeuroall’anno, il 10%del
valore di mercato, per cui è sta-
to necessario l’avallo di Bruxel-
les (sia pur informale). A Que-
sto punto non dovrebbero es-
sercipiù impedimenti.

«Firenze Fiera ha un cash
flowchepuòdiventareunaleva
finanziaria importante», com-
menta il direttore generale del-
la società Alberto Bruschini, il
cui incarico è scaduto a fine
2008maèstatoprorogatofinoa
giugno 2009. L’anno scorso Fi-
renzeFiera hachiuso conungi-
rod’affaridi 17milioni, in legge-
ra flessione rispetto ai 18 del
2007 (quando però ci fu un mi-
lionedifatturazionestraordina-
riacomeglobalservice).Ilrisul-
tato è in linea con quello del
2007: 993mila euro di perdita
contro970mila.

Se il 2008 non è stato l’anno
del ritorno all’utile, le cause so-
no da ricercare nel peso degli
ammortamenti (circa 2 milioni)
necessariamente calcolati su un
numerodianni limitato(l’attua-
leconvenzioneperl’utilizzodel-

laFortezzascadenel2017),enel-
lafrenatadelleattivitàregistrata
negliultimimesidel2008peref-
fettodellacrisi internazionale.

La verità è che Firenze Fiera,
al momento, resta una grande
incompiuta. E non basterà la si-
stemazionedellestrutturediac-
coglienza a riportare il polo

espositivo fiorentino ai livelli
che gli competono. L’attuazio-
nedelmasterplanmessoapun-
to dall’architetto Francesco
Gurrieri, con il passaggio da
50mila a 60mila metri quadrati
coperti, è condizione necessa-
ria ma non sufficiente. La mos-
sasuccessivasaràquelladiindi-

viduareunpartner privatoacui
affidare la gestione del busi-
ness, separando l’attività indu-
striale dalla proprietà degli im-
mobili.SiparladatempodiPitti
Immagine, principale cliente di
FirenzeFiera.Maquestoèunca-
pitoloancora tuttodascrivere.

c.peruzzi@ilsole24ore.com

La Regione vorrebbe affidare la gestione dei poli ai privati

Carrara e Arezzo
in cerca di partner

17
Il fatturato in milioni

1,124
Il Mol in milioni

-993mila
Il risultato netto

200mila
I visitatori complessivi

24
Le fiere ospitate

250
I congressi

PITTI

400mila
I visitatori a CarraraFiere
Lafierahachiusoil2008
con7milionidifatturatoe
unleggeroutile(200mila
euro).Sulterritorioha
generatoungirod’affari
stimatoin50milionidieuro

34mila mq
L’estensione
Lasuperficiecopertadella
FieradiCarrara

20 milioni
L’investimento ad Arezzo
Ilvaloredeilavoriincorso
allafieradiArezzo:
comprendono8milametri
quadratidisuperficie
espositiva(chesaliràa
24milamq),unasala
congressida900posti,due
torri-uffici,verdeeparcheggi

5 milioni
Il fatturato
LafieradiArezzohachiuso
inleggeroutile

TRE ANNI DI CORREZIONI
Lasocietà, che ha avviato
il risanamento nel 2006,
continua a perdere:
993mila euro l’anno scorso,
con un fatturato di 17 milioni

CALENDARIO 2009
Torino • Lingotto Fiere • Pad. 5

Il Salone
delle soluzioni intelligenti
per la gestione dei rifiuti:
dove i rifiuti
diventano risorseRICICLANDIA

1 e 2 aprile 2009

PIÙ GIOVANIPIÙ GIOVANI
DEI GIOVANIDEI GIOVANI

12-14 giugno 2009

Il Salone della terza età:
benessere, viaggi,
svago e tanto altro per chi
ha molto tempo libero
e vuole viverlo intensamente

9-11 ottobre 2009

Il Salone per gli Under 18:
tutto ciò che serve
per crescere, divertirsi
e imparare

Tutto quanto fa Benessere:
natura, salute, ambiente,
per un futuro migliore

17-20 dicembre 2009
Sede Operativa: Via Nizza 294 - 10126 Torino - Tel. 011 664 43 71

Sede Legale: Via Ventimiglia 194 - 10127 Torino - Tel 011 659 87 27 - Fax 011 067 34 03067 34 03

Sa veve
thethe
datedate

info@expogrouptorino.it - www.expogrouptorino.it
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Salone Internazionale del Mobile
Euroluce, Salone Internazionale dell’Illuminazione
Salone Internazionale del Complemento d’Arredo
SaloneSatellite

Fiera Milano, Rho, 22/27.04.09

The
Event.

Cosmit spa
Foro Buonaparte 65
20121 Milano, Italia

+39 02725941
+39 0289011563 fax

www.cosmit.it
e-mail info@cosmit.it
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Fiere

Alessandra Tibollo
C’è fiducia, nonostante la

crisi. Alla Fiera di Roma le pro-
messe sono di crescita, almeno
sul lungo periodo, con l’apertu-
ra di nuovi settori di business,
daimegaconcertiallaconvegni-
stica. «La nostra prospettiva di
fatturatoentroil2014èdiarriva-
re ai 60-70 milioni di euro», af-
ferma Roberto Bosi, presidente
di Fiera di Roma srl. L’impresa
ambiziosa, insomma,èquelladi
raddoppiareivolumiattualiper
far fronte all’opprimente buco
finanziario da circa 30 milioni.
Achiusura2008, laFieradichia-
ra infatti di avere un consolida-
todi35milionidieuro.

Larecessionenonsembraridi-
mensionareleaspettativediBo-
si.Tuttavia,ammette,«sidilazio-

nanoneltempoigrandiprogetti
che prevedevano di aumentare
le dimensioni aggiungendo altri
padiglioni». Spenti gli entusia-
smi della gestione veltroniana,
la nuova Giunta Alemanno ha
pensato di cambiare le priorità:
riconvertire gli spaziesistenti. È
così che nasce l’idea del Campi-
dogliodiospitarenellastruttura
diPonteGaleriaigrandiconcer-
tiinternazionali,da15-20milapo-
sti. «Una buona idea – la defini-
sceBosi,cheritienepossibilel’in-
tegrazione fra le attività fieristi-
cheemusicali –.Le fiere nonsu-
peranole230giornatedioccupa-
zione annua, negli oltre cento
giorni che restano ci sono ampi
marginiper iconcerti».

C’è poi il capitolo congressi,
unsettore chegià frutta allaFie-
ra un fatturato da circa 7 milioni

di euro. Anche in questo caso, è
sui grandi numeri che sigioca la
partita,soprattuttopernoncrea-
relacompetizioneconlanascen-
teNuvoladiFuksas,attesaper il
2011. Questa seconda struttura
punterà sui convegni da 4-5mila
ospiti (con una capienza massi-
ma di 8.900 posti). La Fiera si
concentrerà sulla fascia di mer-
catoover10milacongressisti.

Il calendario delle fiere del
2009 conferma grossomodo gli
stessinumeridel2008:quaranta
eventiequalchenewentrydiri-
lievo.Dalsuccessodellapartner-
shipcon laMesse Frankfurt, fie-
raleaderinGermania,dopol’Au-
tomechanika (salone delle at-
trezzature per officina e carroz-
zeria) che ha debuttato nel gen-
naio 2008, sbarca a Roma Am-
biente Italia, dedicata all’inte-

riordesign.Positiviancheirisul-
tatidelloscambioconEJKrause,
società statunitense che ha por-
tato nella capitale l’Expocomm,
fieradell’Information&commu-
nication technology, che vedrà
la sua seconda edizione a fine
2009. Dal 5 al 9 febbraio, un ap-
puntamento per gli appassiona-
ti di motociclismo, il Motodays;
ad aprile, durante, Ecopolis si
parlerà di città sostenibili. A ot-
tobre è prevista la prima edizio-
ne di Agriexpo: «Non solo mac-
chine agricole – commenta An-
tonio Bruzzone, direttore com-
merciale di Fiera di Roma –, ma
l’interafiliera produttivaperchi
vuole fare impresa». Collabora-
zione in vista anche con Fiera di
Veronasulfrontevinicolo:«Sia-
mo quasi arrivati a un accordo –
precisaBruzzone–,chenonèso-

loilgiàannunciatoappuntamen-
tosulvinonovello,mastiamola-
vorandosuunprogettoinnovati-
vo.Nonsi tratteràdiunVinitaly
2,perchévogliamocreareunfor-
mat originale». Se gli appunta-
mentinonmancano,conl’effetto
crisisi temeche diminuiscanole
venditedispazi.«Leaziendenon
rinunciano a partecipare agli
eventi, perché hanno bisogno di
una vetrina,ma tendono aridur-
reicostidiminuendoimetriqua-
drati di esposizione», avverte
VincenzoAlfonsi,direttoregene-
rale di Investimenti spa, la hol-
ding che possiede la struttura di
PonteGaleria, chefinoallo scor-
solugliosichiamavaFieradiRo-
ma spa. Una recente trasforma-
zione,pernoncreareconfusioni,
«manoncambia lamission»,ga-
rantisceAlfonsi.

Lazio. La crisi economica e il buco di 30 milioni non spaventano gli amministratori della capitale

Fiera Roma contrattacca
Più congressi, concerti e un’alleanza strategica con Verona

IN CIFRE

In vetrina. Successo di pubblico per «Fiera sposa», il Salone nazionale dell’abito da sposa e cerimonia, che si è
concluso nei giorni scorsi alla Fiera di Roma, con circa 350 aziende del settore e duemila marchi rappresentati

Sinergie. Un rendering della "nuvola di Fuksas", nuovo centro congressi romano al centro di un progetto
integrato di trasporti con la Fiera cui stanno pensando Trenitalia e il Comune di Roma

LE PRIORITÀ
L’obiettivo è il raddoppio
dell’attuale fatturato:
quota 70 milioni nel 2014
Intanto verranno riconvertiti
gli spazigià esistenti

IN CANTIERE
Trenitaliadisposta a creare
unafermata più vicina
dopo i testsul parco a tema
Prestoanche un approdo
deibattelli lungo il Tevere

Untreninopienodipendo-
lari e un Leonardo Express che
sfrecciasullastessa linea. Ilde-
stinodellastazioneFieradiRo-
maèdivedere fermarsisoltan-
to il primo: quello che parte da
FaraSabina,passaperlaTibur-
tina (e non per la stazione Ter-
mini) e termina la sua corsa a
Fiumicino. E viceversa. Per
quantoriguardailLeonardoEx-
press, Trenitalia non ha alcuna
intenzione di programmare al-
tre fermate, a parte Termini e
l’aeroportodiFiumicino.Ilmo-
tivoèbanale:perarrivareconil
"trenino" alla Fiera di Roma si
pagasololacorsaurbana,uneu-
ro, mentre per il Leonardo Ex-
pressglieuronecessarisono11.

Una volta scesi alla fermata
Fiera di Roma, però, il visitato-
re non ha terminato il suo viag-
gio, perché deve prendere una
delle navette messe a disposi-
zione dall’organizzazione (cal-
colate in numero proporziona-
to all’evento, garantiscono dal-
laFiera),cheloporteràall’entra-
ta.L’alternativaèunapasseggia-
ta di diverse centinaia di metri,
che aumentano a seconda del

padiglione che si intende rag-
giungere. Insomma, si possono
fare anche più di due chilome-
triperarrivareadestinazione.

«Ne ho parlato con Mauro
Moretti (a.d. di Trenitalia, ndr)
emihaspiegatochepercostrui-
reunafermatapiùvicinaall’en-
tratadellafieraoccorrerebbero
12milionidieuro»,spiegailvice-
sindacodiRoma,MauroCutru-
fo.Trenitalia,secondoCutrufo,
potrebbeessereinteressataari-
disegnare la rete ferroviaria in
prossimitàdiFiumicinosolodo-
pochesivedrannoiprimirisul-
tati del parco a tema su Roma
antica, «che dovrebbe portare
unmovimentodioltreunmilio-
ne di persone». Il progetto fa
partediunpiùampiopianoche
puntaacreareunsecondopolo
turistico incentrato sull’Eur e

sulla nascente Nuvola di Fuk-
sas, ma anche sulla stessa zona
incuioggisorgelaFiera,special-
mentesesi realizzasseroipiani
delCampidogliodiriconvertir-
la instrutturadedicataancheai
concerti internazionali.

InattesachelaFierasiapron-
taperaccogliereglishowdiMa-
donna, chi è automunito, alme-
no in entrata, riesce ad arrivare
facilmente a Ponte Galeria. La
complanarecheportaallaFiera
direttamentedalraccordoanu-
lare è già operativa. Quella in
uscita è pronta da mesi, ma
aspettaqualcunochetagli ilna-
stro e la apra al traffico. Il par-
cheggio conta 14mila posti ed è
gestito dall’Atac (l’Agenzia per
la mobilità del Comune di Ro-
ma).E per chipreferisce essere
cullatodalleonde,basteràatten-
dere che sia pronto l’approdo
dellaFieradiRomaperibattelli
chepercorronoilTevere.Èuna
delle14fermatemesseincantie-
redalla Regione Lazio, che nel-
l’ambito del suo progetto sulla
navigabilità del Tevere ha già
stanziato4milionidieuro.

Al. T.

Il rilancio dipenderà soprattutto dalle infrastrutture

Vanno migliorati
i collegamenti

35 milioni
Il consolidato 2008
LaFieradiRomaharaggiunto
nel2008quota35milionidi
bilancioconsolidato,dicui7
milioniprovengonodalsolo
settorecongressuale.Viè
tuttaviaunbucodi30milioni,
cheiresponsabilicontanodi
recuperare,nonostantelacrisi,
incentivandoilcongressuale,
ospitandoconcerti
econun’alleanzastrategica
conlaFieradiVerona

33
Le manifestazioni
Sonoglieventi incalendario
peril2009.Tralerassegnedi
puntaMotodays,Ecopolis,
AgriexpoedExpocomm.
Altrieventipotrebbero
aggiungersi,soprattuttonel
secondosemestre

14
I padiglioni operativi
Sonoattrezzaticonle
tecnologiepiùavanzate.
Ilpadiglione10èingrado
diospitarecongressiconoltre
4milapartecipanti.
Lasuperficiecomplessivalorda
èdi390milametriquadrati.
L’areaespositivanetta
èdi70milametriquadrati

47,4%
La quota di maggioranza
ÈpossedutadallaCameradi
CommerciodiRoma.Insocietà
figuranoancheilComunedi
Roma(27,6%),laRegione
Lazio(12,6%),SviluppoLazio
(12,6%).Quotepiùpiccole
appartengonoancheall’Unione
industrialediRoma
eall’Azienda
dipromozioneturistica
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DESTINAZIONE IL MONDO

La rivista èItalia, diffusa in 200.000 copie in Italia
e all’estero, promuove il patrimonio economico,
turistico e culturale italiano, permettendo alla
comunità internazionale di avere costantemente una
visione generale del Sistema Italia.

èItalia integra i propri contenuti con 8 sezioni Paese
pubblicate in edizioni multilingue – Inglese, Russo,

Portoghese, Tedesco e Francese. Al loro interno,
le rubriche fisse, curate dalle Camere di Commercio
I ta l i ane de i Paes i d i r i f e r imento , o f f rono
un’informazione sugli aspetti socio-culturali,
economici e di interscambio con l’Italia.
A completamento, ampi servizi riguardanti le realtà
e le iniziative italiane nel mondo.
Anche on-line www.italplanet.it

La Bandiera dell’informazione italiana nel Mondo. Al suo interno 8 Sezioni Paese dedicate a:
USA – BRASILE – FRANCIA – CANADA – AUSTRALIA – GERMANIA – REGNO UNITO – RUSSIA

I numeri di èItalia
fondata nel 1999
tiratura 200.000 copie
bimestrale, 6 numeri l’anno
8 redazioni nel mondo
diffusa in 48 Paesi attraverso
la rete delle CCIE
23.000 le aziende all’estero
che la ricevono

Partner Editoriale

Pubblicità ItalplanetMediaNetwork
Via Foscolo 4 (MM Duomo) 20121 Milano – tel +39 02 3657.1696 – fax +39 02 7200.0223 – marketing@italplanet.it

Essere presenti su èItalia significa farsi conoscere fuori dai propri confini.
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Fiere

Vincenzo Del Giudice
«La vocazione della Fiera

delLevanteèquelladiessere la
porta dal Mediterraneo verso
l’Europa.Lamanifestazionefie-
risticadi Bari deve guardare ad
Est, ai Balcani, alla Russia e in
giù alla Turchia. Tutto quello
che arriva da Cina e India e che
passa per il Mediterraneo deve
interessare la Fiera del Levan-
te». Cosimo Lacirignola, presi-
dente dell’ente fieristico bare-
sedapocopiùdidueanni, lavo-

ra alla trasformazione – o per
dirla come dice lui «al cambia-
mento di pelle» – della Fiera
del Levante», di un’ente nato
poco meno di 50 anni fa.

«Entro quest’anno, benché
ci sia una crisi in atto che noi
vogliamo però cogliere come
opportunità – afferma il presi-
dente della fiera del Levante –
speriamodi arrivarealla priva-
tizzazione delle manifestazio-
ni. Per me almeno l’80% an-
drebbe esternalizzato, pur
mantenendo la proprietà in
una Fondazione. Sotto l’aspet-
tostrutturale,stiamocostruen-
do un padiglione da 17mila me-
tri quadrati che produrrà ener-
gia da fotovoltaico per un me-
gawatt, il che vuol dire assiste-

re a un cambiamento epocale.
All’interno dei padiglioni fieri-
stici ospiteremo il cineporto di
Bari, che ha al suo interno un
enorme bagaglio culturale.
Noi della Fiera del Levante –
continuaLacirignola–immagi-
niamo un ente che sia espres-
sione del territorio. Occorre
provareafareutili,certo,maes-
sere anche utili alla comunità
che ci circonda».

Ma i progetti della Fiera del
Levante non finiscono qui, so-
nostatiadesempioavviaticon-
tatti con altre importanti fiere
nazionali per stringere allean-
ze strategiche. «Siamo in con-
tattoconMilano,BolognaeVe-
rona – illustra Lacirignola –
per citare le più importanti.
Con loro vogliamo eliminare
tutte le manifestazioni che ri-
sultano doppioni. Al Presiden-
te del Consiglio Silvio Berlu-
sconihodettocheBarinell’am-
bito di Expo 2015 può essere
punto di riferimento in quei
settori che sono il suo punto
forte, espressione del territo-
rio: alimentazione, ambiente
ed energia. Ma ora, con la crisi
in atto, un altro grande proble-
ma ci attende, e riguarda i tra-
sporti, in particolare la crisi di
Alitalia: la Puglia sarà più diffi-
cile da raggiungere rispetto al-
legrandicittàdelNordelaFie-
radel Levante rischia di pagar-
ne le conseguenze».

Riguardo ai numeri, il 2008
sièchiusoconricavi12,24milio-
ni, gli espositori sono stati
1.800e ivisitatoriquasiduemi-
lioni. Il decremento di fattura-
to nel 2008 rispetto al 2007
(12,8 milioni) è dovuto soprat-
tutto alla ristrutturazione del
quartiere fieristico, che ha ri-
guardato 25mila metri quadra-
ti, e quindi all’impossibilità di
utilizzare tutti i padiglioni. Di
contro, gli espositori e i visita-
tori sono aumentati grazie al-
l’organizzazione delle fiere

specializzateprevistenegli an-
ni pari. Il 2009 sarà caratteriz-
zato, per lo più, dal prosegui-
mento dei lavori di ristruttura-
zione e dal completamento
dell’edificazionedinuovopadi-
glione polifunzionale: primo
"bandoverde" inPuglia, 17mila
metri quadri, finanziato con
fondi Cipe (22milioni di euro).
«I lavori procedono spedita-
mente–aggiungeLacirignola–
Lacostruzione di unastruttura

tecnologicamenteavanzata ol-
tre alla riorganizzazione degli
ingressi e delle reception con-
sentirà di gestire, in modo più
razionale le grandi manifesta-
zioni espositive».

Il piano di ristrutturazione
redattodall’ufficiotecnicodel-
la Fiera prevede anche infra-
strutture per la mobilità, nuo-
vi parcheggi, la risistemazio-
ne di spazi aperti e nuove aree
verdi di arredo. Inoltre, la Fie-
ra del Levante ha in program-
ma la realizzazione di impian-
ti fotovoltaicipercoprire i fab-
bisogni energetici dell’Ente.
Ma quello che sta più a cuore
ai vertici della Fiera è la realiz-
zazione di un Centro congres-
si. «Non potrebbe – commen-
ta Lacirignola – che portare al-

la Puglia business e visibilità».
Il calendario fieristico vede

già a gennaio lo svolgimento di
Smaubusiness(fieradell’Infor-
mation & Communication te-
chnology per le piccole e me-
die imprese locali e la Pubblica
amministrazione).Aquestase-
guirà, a marzo, Levante Prof
(salone nazionale della panifi-
cazione, pasticceria, gelateria,
pizzeria e ristorazione) e a
maggio, i Saloni della vernicia-
tura. Questi sono i tre eventi
nuovi rispetto al tradizionale
calendariofieristicobarese.In-
fine, va segnalato il ritorno, a
ottobre, di Agrilevante, che si
svolge negli anni dispari ed è
arrivata alla seconda edizione
"autonoma".

v.delgiudice@ilsole24ore.com

LE ALLEANZE
Sista lavorando
assieme ad alcune
grandi sedi fieristiche
nazionali pereliminare
inutili duplicazioni

Sud. La Fiera del Levante punta ad affidare all’esterno l’80% delle manifestazioni in calendario

A Bari più spazio ai privati
Ricavi inleggera flessione a causa dei lavori di ristrutturazione

Non dev’essere stato faci-
le, nel giro di qualche anno, ri-
portare in utile – e distribuire
ancheundividendoagliazioni-
sti–uncarrozzonecheeraarri-
vato ad accumulare perdite
per50 milioni.Un’impresa che
assomiglia a un miracolo a Na-
poli. Eppure, il presidente del-
la Mostra d’Oltremare (Spa
controllata da Comune, Pro-
vinciadiNapoli,RegioneeCa-
mera di Commercio), Raffaele
Cercola, docente di marketing
all’UniversitàdiNapoliepresi-
dente dell’associazione nazio-
naledeiquartierifieristici (Ae-
fi), insieme ai suoi più stretti
collaboratori,fraiquali ildiret-
tore marketing, Carlo Ciglia-
no, che da poco guida Napoli
Congressi, ce l’ha fatta.

Neltriennio2005-2007il fat-
turato è passato da 10,5 milioni
apocomenodi13milioniel’uti-
le da poco meno di 291 mila a
oltreunmilionedieuro.Tutta-
via, il 2008 si annuncia con
qualche spina: i ricavi scende-
rannoa12,3milioniel’utilenet-
to, addirittura, non dovrebbe
essere inferiore a 50mila euro
enon superare i 100mila euro.

Una media di circa 30 fiere
all’anno e oltre 150 congressi e
convegnididiversatipologiae
prestigio sia nazionale che in-
ternazionale fanno della Mo-
stra d’Oltremare un soggetto
di prima grandezza. «La colla-
borazione con i nostri azioni-
sti–affermaCercola–ècostan-
te,e lasinergia creatasihapor-
tatoallarealizzazionedi inizia-
tiveimportanti: ilsostegnodel-
l’assessorato alle Attività pro-
duttive della Regione Campa-
nia per alcune fiere e comparti
espositivi, il coordinamento
con lo stesso assessorato per
larealizzazione del più grande
Centro Congressi d’Italia con
una Conference hall da 5.400

posti, la collaborazione con la
Provincia per alcuni spettaco-
li, la stretta collaborazione
con il Comune di Napoli per le
attività di pianificazione urba-
nistica e, in primis, per il Fo-
rumdelleCulturedel2013, l’ac-
cordo con la Camera di com-
mercio partenopea per la rea-
lizzazione del Borgo dell’Arti-
gianatoe losviluppodelleatti-
vità congressuali grazie anche
alla partecipata Napoli Con-
gressi,chedal2009rappresen-
terà uno dei principali interlo-
cutori del business congres-
suale per la regione Campania
e la città di Napoli».

È stato attuato, secondo il
presidente Cercola, il primo
master plan 2001-2007 e a me-
tà del 2008 gli azionisti hanno
approvato il documento di
programmazione strategica
2008-2013, che è lo strumento
che delinea la Mostradel pros-
simofuturo.«Abbiamolavora-

to – continua Cercola – affin-
ché uscisse fuori l’anima della
struttura, con tutti i suoi valori
fondanti,chesonolatrasparen-
za, la professionalità, la colla-
borazione, la velocità, la logica
dimercato».

Alla fine degli anni Novanta
è iniziata la fase del recupero,
riuscendo progressivamente
areinaugurare levariestruttu-
re della Mostra (impianti ri-
qualificati, edifici, aree a ver-
de).«Laproduzionefieristico-
congressualeedieventicultu-
rali e spettacolari della Mo-
stra d’Oltremare – aggiunge il
direttore marketing, Cigliano
– si è attestata su un livello di
qualità e quantità rilevante e,
in alcuni casi, di prestigio na-
zionale: siamo da alcuni anni
ai primi posti nel ranking na-
zionale per numero di fiere
ospitate e alcune di esse sono
leader di settore».

V.D.G.

IN CIFRE

L’ACCESSIBILITÀ
Il presidente Lacirignola:
«Coni tagli dei voli Alitalia
saremo piùdifficili
daraggiungere rispetto
alle grandi città del Nord»

Diversificazione e servizi. L’Arena Flegrea, teatro moderno all’aperto
che può ospitare 7mila persone è gestito della Mostra d’Oltremare;
nella foto un momento dello spettacolo Notre Dame de Paris
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Presidente. Cosimo Lacirignola guida la Fiera del Levante di Bari

Anno di assestamento dopo il risanamento della Spa partenopea

MostraOltremare,
frenatapergliutili

12,2
Milioni
Èilfatturatoregistratonel
2008,600milaeuroinmeno
rispettoal2007:ildecremento
èdovutosoprattuttoailavori
diristrutturazionedialcuni
padiglioniperun’area
complessivadi25mila
metriquadrati

17mila
Metri quadrati
Èladimensionedelnuovo
padiglioneincostruzione;
saràingradodiprodurre
unmegawattdienergiagrazie
aunaistallazionefotovoltaica.
FinanziatoconfondiCipe
costerà22milionidieuro

1.800
Espositori
Nel2008,mentreivisitatori
hannosfioratoiduemilioni

34.000 MQ AREA COPERTA,
5.000 POSTI PER ATTIVITÀ CONGRESSUALI

5.000 POSTI AUTO

Tour.it
7° Salone del turismo
itinerante.
Caravanning,
camping, out-door

www.tourit.it

Seatec
a

7 Rassegna Internazionale
Tecnologie, Subfornitura e
Design per Imbarcazioni,
Yacht e Navi

www.sea-tec.it

5/7 Febbraio 14/15 Febbraio

Expo elettronica
Fiera dell’elettronica
professionale e di consumo

www.expoelettronica.it

Balnearia
S10° alone Professionale

delle Attrezzature Balneari
& Arredo Esterno

www.balnearia.it

Tirreno CT
a

29 Mostra convegno
Tirreno C.T.
Tempo di pane
Ospitalità Italia

www.tirrenoct.it

Antiquamente
a

3 Mostra
dell’antiquariato,
modernariato e
brocantage

www.antiquamente.it

Tutto casa
a

27 Tuttocasa Mobili,
complemento d'arredo,
arredo giardino

17/25 Gennaio 1/5 Marzo

24 Aprile/3Maggio3/5 Aprile

EdilTirreno
Expo
2° Salone dedicato
al mondo dell’edilizia

9/11 Gennaio

www.fieratuttocasa.itwww.ediltirrenoexpo.it

24 Aprile/3Maggio1/5 Marzo

September fest
a

33 Tutti in Fiera
Septemberfest

www.september-fest.it

Toscana sposi
4° Salone dei prodotti
e servizi per gli sposi

www.promolucca.it

29 Agosto/12 Settembre

a
2 Rassegna
della Produzione
in Materiale Composito
e Tecnologie Correlate

www.compotec.it

Compotec
9° Salone Nazionale
dell’auto a
trazione integrale

www.4x4fest.com

9/11 Ottobre

4x4 Fest

21/23 Ottobre

Business on the Move

CARRARAFIERE - Viale Galileo Galilei, 133 - 54033 Marina di Carrara (MS) Tel +39 0585 787963 Fax +39 0585 787602 - info@carrarafiere.com

Busin ess on the move

calendario delle fiere 2009

Busin ess on the move

CENTRO FIERISTICO

E CONGRESSUALE

www.thetis.tv
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• 1.650 aziende leader
• 100.000 mq espositivi
• 171.000 visitatori
• 70 convegni
A MADE expo, la fiera evento internazionale,
l’edilizia e l’architettura progettano il futuro.

MADE expo è un’iniziativa
di MADE eventi srl
Federlegno Arredo srl

Organizzata da: MADE eventi srl
tel. 051 6646624 • 02 80604440
info@madeexpo.it • made@madeexpo.it

www.madeexpo.itPromossa da:
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Fiere

Abbigliamento

25 FEBBRAIO - 4 MARZO
MILANO-Milanomodadonna-www.cameramoda.it

26 FEBBRAIO - 1 MARZO
MILANO-Milanovendemoda -Collezionidimo-
da femminile - www.expocts.it

26 FEBBRAIO - 1 MARZO
MILANO - Cloudnine - www.pittimmagine.com

27 FEBBRAIO - 2 MARZO
MILANO-White-Collezioniabbigliamentoeac-
cessoridonna

23-25 MAGGIO
MILANO-Modaprima -www.pittimmagine.com

16-19 GIUGNO
FIRENZE-76˚PittiImmagineUomo-www.pittim-
magine.com

19-22 GIUGNO
MILANO-SISposaitaliacollezioni-www.expocts.it

20-24 GIUGNO
MILANO-Milanomodauomo-www.cameramoda.it

21-23 GIUGNO
MILANO-Whitehomme-Collezioniabbigliamen-
to e accessorio uomo e pre collezioni abbiglia-
mentoaccessoridonna- info@mseventy.com

25-27 GIUGNO
FIRENZE-69 P̊ittiimmaginebimbo-www.pittimmagine.com

23-30 SETTEMBRE
MILANO-Milanomodadonna-www.cameramoda.it

24-27 SETTEMBRE
MILANO-Milanovendemoda -Collezionidimo-
da femminile - www.expocts.it

24-27 SETTEMBRE
MILANO-Cloudnine -www.pittimmagine.com

25-28 SETTEMBRE
MILANO - White -Collezioni abbigliamento e
accessoridonna - info@mseventy.com

28-30 NOVEMBRE
MILANO-Modaprima -www.pittimmagine.com

Agricoltura, zootecnia, pesca e
relativi macchinari

14-17 FEBBRAIO
RIMINI - Mediterranean seafood exhibition -
Salonedelletecnologieedeiprodottidellape-
scaper il Mediterraneo - www.riminifiera.it

2-4 APRILE
FORLÌ-Fieravicola -Mostrainternazionaledel-
leattività avicunicole - www.fieraforli.it

16-18 APRILE
REGGIO EMILIA - Rassegna suinicola interna-
zionale - www.fierereggioemilia.it

29 APRILE - 4 MAGGIO
FOGGIA-60ªFierainternazionaledell’agricol-
tura e della zootecnia - www.fieradifoggia.it

7-10 MAGGIO
BOLOGNA-Zoomarkinternational-Saloneinter-
nazionale dei prodotti e delle attrezzature per
animalidacompagnia-www.bolognafiere.com

22-24 MAGGIO
ANCONA-67ªFiera internazionale della pesca
- www.erf.it

7-9 OTTOBRE
CESENA-Macfrut -Mostrainternazionalediim-
pianti, tecnologie e servizi per la produzione,
condizionamento, commercializzazione e tra-
sporto degli ortofrutticoli - www.cesenafiera.it

15-18 OTTOBRE
BARI - Agrilevante - Salone Internazionale
Biennale delle Macchine e Impianti per l’agri-
coltura - www.fieradellevante.it

22-25 OTTOBRE
CREMONA - Fiera internazionale del bovino da
latte, della zootecnia e dell’agricoltura - www.
cremonafiere.it

5-8 NOVEMBRE
VERONA - Fieracavalli - www.veronafiere.it

24-28 NOVEMBRE
RHO-PERO (MI) - Enovitis - Salone internazio-
naledelletecnicheperlaviticolturael’olivicol-
tura - www.simei.it

Alimenti,bevandeerelativetecnologie

14-17 FEBBRAIO
RIMINI-Orogiallo -Saloneinternazionaledell’olio
extravergine di oliva. Mia alimentazione-fuoricasa
- Mostra internazionale dell’alimentazione. Piane-
tabirraBeverage&co -Esposizioneinternazionale
dibirre,bevande,snack,attrezzatureearredamen-
tiperpubepizzerie-www.riminifiera.it

14-16 MARZO
FIRENZE-Taste: In viaggio con le diversità del
gusto - www.pittimmagine.com

2-6 APRILE
VERONA-AgrifoodClub -Salone dell’alimentare
di qualità. Sol - Salone internazionale dell’olio
d’oliva extravergine di qualità. Vinitaly - Salone
internazionaledelvinoedeidistillati.Enolitech -
Salone internazionale delle tecniche per la viti-
coltura, l’enologia e delle tecniche olivicole ed
olearie-www.veronafiere.it

17-20 APRILE
GENOVA- Slow fish - www.slowfood.it

21-24 MAGGIO
VERONA-Eurocarne -Saloneinternazionaledel-
le tecnologie per la lavorazione e conservazione
eladistribuzionedellecarni-www.veronafiere.it

10-13 GIUGNO
RHO-PERO (MI) Tuttofood Milano World Food
Exhibition - www.fmi.it

10-13 SETTEMBRE
BOLOGNASana-Saloneinternazionaledelnaturale:ali-
mentazione,salute,ambiente-sana@bolognafiere.it

18-21 SETTEMBRE
BRA (CN) Cheese Le Forme del latte - www.co-
mune.bra.cn.it www.slowfood.it;

3-25 OTTOBRE
ALBA(CN)-Fierainternazionaledeltartufobiancod’Al-
ba-www.comune.alba.cn.it;www.fieradeltartufo.org

23-27 OTTOBRE
RHO-PERO(MI) - Mippp-Milano - Salone pane
pizza pasta - www.expocts.it

27-30 OTTOBRE
PARMA- CibusTEC - Food processing & packaging te-
chnologyexhibition-Milc-Mostrainternazionaledel-
le tecnologie per l’industria lattiero-casearia.Cibu-
sTEC-Foodprocessing&packagingtechnologyexhi-
bition - Multitecno - Mostra delle tecnologie interset-
torialiedifilieraperl’industriaalimentare.CibusTEC
-Foodprocessing&packagingtechnologyexhibition
- Tecnoconserve - Mostra internazionale delle tecno-
logie per la trasformazione e la conservazione degli
alimentivegetali,animali, ittici -www.fiereparma.it

28 NOVEMBRE - 2 DICEMBRE
LONGARONE(BL)- Mig - Mostra internazionale
del gelato artigianale - www.longaronefiere.it

Ambiente, protezione
civile e sicurezza

26-30 MAGGIO
RHO-PERO(MI)-Enermotive-www.fieramilanotech.it

14-16 OTTOBRE
BOLZANO - Klimaenergy - www.fierabolzano.it

20-22 OTTOBRE
VERONA-AcquariaMostraconvegnointernazionaledel-
le tecnologie per analisi,distribuzione e trattamento
delleacque e dell’aria - M.C.S. - Mostraconvegno inter-
nazionale sistemi e soluzioni per la sicurezza - Crea
Expo-businessforuminternazionale condizionamento,
riscaldamento,energiaeambiente-www.eiomfiere.it

28-31 OTTOBRE
RIMINI -Ecomondo - Fierainternazionale del re-
cuperodimateriaedenergiaedellosvilupposo-
stenibile. Key energy - Fiera internazionale per
l’energiae la mobilitàsostenibile, ilclima eleri-
sorseperunnuovosviluppo-www.riminifiera.it

27-29 NOVEMBRE
PADOVA-CityLogisticsExpo-Saloneinternazio-
naledellalogisticaurbana-www.padovafiere.it

Arte,antiquariato,filateliaenumismatica

28 FEBBRAIO - 8 MARZO
PARMA - Mercanteinfiera primavera - Mostra
internazionaledimodernariato,antichitàecol-
lezionismo - www.fiereparma.it

17-20 APRILE
MILANO - Miart - Fiera Internazionale d’Arte
Modernae Contemporanea - www.fmi.it

21-24 MAGGIO
BOLZANO - Kunstart - www.fierabolzano.it

25 SETTEMBRE - 4 OTTOBRE
FIRENZE - 26˚Biennale - Mostra-mercato anti-
quariato - biennale@mostraantiquariato.it

3-11 OTTOBRE
PARMA - Mercanteinfiera autunno - Mostra in-
ternazionaledimodernariato,antichitàecolle-
zionismo - www.fiereparma.it

6-8 NOVEMBRE
TORINO-Artissima - Internazionaled’artecon-
temporanea a Torino - www.artissima.it
www.fondazionetorinomusei.it

Articolidaregalo,casalinghi,bigiotteria

15-20 APRILE
MILANO-Pittiliving-Progettoespositivodedicatoalmon-
dodegliaccessoriperlacasa-www.pittimmagine.com

15-18 MAGGIO
MILANO - Chibidue 2009 - Salone Internazionale
degliarticolidaregalo,articoliperprofumeria,del-
labigiotteriaearticoliperfumatori-www.fmi.it

4-7 SETTEMBRE
RHO-PERO(MI)-MacefAutunno-Bijoux-Mostrain-
ternazionaleperlatavola,casalinghiedaregalo,ar-
genteria,oreficeria,orologeria-www.fmi.it

Artigianato, subfornitura

18-21 APRILE
VICENZA - Koinè - Rassegna di arredi, oggetti
liturgici e componenti per l’edilizia di culto -
www.conferenceservice.net

25 APRILE - 3 MAGGIO
FIRENZE - 73ª Mostra Mercato Internazionale
dell’Artigianato - www.firenzefiera.it

5-13 DICEMBRE
RHO-PERO(MI)-AFL’ArtigianoinFiera-MostraMercato
Internazionaledell’Artigianato-gefi@gestionefiere.com

Attrezzatureeprodottimedico-ospedalieri

8-10 MAGGIO
BOLOGNA - Cosmofarma exhibition - Prodotti

eserviziperlasalute, ilbenesseree labellezza
in farmacia - www.cosmofarma.com

10-13 GIUGNO
RHO-PERO (MI) - Milanocheckup - Medical
Science Expo - www.fieramilanotech.it

7-10 OTTOBRE
MILANO - 37˚International expodental - l.sa-
nin@unidi.it

Attrezzature per il commercio,
comunità, alberghi

9-12 GIUGNO
VERONA - Pulire 2009 - Mostra internazionale
delleproduzioniedelletecnologieperleattivi-
tàdell’igiene ambientale - www.pulire-it.com

23-26 OTTOBRE
RHO-PERO(MI)-Franchising&trade-SaloneInternazio-
naledelFranchisingedelCommercio-www.expocts.it

23-27 OTTOBRE
RHO-PERO (MI) - Host - Salone Internazionale
dell’ospitalità professionale. Sic - Salone inter-
nazionale del caffè. Hotel emotion - Innovazio-
nenell’industriaalberghiera- www.expocts.it

26-29 OTTOBRE
BOLZANO - HOTEL - www.fierabolzano.it

15-19 NOVEMBRE
NAPOLI - Exposudhotel - Salone mediterraneo
dell’ospitalità, della ristorazione e dei consu-
mi fuoricasa - www.exposudhotel.it; www.mo-
stradoltremare.it

21-24 NOVEMBRE
RIMINI - Sia guest - Salone internazionale del-
l’accoglienza - www.riminifiera.it

Calzature,pelletteria,pellicceria,cuoio

3-4 MARZO
MILANO-Anteprima -www.trendselection.com

4-7 MARZO
RHO-PERO(MI)-Micamshoevent-MostraInterna-
zionaledellaCalzatura-www.micamonline.com

4-7 MARZO
RHO-PERO(MI) -Mipel -MercatoInternazionale
dellaPelletteria-Thebagshow-www.mipel.com

4-8 MARZO
RHO-PERO (MI) - Mifur - Salone Internazionale
dellaPellicceriaedellaPelle- info@mifur.com

15-17 APRILE
BOLOGNA - Lineapelle - Preselezione italiana
moda- www.lineapelle-fair.it

8-10 MAGGIO
CIVITANOVA MARCHE (MC) - S.M.A.C. - Salone
Macchine per Calzaturifici - www.erf.it

6-9 GIUGNO
RIVADELGARDA(TN)-ExpoRivaSchuh -www.expori-
vaschuh.it

15-16 SETTEMBRE
RHO-PERO(MI)-Anteprima-www.trendselection.com

16-19 SETTEMBRE
RHO-PERO (MI) - Micam shoevent - Mostra in-
ternazionale della calzatura - Mifur small ville
- Mipel Mercato internazionale della pellette-
ria - www.mipel.com www.micamonline.com

13-15 OTTOBRE
BOLOGNA - Lineapelle - Preselezione italiana
moda- www.lineapelle-fair.it

Cinematografia, fotografia, ottica

6-9 MARZO
RHO-PERO(MI)-Mido -Mostrainternazionaledi
ottica,optometriaeoftalmologia-www.mido.it

Cosmesi, profumeria, erboristeria

2-6 APRILE
BOLOGNA-Cosmoprof-Saloneinternazionaledella
profumeriaedellacosmesi-www.cosmoprof.it

11-13 SETTEMBRE
FIRENZE-7˚Fragranze-www.pittimmagine.com

Edilizia e cantieri

4-7 FEBBRAIO
RHO-PERO(MI)-Madeexpo -www.madeexpo.it

26 FEBBRAIO - 1 MARZO
VERONA - Legno & edilizia - Mostra professio-
nale internazionale sull’impiego del legno
nell’edilizia - www.veronafiere.it

12-15 MARZO
BOLOGNA-Progetti&Paesaggi-www.bolognafiere.com

18-21 MARZO
BOLOGNA - Saiespring - Salone specializzato
delserramento,delletecnologiedelserramen-
to, delle chiusure tecniche e delle finiture di
interni - www.bolognafiere.com

1-4 APRILE
PADOVA - Termoidraulica Clima - Mostra profes-
sionale del riscaldamento, idrosanitaria, tratta-
mento acqueo, isolamento, energia alternativa,
complementibagno-www.padovafiere.it

8-10 MAGGIO
NAPOLI - Edilmed - Salone internazionale
dell’edilizia - www.mostradoltremare.it

29 SETTEMBRE - 3 OTTOBRE
BOLOGNA-Cersaie-Saloneinternazionaledel-
la ceramica per l’architettura e dell’arredoba-
gno - www.ceramictiles.it

1-4 OTTOBRE
VERONA-Marmomacc -Mostrainternazionaledi
pietre,design,tecnologie-www.veronafiere.it

28-31 OTTOBRE
BOLOGNA-Saie-Saloneinternazionaledell’indu-
strializzazioneedilizia-www.bolognafiere.com

24-27 NOVEMBRE
RHO-PERO(MI)-Richmac -RassegnaInternazionale
dellaboratorioperanalisichimico-fisicaebiotecnolo-
gieedellescienzaefisiche-www.fieramilanotech.it

Editoria, stampe e grafica

23-26 MARZO
BOLOGNA-Fieradellibroperragazzi-www.bolognafiere.com

24-28 MARZO
RHO-PERO(MI)-Grafitalia2009-Graphicarts,print
media and communication - Converflex 2009 -
PackagePrintingandConverting-www.centrexpo.it

14-18 MAGGIO
TORINO - Fiera internazionale del libro - www.
fieralibro.it www.biellaintraprendere.it

5-7 NOVEMBRE
RHO-PERO(MI)-ViscomVisualCommunicationIta-
lia2009evexcom-MostraConvegnoInternaziona-
lediComunicazioneVisivaeServiziperl’evento

Elettronica, elettrotecnica, informati-
ca e attrezzature per uffici

19-21 MARZO
ROMA - Sat expo Europe 2009

30 SETTEMBRE - 3 OTTOBRE
MILANO-Smau2009 -EsposizioneInternazio-
nale di Information & Communications Tech-
nology - www.smau.it

20-22 OTTOBRE
VERONA - Save - Mostra convegno internazionale
dellesoluzionieapplicazioniverticalidell’automa-
zione,strumentazione,sensori-www.eiomfiere.it

1-3 DICEMBRE
ROMA - Expo comm italia 2009

Florovivaismo e giardinaggio

19-21 FEBBRAIO
PADOVA-Flormart -Miflor -Saloneinternazio-
nale florovivaismo, attrezzature e giardinag-
gio - www.padovafiere.it

10-12 SETTEMBRE
PADOVA Flormart - Miflor - Salone internazio-
nale florovivaismo, attrezzature e giardinag-
gio - www.padovafiere.it

11-13 SETTEMBRE
BOLOGNA - Expogreen - Salone internazionale
delle macchine e attrezzature per il giardinag-
gio e le attività sportive - www.unacoma.it

Meccanica strumentale, macchinari e
tecnologie per l’industria

12-15 FEBBRAIO
PORDENONE-Samulegno-Salonemacchineetec-
nologielavorazionelegno-www.fierapordenone.it

19-22 FEBBRAIO
BOLOGNA-Quadrumsaca -Aste,cornici,grafi-
ca e tecnologie - Tel. 081 7613913

19-21 MARZO
PARMA - Eurostampi - European dies & mold, pres-
ses and injection machines exhibition - Mecspe -
Meccanicaspecializzata:trattamentiefinituredelle
superfici;fonderiaepresso-fusione,trasmissionidi
potenza,utensili,incisionedeimetalli,fasteners,si-
curezza dei lavoratori nel settore metalmeccanico,
macchineperstampi,automazione-www.senaf.it

24-28 MARZO
RHO-PERO(MI)-Plast’09-SaloneInternazionale
perl’IndustriadellaMateriePlasticheedellaGom-
ma-Ipack-Ima -Processing,PackagingandMate-
rialHandling-www.plast09.org;www.ipackima.it

Meccanica strumentale, macchinari e
tecnologie per l’industria

5-10 OTTOBRE
RHO-PERO(MI)-EmoMilano2009-www.ucimu.it

13-15 OTTOBRE
BOLOGNA - Simac - Salone internazionale delle
macchineedelletecnologieperleindustriecalza-
turieraepellettiera-Tanning-tech-Saloneinter-
nazionale delle macchine e delle tecnologie per
l’industriaconciaria-www.assomac.it

14-16 OTTOBRE
LUCCA-16˚Miac-Mostraindustriacartaria-www.edinova.com

20-22 OTTOBRE
VERONA-FutureLab-Mostraconvegnointernazionaledel
laboratorio(analisi,controlli,ricerca)-www.eiomfiere.it

28-31 OTTOBRE
RHO-PERO(MI)-Vitrum2009-Saloneinternaziona-
le specializzato delle macchine, attrezzature e im-
piantidelvetropianoecavo;delvetroedeiprodotti
trasformatiperl’industria-www.vitrum-milano.it

18-22 NOVEMBRE
RHO-PERO(MI)-Ikmefinishing&knitting-www.fmi.it

24-28 NOVEMBRE
RHO-PERO(MI)-S.I.M.E.I.-SaloneInternaziona-
le Macchine per Enologia e Imbottigliamento -
E.M.E.-EnteMostreEnologiche-www.simei.it

Minerali, idrocarburi, chimica e relati-
vi macchinari e attrezzature

25-27 MARZO
RAVENNA - O.M.C. 2009 - Offshore Mediterra-

nean Conference and Exhibition - www.omc.it

1-4 OTTOBRE
TORINO-Euromineralexpo2009-Mostramercatodei
mineralieuniversonatura-www.euromineralexpo.it

Mobili e arredamento per casa e ufficio

22-27 APRILE
RHO-PERO (MI) - Salone internazionale del
complemento d’arredo. - Euroluce - Salone In-
ternazionale dell’illuminazione - Salone inter-
nazionale del mobile - www.cosmit.it

26-30 MAGGIO
RHO-PERO(MI)-Livinluce-www.fieramilanotech.it

12-15 SETTEMBRE
TORREANODIMARTIGNACCO(UD)-Promose-
dia - Salone Internazionale della Sedia 2009
33ª edizione - www.udinegoriziafiere.it

17-21 SETTEMBRE
VERONA - Abitare il Tempo - Giornate interna-
zionali dell’arredo - www.veronafiere.it

Nautica e cantieristica

5-7 FEBBRAIO
MARINA DI CARRARA (MS) - 6˚Sea Tec - www.
carrarafiere.com

12-14 FEBBRAIO
BOLOGNA - Design on board - Salone del desi-
gn e dei materiali innovativi per la vita di bor-
do - www.bolognafiere.com

7-15 MARZO
NAPOLI-Nauticsud-SaloneInternazionaledellaNau-
tica-www.mostradoltremare.it;www.nauticsud.info

14-22 MARZO
VENEZIA-Salone nautico di Venezia - www.sa-
lonenauticodivenezia.com

27- 29 MARZO e 3-5 APRILE
JESOLO (VE) - Nauticshow - Salone internazio-
nale della nautica - www.luxuryyachts.it

3-11 OTTOBRE
GENOVA - 49˚Salone nautico internazionale -
www.fiera.ge.it

Oreficeria, orologeria,
gioielleria, gemmologia

6-8 MARZO e 13-15 MARZO
VICENZA-Luxury&Yachts -Saloneinternazio-
nale del lusso - info@optimistevents.com

7-10 MARZO
VALENZA (AL) - Valenza gioielli - Edizione di
primavera - www.valenza.org

21-24 MARZO
AREZZO - 30˚Oro Arezzo - www.cpsarezzo.it

16-20 MAGGIO
VICENZA-Charm-Aglobaljewelleryexperience.Mo-
strainternazionaledioreficeria,gioielleria,argente-
ria,orologeriaegemmologia-www.vicenzafiera.it

12-16 SETTEMBRE
VICENZA-Choice-Jewellerybusinessisgrowing.Mo-
strainternazionaledioreficeria,gioielleria,argente-
ria,orologeriaegemmologia-www.vicenzafiera.it

3-6 OTTOBRE
VALENZA (AL) - Valenza gioielli - Edizione di
autunno - www.valenza.org

Sport, tempo libero e giochi

27 FEBBRAIO - 1 MARZO
RIMINI - Planet creativity - Salone internazio-
nale delle arti manuali e degli hobby creativi -
www.planetcreativity.com

18-21 MARZO
RIMINI - Enada primavera - Mostra internazionale
degli apparecchi da intrattenimento e da gioco -
Ber-BowlingEventRimini-www.riminifiera.it

15-17 APRILE
BOLZANO - Prowinter - www.fierabolzano.it

18-21 APRILE
BRESCIA-Exa - Mostraarmisportive,security,
outdoor - www.brixiaexpo.it

8-11 OTTOBRE
RIMINI - Gio sun - Salone internazionale del gio-
cattoloedeigiochiall’ariaaperta-Sunout-style,
sea-style, sunaquae - Salone internazionale
dell’esterno. Progettazione, arredamento e ac-
cessori-www.riminifiera.itwww.sungiosun.it

8-11 OTTOBRE
BOLOGNA - T&T tende e tecnica - Biennale in-
ternazionale.Prodottiesoluzioni per laprote-
zione, l’oscuramento, il risparmio energetico,
la sicurezza, l’arredamento - www.riminifiera.
it; www.sungiosun.it

21-23 OTTOBRE
ROMA - Mostra internazionale degli apparec-
chi da intrattenimento e da gioco

28-30 OTTOBRE
GENOVA-AmusementexpoEurope-Neweuropeantra-
deeventfortheamusementindustry-www.fiera.ge.it

5-8 NOVEMBRE
ROMA - Settimana della vita collettiva

Strumenti e attrezzature musicali

2-4 OTTOBRE
CREMONA - Cremona mondomusica - Salone
internazionale degli strumenti musicali
d’artigianato e degli accessori per la liute-
ria - www.cremonafiere.it

2-11 OTTOBRE
CREMONA - Triennale internazionale degli stru-
mentiadarco - info@fondazionestradivari.it

Tessuti per abbigliamento e
arredamento, filati, merceria

28-30 GENNAIO
FIRENZE - 62˚Pitti immagine filati - www.pit-
timmagine.com

3-6 FEBBRAIO
RHO-PERO (MI) - Milano unica - Salone Italia-
no del tessile: Ideabiella - Ideacomo - Moda
In - Prato Expo Primavera/Estate 2009 -
Shirt Avenue - www.milanounica.it; info@mo-
dain.it; info@ideabiella.it; www.ideacomo.
com; info@ascontexpromozioni.it; www.pra-
toexpo.com

11-12MARZO
MILANO-FILO -www.filo.it

30-31MARZO
CERNOBBIO (CO) - Comocrea textile design
show -www.villaerba.it

6-8MAGGIO
CERNOBBIO(CO)-Proposte-FieraProduttoriTessu-
tid’ArredamentoeTendaggio- info@propostefair.it

1-3LUGLIO
FIRENZE-63˚Pittiimmaginefilati -www.pittim-
magine.com

8-11SETTEMBRE
RHO-PERO (MI) - Milano unica - Salone Italia-
no del tessile: Ideabiella - Ideacomo - Moda
In - Prato Expo Autunno/Inverno 2009 -
Shirt Avenue - www.milanounica.it; info@mo-
dain.it; info@ideabiella.it; www.ideacomo.
com; info@ascontexpromozioni.it; www.pra-
toexpo.com

7-8OTTOBRE
MILANO-FILO -www.filo.it

19-20OTTOBRE
CERNOBBIO (CO) - Comocrea textile design
show -www.villaerba.it

19-21NOVEMBRE
PIACENZA-Siba -SaloneInternazionaleBotto-
ni, Accessori, Materie Prime, Macchine e Tec-
nologie - www.piacenzaexpo.it

Turismoecampeggio

19-22FEBBRAIO
RHO-PERO (MI) - Bit - Borsa Internazionale del
Turismo-www.expocts.it

12-20SETTEMBRE
RIMINI-Mondo natura -Saloneinternazionale
del camper, caravan, campeggio, turismo
all’aria aperta - www.riminifiera.it

16-18OTTOBRE
RIMINI-TTGIncontri -www.ttgitalia.com

Veicoli,trasporti
erelativeattrezzature

7-10MAGGIO
RHO-PERO(MI)-Traspoteclogitec-www.tltiexpo.it

20-24MAGGIO
BOLOGNA-Autopromotec09-Biennaleinterna-
zionale di attrezzature e prodotti per l’industria
automotive-www.autopromotec.it

15-16OTTOBRE
MODENA-MotorSportExpoTech-Mostraconve-
gnodei materiali innovativi, tecnologie,prodot-
ti e servizi per il motorismo da competizione -
www.motorsportexpotech.it

23-25OTTOBRE
PADOVA-AutoeMotod’epoca-Mostradell’auto
edellamotod’epocaedellaricambisticaorigina-
le-www.padovafiere.it

10-15NOVEMBRE
RHO-PERO (MI) - Eicma - 67ª Esposizione Inter-
nazionaledelCicloeMotociclo-www.eicma.it

18-21NOVEMBRE
VERONA-Bus&BusBusiness -Saloneinternazio-
naledeltrasportoinautobus-www.veronafiere.it

5-13DICEMBRE
BOLOGNA - Motor show - Salone internazionale
dell’automobile-www.motorshow.it

Fierecampionarie

23-4MAGGIO
CAGLIARI-61ªFieracampionariadellaSardegna

16-24MAGGIO
PADOVA - Fiera campionaria internazionale di
Padova -www.padovafiere.it

23MAGGIO-7GIUGNO
PALERMO-64ªFieradelMediterraneo-Campio-
nariaInternazionale-www.fieramediterraneo.it

11-21GIUGNO
NAPOLI - Fiera della casa - Campionaria Interna-
zionaled’Oltremare-www.mostradoltremare.it

1-16AGOSTO
MESSINA- 70ª Fiera di Messina - Campionaria
Internazionale - www.fieramessina.it

11-13SETTEMBREe18-20SETTEMBRE
BOLZANO-FieraInternazionaled’Autunno -
www.fierabolzano.it

12-20SETTEMBRE
BARI-73ªFieradelLevante-Campionariagene-
raleinternazionale-www.fieradellevante.it

+12%Leinternazionali2009
IL CALENDARIO

I VISITATORI STRANIERI NEL 2008 RISPETTO AL 2007
I dati sono forniti dalla Regione Emilia-Romagna - Coordinamento interregionale Fiere della Conferenza delle Regioni e delle Province autonome.

Aefi prega di verificare direttamente l’aggiornamento dei dati pubblicati presso gli organizzatori delle manifestazioni
fieristiche (la stima sui visitatori è di Cermes Bocconi su un campione di 67 manifestazioni)
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